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L'APPELLO DI TOGLIATTI ALLA FESTA NAZIONALE DELL'UNITA* A BOLOGNA 

Si uniscano tutti gli italiani per un governo di pace 
che salvi il nostro Paese dalla guerra e dalla miseria 

Qualtrocentomila persone hanno partecipato alla grande manifestazione - Tutta Bologna 
imbandierata per gli Amici dell'Unità - La imponente sfilata delle numerose delegazioni 

Il discorso di Togliatti 
Al termine della grande para­

ta degli Amici de « l'Unità » svol­
tasi domenica a Bologna e della 
qiinle diamo il resoconto in altra 
•parte del giornale, il compagno 
Togliatti ha pronunciato il se­
guente discorso: 

Cittadini di Bologna, lavorato­
ri, amici, compagne e compagni. 
Non è la prima volta che ci in ­
contriamo. Ci siamo incontrati, ci 
siamo parlati altre volte, in gior­
nate che erano pe iò di aspra lot­
ta politica e civile. L'asprez7a di 
quelle lotte, dalle più lontane al­
le più recenti, è certamente nel 
ricordo di tutti voi. Siamo pas­
sati come Partito comunista e 
siete passati voi, lavoratori di 
Bologna, attraverso a quelle lotte 
non senza successo, non senza 
gloria. Ma ogqi. o2gi è un g'orno 
di lesta per noi. Vedete: persino 
il tempo ci è stato favorevole. Il 
«ole è stato dei nostri, appena v e ­
lato da queste nebbie cosi emi­
liane, che sembra non abbiano 
altra intenzione che onella tìi 
rendere più dolce il profilo aspro 
dei vostri monumenti, delle vo ­
stre mura, delle vostre torri. E la 
gente è accorsa qui da tutte le 
parti della città, dalle campagne 
e dalle città vicine, e da città 
anche lontane. Sono venuti i l a ­
voratori dei campi ventiti dei loro 
abiti di festa. Sono venute, a de­
cine e centinaia, le donne attem­
pate con il loro vestito nero. Sono 
venuti in folla i lavoratori e da 
questa mattina, sin dalle prime 
ore, si affollavano per le vie at­
tendendo l'ora di que-to incontro. 
Sono venuti i giovani, fieri 'della 
loro baldanza fisica. Sono venute 
ras?z7e, sfoggiando i migliori 
abiti loio. 

E' un giorno di festa, questo, 
per noi e per tutto il popolo. Per 
questo abbiamo levato in mezzo 
alla folla le nostre bandiere, il 
tricolore della nostra Patria, che 
è la nostra bandiera, perchè sia­
mo stati noi che l'abbiamo difesa 
col nostro sangue, per primi, 
quando la libertà e l'esistenza 
stessa della Patria erano minac­
ciate, e le bandiere rosse del no­
stro Partito, le quali portavano 
impresse gli emblemi del lavoro 
e che rappresentano tanta somma 
1i lavoro, di lotta, di sforzi, di 
^acrilici compiuti da generazioni 
i i donne e di uomini per creare 
una loro organizzazione, che li 
guidi alla conquista della libertà 
e della emancipazione sociale. 
Tutti sembra dovrebbero parte­
cipare a questa nostra festa. 
qualcuno però non ha inteso lo 
spirito che oggi c i anima: un 
prefetto dal cervello incartape-
ronto e dalla spina dorsale ormai 
troppo molle, un gerarca della 
Chiesa incapace di quel minimo 
di tolleranza che è necessaria 
per saper comprendere e apprez­
zare anche le gioie e le festività 
degli altri. 

Vn giornale potente 
Che cosa festeggiamo noi, per­

chè ci siamo riuniti? Si dice: i 
comunisti festeggiano il loro gior­
nale, il giornale del loro partito, 
quindi questa è una festa lìmi-
tata, che riguarda solo i comu­
nisti, e dà noia al resto dei cit­
tadini. Non è vero, cittadini di 
Bologna. Questa, è vero, è la fe-
*ta della nostra stampa. Questo 
è il giorno in cui celebriamo il 
fatto che siamo riusciti ad avere 
.n Italia, un forte, un potente 
eiomale, che nei giorni di festa 
nenetra in un milione di famiglie 
italiane, m 500 mila famiglie i ta­
liane nei giorni di lavoro, e che 
diventerà per opera nostra an­
cora e sempre più forte. Sì, noi 
celebriamo questo fatto come una 
grande vittoria del nostro Partito, 
del partito di avanguardia degli 
operai e dei lavoratori italiani: 
ma sappiamo in pari tempo che 
questo successo è una conquista 
di tutti i lavoratori, di tutti i 
cittadini italiani, di tutta la so­
cietà civi le del nostro Paese e del ; 
nostro tempo. 

Ricordo i tempi passati, e ci 
sono senza dubbio migliaia e mi­
gliaia d i uomini e donne tra di 
voi che li ricordano: ricordo i 
tempi ancora più lontani attra­
verso quello che ci hanno narrato 
e quello che abbiamo letto, i tem­
pi in cui i giornali erano faì*i 
soltanto per conto, per ordine e 
a disposizione delle classi diri­
genti, berestantì e privilegiate: 
per il popolo vi era, semmai, il 
bollettino parrocchiale nel quale, 
tra le altre cose, su cui non sta 
a me esprimere un giudizio da 
questa tribuna, si incitava il po­
pola a subirà ganza protestare il 

peso di tutta l'ingiustizia dì una 
società che sopra l'ingiustizia dei 
rapporti sociali era ed è tuttora 
fondata. E quanti sforzi, quante 
lotte, quanti sacrifici, per arri­
vare al risultato odierno, che è 
il primo risultato notevole che 
abbiamo raggiunto. Molti tìi voi, 
senza dubbio migliaia, ricordano 
i tempi in cui ei leggeva YAvanti! 
di nascosto. Era quello il primo 
giornale in cui echeggiasse la v o ­
ce dei lavoratori, in cui si difen­
dessero i loro interessi, la causa 
della libertà e della pace. E poi 
sorsero i giornali nostri, cieati 
attraverso il sacrifìcio materiale, 
economico e personale dei mi ­
gliori militanti della classe ope­
raia e dei lavoratori; prima di 
tutti l'Unità, ideata e sorta nella 
bufera di quegli anni 1923 e 1924, 
nei quali stavano scomparendo, 
distrutte dall'ondata reazionaria, 
le libertà civili del popolo ita­
liano. Poi le leggi contro la s tam­
pa, ma queste leggi non soppres­
sero, no, tutti i giornali; non toc­

carono 1 giornali dei privilegiati, 
i giornali dei signori, i giornali 
della borghesia. Questi continua­
rono a uscire, ed anche i bollet­
tini parrocchiali continuarono a 
uscire indisturbati e a predicare 
al popolo la soggezione e la pa 
r.ienza. Sol- la stampa del pò 
polo si era voluto colpire, si era 
voluto sopprimere. Ma noi siamo 
risorti, dopo la eroica resistenza 
clandestina, attraverso la più 
aspra delle lotte per la rinascita 
e ii rinnovo della democrazia i ta­
liana. Celebriamo dunque oggi 
questo successo come un grande 
successo del progresso in Italia; 
celebriamo il fatto che i lavora­
tori i,i sono conquistati la libeitù 
di avere un loro grande giornale, 
anzi, i loro grandi giornali, e 
celebriamo anche il fatto che gli 
opeiai, i braccianti, gli impiegati, 
i lavoratori di tutte le categorie, 
unendosi in organizzazioni poli­
tiche e sindacali, raccogliendosi 
attoi'no ai loro partili ed alle lo ­
ro organizzazioni di categoria, ga ­
rantiscono a sé stessi non solo 
l'astratta libertà, ma la concreta 
possibilità di avere una stampa, 
ed una grande stampa, la quale. 
volere o no, è rispettata anche 

dagli avversari, la quale dice la 
verità, la quale difende gli inte­
ressi del popolo in tutti i campi 
della vita civile del Paese e In­
temazionale, la quale è una ban­
diera di lotta per il lavoro, per 
la libertà, per la pace. 

L'esemplo di Reggio 
Giornata di Testa, quella odier­

na, dunque. Eppure, nonostante 
che tutti noi questo sappiamo e 
sentiamo, vi è nell'animo dei c i t ­
tadini raccolti qui un senso come 
di ansia, per cose che non sono 
festive e che non sono lontane 
da noi, cha sono anzi cose n o ­
stre, legate ai pioblemi più vivi 
dejla noftra esistenza. Basta che 
ci spostiamo, con la mente, al 
di là dei confini di questa città, 
e alcune decine di chilometri lon­
tano, lungo la grande via Emilia. 
Ecco un'altra grande città, Reggio 
Emilia, ove esisteva un grande 
centro di produzione e di lavoro: 
le Officine Reggiane. Quivi m i ­
gliaia di operai da anni e anni 
avevano lavorato e ultimamente 
si erano sforzati i l i lavorare 
esclusivamente per la pace, per 
produrre trattori e altri s trumen-

(Coatlnua la 3. pagina 1. col.) 

Giornata 
memorabile 
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Passano egli operai delle Reggiane 

Tra gli applausi dell» folla, stilano gli operai de/le Reggiane^ 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
BOLOGNA, 24. — Fin dalle pri­

me luci dell'alba la città ha co­
minciato ad assumere un aspetto 
indolito. Via «io, dtfattt, che i tre~ 
n» « arrestavano sotto le pensili­
ne della stazione, gruppi di uomi­
ni, di donne, di bambini invade* 
vnno la piazza e le vte circostanti, 
cantando e sollevando in alto ban­
diere rosse, tricolori e iridate. A 
questi gruppi altri se ne aggiun­
gevano, altrettanto allegri e festan­
ti, issati tu Tutti t mezzi posMbiti 
di locomozione. Circa 400.000 per­
sone si calcola che nella giornata 
di domenica si siano ratcolte at­
torno al Festival dcll'v Unità *. 

Al risveglio, perciò, i cittadini 
bolognesi hanno visto t'a loro città 
raddoppiata net numero dei suoi 
abitanti: una città che parlava cen­
tinaia di dialetti, tutta tesa verso j 
un solo obiettivo: mostrare la fer­
ma volontà di pace dei lavoratori 
italiani a tutto il Paese e strin­
gersi intorno al giornale che lot­
ta strenuamente e conseguentemen­
te da anni, in difesa degli interessi 
di tutto il popolo. 

Verso le ore 14, poi, Venorme 
folla ha iniziato a radunarsi lungo 
tutta «itt Irner^o ("partendo da Por­
ta Zamboni, da don* avrebbe avu­
to inizio la parata), occupando, 
inoltre, tutte le tribune dell'Anfi­
teatro, una parte di via Indipen­
denza, affacciandosi a tutte le fi­
nestre dei palazzi adiacenti piaz­
za Otto Agosto, dove erano stati 
eretti una tribuna d'onore e ti pal­
co, da dove più tardi il compagno 
Togliatti avrebbe parlato, situato 
proprio sotto il monumento ai bo­
lognesi caduti per fa libertà il IR 
agosto del 1848, circondato all'ini­
zio da luci tricolori. 

Migliaia di altri cittadini ti as­
siepavano lungo i viali della. Mon­
tagnola: qualcuno aveva persino 
raggtunto i tetti delle case ricine. 

Alle ore 15J0 da Porta Zamboni 
ha avuto inizio la parata, che 
avrebbe dovuto avere un percor­
so assai più lungo, se in questi ul­
timi giorni non /ossero intercenu-
te le autorità di governo con in­
costituzionali provvedimenti, nel 
fallito tentativo di boicottare la 
festa dei lavoratori italiani. 

Lentamente, mentre dalla folla 
festante cominciavano a partire gli 
applausi, la sfilata ha iniziato i 
suoi primi passi. 

Apre il corteo una banda al suo­
no delle canzoni proletarie e ri­
sorgimentali, seguita dalla grande 
bandiera rossa del Comitato na­
zionale degli --Amici dell'Unità*. 
Quindi la seguiva uno striscione, 
tenuto alto da due giovani, su cui 

ALDO SCAGNETTI 
(Coatlna* m 4. par., s. col.) 

Dnl palco del Comitato Centrale i compagni Togliatti, Longo, Secchia, Negarville a Dosa» applaudono 
la stilata degli Amici dell'Uniti • ** 

Migliala di contadini In marcia 
sulle terre degli agrari romani 

II movimento ha avuto inizio all' alba di domenica - " Usciamo fuori dalle tane „ - I 
sabotaggi dell'Ente Maremma infeudato ai grandi terrieri - Scandalose collusioni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CAMPAGNA DI ROMA. 24 — Alle 

prime luci dell'alba di domenica, mi­
gliaia d» contadini e braccianti della 
provincia di Roma hanno iniziato la 
occupazione di grandi estensioni di 
terreni soggetti ali esproprio in base 
alla legge stralcio. 

Il campo tìi manovra dì questa 
nuora fase della lunga battaglia con 
dotta con tenacia da circa 10 000 fa­
miglie contadine, si estende su un 
raggio di 3OJ0CO ettari dalle tenute dei 
Torloma (e 000 ettari) in località 
Ceri, a ridosso delta necropoli etru­
sco ài cemeteri, elle proprietà dei 
Ruspoh (8 000 ettari) e degli Ode-
scalchi C4.S00 ettari), na via Mino a 
Gemano, nelle evi adiacenze si di­
stendono le terre del nobile Fiam­
mingo. 

Particolarmente imponente si 
presenta il morimento a Gemano, 
dorè oltre mille contadini hanno 
proceduto all'occupazione semìnan 
do ciTca SO ettari, a Fratcati che 
ha visto notevoli fólle di lavora­
tori sulle terre demaniali, destina­
te dal sindaco Principe Aldobran-
dmi a lucrosi commerci con grossi 
mercanta e a vetletri. / « questo 
centro, «n'imponente tnani/esttuio-
ne ha salutato la partenza dei con­
tadini protraendosi per tutta la 
mattinata con una toccante dimo­
strazione di solidarietà degli abi­
tanti di Vélletri con i contadini 
poveri. 

La marcia del contadini ha avuto 
inizio nelle prime ore della notte 
Alcun» decine é> lavoratori, forsm % 

piti affamati di pane « terra, sono 
partiti all'alba del giorno precedente 
hanno camminato tutta la giornata 
di sabato e la notte della domenica 
All'alba del 23 li abbiamo trovali a 
Ceri; venivano da Genazzano, oltre 
cento chilometri a piedi, due donne 
anziane con loro, gravate sul capo 
da grandi fagotti: il cibo e le co­
perte per la notte, stretti Ha fazzo­
letti multicolori annodati. A velie-
tn altre decine di contadini immo­
bili sulle soglie delle povere caie, 
ai compagni in partenza che h in­
vitarono ad unirsi con loro dicendo: 
• Usciamo fuori delle tane ». hanno 
risposto, distendendo te misere brac­
cia lungo i corpi semisvestiti e con 
gli indici puntati contro i piedi nu­
di: « Son possiamo senza le scarpe 
e senza i pantaloni ». 

Uè colonne contadine, composte 
ognuna di poche decine di persone 
per sfuggire alla polizia, reclamata 
dagli agrari contro la legge e il di­
ritto che la legge dà ai contadini di 
ottenere la terra, hanno intersecato 
l'ampia distesa a guisa di ordinati 
ruscelli. All'alba le colonne si sono 
incontrate «vi luoghi di convegno e 
ti è iniziato il picchettaggio e lo 
scasso, m alcuni posti anche la se­
mina. 
te occupazioni tono continuare net-
la notte successiva e nella matti­
nata di oggi, coinvolgendo altri cen­
tri. Bracciano. Mandano. Santa Ma' 
rlneVa. periferia ti Civitavecchia, 
Monterctondo, Formella eoe. 

Le due giornate di questa nuova 
foie della lotta contadina in provin­
cia «"» Marna —gnomo U momcatole/jlooos, 

culminante di una lunga e paziente 
azione, mtessuta di logoranti scher­
maglie. trattative burrascosa. tortuosi 
sabotaggi dei ministeri e ponderate 
proposte dei Comitati delta Terra. 

L'agitazione contadina nelle cam­
pagne della Capitale si è accesa, que­
st'anno. nel marzo scorso Costretto 
dalle lotte contadine m licenziare la 
cosiddetta legge stralcio, il governo 
ti preoccupò, sin dal primo momen 
to, di bloccarne l'applicazione. Per 
quanto misere e equivoche fossero 
e stano le concessioni che questa 
legge contempla, gli agrari si allar­
marono: ma il gorerno non li areta 
abbandonati. Un malizioso ed efficace 
strumento di sabotaggio veniva mes­
so a loro disposizione, gli Enti pre­
posti alla « riforma ». Gli scorpori e 
le assegnazioni delle terre espropria­
te sono stati affidati, per quanto ri­
guarda /a provincia di Roma, alTEnte 
Maremma; impadronendosi deWEnte, 
con l'appoggio del governo, per gli 
agrari il gioco era fatto. R cost 4 
stato. Tra i funzionari dell'Ente tro­
viamo amministratori di Torlonla 
fbasti un solo esempio, il doti. Atti, 
nome familiare alle cronache delle 
lotte contadine, passato dai registri 
delle tenute del principe agli uffici 
dell'Ente Maremma), uomini di fi­
ducia degli altri grandi baroni della 
terra, pattuglie agguerrite al soldo 
degli oziosi signori, cani da guardia 
del latifondo. Era inevitabile che 
VEnte sabotasse la legge, respingesse 
te richieste dei contadini, procedesse 
agli scorpori solo là dove la pressione 
dei lavoratori è stata piti decisa r 

Come si è svolta razione dei con­
tadini? DI fronte alla dolosa ca­
renza dell'Ente essi har.no proceduto 
direttamente ai censimenti, ai pian* 
di redistribuzione fondiaria, ai pro­
getti di estensione della legge ai ter­
reni riconosciuti, in uose alle 
loro caratteristiche, suscettibili di 
esproprio 

Il risultato OH questa prima attenta 
fase di studio nene raccolto «n do­
cumenti elaborati dai Comitati della 
Terra. Si chiede all'Ente che proceda 
agri espropri. TEnle risponde che 
non ha approntato i pumi, i conta­
dini presentano i toro piani, VEnte 
è costretto ad ammetterne la fonda­
tezza. Su questa base, fornita dagli 
stessi contadini, l funzionari potreb­
bero iniziare le assegnazioni, ma 1 
Torloma, i Ruspali, gli Odcscelchl 
vigilano: VEnte ha il dovere di vio­
lare la legge. Tunica legge valida per 
TEnte deve essere la volontà da feu­
datari. Trascorrono le settimane, t 
mesi. SA differiscono ancora le asse­
gnazioni. Giunge Testate, i contadini 
occupano simbolicamente te terre. 
reclamano le concessioni. L'Ente Ma­
remma non deflette, anzi inizia, per 
conto degli agrari, opere di bonifica 
e procede alta semina sui terreni sog­
getti ad espropriol 1 tempi Cella 
lotta si stringono. 

in nome della legge t lavoratori 
marciano sulle terre dei baroni. Ini­
ziano te occupazioni, in corso dal-
Talba di domenica scorsa, ESSI chie­
dono rimmediata assegnazione di 
terra, anche a titolo precario, purché 
non trascorra intano il tempo 
tem.na, GASTONE INj 

De Gasperi offre a Truman 
lo Vito dei soldati italiani 
Un vergognoso discorso al Congresso Americano - A pranzo con Truman 

WASHINGTON, 24 — De Ga­
speri è giunto questa mattina a 
Washington, ricevuto alla staz.one 
da Truman e da alcuni nrnistri 
americani. Alle 11 il Presidente del 
Consiglio italiano ha pronunciato 
un discorso davanti alle due Ca­
mere riunite del Congresso e, quin­
di, è stato Ticevuto a pranzo da 
Truman. Alle 20. egli ha avuto un 
colloquio con Acheson. 

Il discorso davanti al Congresso 
è Malo sostanzialmente una ripe-
tirione. più adorna di retorica e di 
Tipetuti. servili omaggi ai depu­
tati statunitensi, di quello che il 
Presidente del Consiglio aveva pro­
nunciato una settimana fa ad Ot­
tawa. Come allora. De Gasperi ha 
dovuto enunciare ì dati elementari, 
senza esaminare le vere cause, del­
la grave crisi economica esistente 
in Italia ed ha chiesto agli ame­
ricani di provvedere a ristabilire 
la situazione se essi non vogliono 
veder cadere il regime democri­
stiano sotto i colpi dell'impopola­
rità della sua politica. Anziché pro­
porre e difendere una soluzione le­
gata ai profondi interessi nazio­
nali italiani, De Gasperi, incapace 
di autonomia, ha preferito fare ap­
pello » al buon cuore • del govex 
no di Washington, per rimettersi 
alle «le deci'noni. 

• Stiamo sforzandoci — egli ha 
detto ai congressisti americani — 
di attuare simultaneamente il no­
stro programma di riforme sociali 
ed il nostro programma di riarmo. 
Ciò non è facile nel mio Paese, 
In Italia le tas.se già assorbono ol­
tre il 21 •/• del reddito nazionale. 
Ma il nostro reddito nazionale prò 
capite è un settimo di quello del 
cittadino americano. Ogni ulteriore 
riduzione delle somme destinate al 
consumo inciderebbe se ciò che è 
essenziale per vivere •. Tale affer­
mazione, che non potrebbe non es­
sere condivìsa, avrebbe dovuto es­
sere almeno seguita dalla richiesta 
di ridurre il programma di riarmo, 
ma il Presidente del Consiglio ita-
l.ano ha affermato al contrario 
che »il riarmo, un ragionevole riar­
mo, non è incontrasto con la rico­
struzione, anzi in Europa ne è una 
delle condizioni*. 

Dopo una simile, clamorosa af­
fermazione, contrastante con tutti i 
principi di una sana economia (e 
valida soltanto se per «ricostru­
zione» si intende il potenziamento 
dei grandi monopoli fabbricanti di 
armi) non c'è da meravigliarsi se 
De Gasperi abbia domandato, per 
risolvere la crisi economica e lenire 
la tragedia de! due milioni di di­
soccupati (che egli ha ammesso) 
un • aiuto • americano perchè ai dia 
all'Italia «lavoro per le esigenze 
crtrOi e militari» e perchè venga 
agevolata l'esportazione di braccia 
italiane all'estero. 

Queste le due uniche « soluzioni » 
che i l Presidente del Consiglio ita­
liano. ha sottoposto all'attenzione 
del Congresso, che egli ha servil­
mente ringraziato per la sua « im­
mensa generosità • nel riguardi 
dell'Italia Ci cui segni, evidente­
mente, sono il piano Marshall, che 
ha distrutto l'economia italiana, e 
a patto di gamia atlantico). 

Ma Da 

cosa egli intende per • generosità » 
quando ha detto che, senza l'inter­
vento americano, « la prima linea 
anticomunista dell'Europa conti­
nentale sarebbe già crollata »; il 
Presidente del Consiglio non avreb­
be potuto ammettere più chiara­
mente di avere il potere in Italia 
unicamente per merito dell'inter­
vento americano. 

Concludendo il suo discorso, il 
Presidente del Consiglio italiano 
ha ricordato ai congressisti ameri­
cani — col tono del venditore am­
bulante — che essi hanno tutta la 
convenienza a contribuire finanzia­
riamente al riarmo europeo, poiché 
ciò <• vi nsparmierà sacrifici di uo­
mini e di armi •: in altre parole, 
De Gasperi ha affermato che gli 
investimenti americani in carne da 
cannone europea SODO « redditizi • 
per i dirigenti degli Stati Uniti; e 
questa conclusione da procacciato­
re di carne umana è certamente 
la più coerente per chi va a porre 
ai piedi dei dirigenti di un paese 
straniero il governo effettivo del 
proprio paese. 

Nel suo di •corso De Gasperi ha 
accennato alla revisione del trat­
tato di pace italiano (a proposito 
del quale ha ringraziato gli Stati 
Uniti per l'iniziativa da essi presa, 
tendente ad annullare le clausole 
militari) e alla questione di Trie­
ste. A proposito di quest'ultima, il 
Presidente del Consiglio ha affer­
mati? che il suo governo chiede che 
il problema sia risulto sulla base 

della dichiarazione tripartita del '48. 
Quali siano le speranze di suc­

cesso di De Gasperi è detto assai 
chiaramente in un editoriale ap­
parso questa mattina «ul New York 
Times. L'autorevole giornale, dopo 
aver scritto che « si può sperare 
che siano esagerate l e notizie da 
Roma che prevedono risultati di­
sastrosi qualora il premier De Ga­
speri non ritorni in patria con 
Trieste in una tasca ed un nuovo 
trattato di pace nell'altra », aggiun­
ge: » Che cosa possono dare all'Ita­
lia gli Stati Uniti, la Francia e la 
Gran Bretagna? La revisione del 
trattato di pace è possibile e anche 
necessaria, ma in esso vi è poco 
da cambiare ad eccezione delle 
clausole militari ». Quanto a Trie­
ste, « i tre grandi sono fedeli alla 
loro dichiarazione che Trieste do­
vrebbe essere restituita all'Italia, 
ma non è in loro potere restituir­
gliela, malgrado ciò che dicono gli 
italiani ». 

Come si vede, nulla di serio per 
la revisione, altro che l'annulla­
mento di quelle clausole militari 
che dovrebbero permettere ai mi­
litaristi italiani di preparare una 
nuova aggressione; nulla per Trie­
ste, visto che non si picò obbligare 
Tito a far qualcosa che egli non 
voglia; nulla sul terreno economico, 
e Snyder è stato del tutto esplicito 
a questo proposito. De Gasperi non 
poteva ricevere un benvenuto più 
chiaramente disilludente dai suoi 
padroni americani. 

UN GRAVE ANNUNCIO UFFICIALE 

I tedeschi invitati 
a ricostituire l'esercito 

Prime coosegwme delle decisioni di Washington 

BONN, 2*. — Al termine di «n 
colloquio svoltosi al Castello di 
Eroiche tra gli Alti Commissari 
inglese, americano e francese e 
fi cancelliere della Germania oc­
cidentale Adenauer. è stata dato 
il grave annuncio che Adenauer 
è stato « formalmente invitato » a 
fornire truppe e su un piede di 
parità » per l'esercito atlantico, 

La notizia conferma, m pochi 
giorni di distanza dalle decisioni 
di Washington, tutta la gravità 
delle misure decise dal tre 
ministri degli esteri nel loro m 
contro e smaschera brutalmente 
le affermazioni francesi secondo 
cui Acheson si sarebbe Impegna­
to a non effettuare il riarmo del­
la «Werhmacht» prima della 
formazione dello • esercito eu­
ropeo». 

Come dimostra tu sostanza dei 
colloqui «risiati dagli Alti Com­
missari con Adenauer, gli Impe­
rialisti americani intendono pro­

ba. pan, rivelato cederà. t> {«fo vaporo. auBa «/mi 

della rimilitaràza-Jone della 
Germania, allo scopo di dfcporre 
al più presto del nuovo esercito 
tedesco per i loro piani di guerra. 

Il Consiglio del ministri 
si riunisce stamane 

^s^^mg^tm^^sm^^sm 

Alle 9.30 di stamane si riunisce 
il Consiglio del ministri per «Muli­
nare i risultati dello «JÓpeio degli 
statali e per disporre ptuMWllmenti 
punitivi a carico dei pubbUet dipen­
denti che hanno abbandonato il la­
voro. Secondo alcun* ukttser«cigoi «tt 
carattere ufficioso n Contiguo oacfr» 
derebbe di trattener» una «tornata 
di retribuzione a tutti gtt scioperanti 
e di rinunciare afl'annoiaztc— nella 
cartella personale tn quanta O Con­
siglio di Stato ba dotarlo targala 
l'analogo pi avvedimento «dottate par 
i precedenti adoperi. B ministro 
della Gtustizia farà poi una rela­
zione sul progetta di aumento aceti 
affitti, che dovrebbe esser varato in­
sieme alla proroga di un ano» usi 
blocco delle locazioni. 

Nella giornata dt oggi riprenda* 
sa» la aedut» 
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A QUANDO 
LE ELEZIONI? Cronaca di Roma A Q U A N D O 

LE ELEZIONI? 

RESPINTO DALLA PRESIDENZA DELLA STEFER 

Neanche l'ex assessore Addamiano 
mangerà alla greppia capitolina 

Dopo quella per Maggi, questa è la seconda lesione di mora­
lità injerla al Sindaco Rebecchini - Continuerà a governare ? 

La manovra rebecohlnlana tenden­
te a piazzare l'ex assessore Addamia­
n o olla presidenza della Btcfer è 
Ieri miseramente fallita per merito 
del consiglio d'amministrazione delia 
6ocletA stessa, cosi come falli, per 
merito del consiglio comunale, l'al­
tra manovra rel«cchlnlana tendente 
a piazzare l'altro ex assessore Mag­
gi a Bovralntendente della Centralo 
del Latte. 

Ed ecco come un attento osserva­
tore di tutta la scandalosa commedia 
ne ha riassunto le vario fasi : 

PRIMO ATTO 

TI funzionante Presidente. On.io 
Azzali. e l'amministratore delegato. 
Ing. Urbinati, comunicano che ti 
prof. Rehecchlnl Insiste nello dimis­
sioni da Consigliere d'ammlnlstrazlo-
ne e da presidente della Stefer, pre­
sentate il 4 agosto 1051. 

In conseguenza della comunica­
zione. il Consiglio d'amministrazione 
è costretto a prendere atto rielle di­
missioni, sulle quali 11 consigliere 
Glgllottl fa la «seguente- dichiarazio­
ne da inserire In verbale: « Il con­
sigliere Glgllottl deplora che motivi 
evldentemento non amministrativi, 
ma di mercanteggiamento e di equi­
librio politico, sorti nel seno • del 
gruppi di maggioranza del Consiglio 
comunalo abbiano costretto il presi­
dente Hebecchlnl nel 4 agosto 1051 
a dimettersi ed oggi, a circa due mesi 
di distanza, ad Insistere nelle dimis­
sioni con grave danno della Stefer. 
che, Bpecle nell'attuale sua situazio­
ne di assestamento e di riordina­
mento — assestamento e riordina­
mento la cui necessità poco fa op­
portunamente è stata ricordata dal 
presidente del collegio sindacale. 
consigliere della Corte dei Conti. 
dott. QulntBvalle — non può subire 
senza conseguenze le scosse del con­
t inui cambiamenti nella sua presi­
denza ». 

n consigliere Lombardi ed altri 
consiglieri al associano. 

Con che il consiglio d'Amministra­
zione resta privo di uno del suol 
membri. 

SECONDO ATTO 

A norma dell'art- 2388 Codice Ci­
vile 11 Consiglio d'amministrazione 
deve provvedere alla sostituzione del 
consigliere mandante. Dispone in­
fatti detto articolo che « s e nel cor­
so dell'esercizio vengono a mancare 
uno o plC amministratori, gli altri 
provvedono a sostituirli con delibe­
razione approvata dal collegio sin­
dacale. Gli amministratori cosi no­
minati restano In carica lino alla 
prossima assembla ». 

Il consigliere Fatrissi. facendosi 
anche eco del desideri della Giunta 
comunale, propone che 11 consigliere 
d'amministrazione Rebeccnlnl, di­
missionario, venga sostituito col 
consigliere comunale prof. Natale Ad­
damiano. ex assessore al Patrimonio 
e poi al Tram ed all'Autoparco, di­
messosi da assessore In occasione 
della discussione della mozione Gl­
gllottl al Consiglio comunale per la 
riduzione del numero degli assessori 
da 18 a 15. 

Nella votazione a scrutinio segre­
to, che segue, s u otto consiglieri pre­
senti ( sono assenti 1 consiglieri de­
mocristiani deputato provinciale Po-
scettl e consigliere comunale Baron-
cel l i ) , 11 prof. Addamiano riporta u n 
voto favorevole e sette contrari (peg­
gio ancora che alle elezioni del Se­
natori della Repubblica, dove ebbe 
72 vot i ) . Essendo presenti alla se­
duta 1 consiglieri tì'ammlntstrarione 
Jng. Urbinati e prof. Neri, non poli­
tici. Glgllottl e Lombardi del Blocco. 
Azzall repubblicano. Aslnarl monar­
chico, Mario Bencivenga democristia­
no, Patrlssl Indipendente, evidente­
mente 11 prof. Addamiano ha otte­
n u t o soltanto 11 voto dell'on. Pa­
tri wM. e proponente ». 

TERZO ATTO 

Bocciar* la proposta per Addamia­
no dovrebbe provvedersi al la votazio­
ne di altro nome. Alcuni consiglieri 
propongono che venga nominato un 

gllo della Stefer, quale sarà la rea­
zione del bollente filosofo per 11 
mancato adempimento dell'impegno 
utfisatlvamente preso con lui dal s i n ­
daco di Roma? Sparerà finalmente o 
palla o continuerà a sparare a pol­
vere, persistendo m minacce vuote 
perchè mal seguite da fatti? 

Quali sono le specifiche minacele 
che ha fatto 11 prof. Addamiano a 
Rebeccnlnl, le quali debbono essere 
gravi se il Sindaco, 6paurlto, ha in 
un primo momento scongiurato a 
mani giunte, e poi ordinato al suoi. 
senza peraltro riuscirvi, di votare per 
Addamiano? 

E' vero, ed In forza di quali po­
teri che Rebeccnlnl. facendo la voce 
grossa e la faccia feroce, come 1 
soldati di Franceschlello buonanima 
quando erano passati in rivista àal 
re, ha dichiarato al suol, recalcitran­
ti. a darò il voto ad Addamiano che 
In caso di disubbidienza avrel>!>e 
sciolto il Consiglio di amministrazio­
ne della Stefer? 

Addamiano deve essere discussa In 
Consiglio comunale o deve rimanere 
nei chiuso del gabinetto sindacale? 

Dopo la riduzione de] numero de­
gli assessori da lfl a 16, Imposta dal­
l'opposizione ed ingoiata, dalla Giun­
ta. che aveva per mezzo dell'asses­
sore Carrara dichiarato di essere con­
trarla: dopo che il Consiglio comu­
nale ha approvato a mt-ggloranza la 
mozione di revoca dell'opposizione 
perchè illegittima e Inopportuna, 
della del librazione della Giunta che 
nominava l'ex assessore Maggi a So-
pralntendento alla Centrale del Lat­
te; dopo la bocciatura con sette voti 
contrari e 1 favorevole -della propo­
sta della Giunta di nomina dell'ex 
FM-essore Addamiano a Consigliere 
di arnministm/Jonc ed a presidente 
[Iella Stefer. come fa Rel*cchlnl a rl-
trnere di avere anrora U fiducia nel 
Consiglio comunale? Un Sindaco, ri­
spettoso delle regole democratiche. 
«irebbe già presentato le suo dlmls-

oni. Ma Rebecchini è troppo legato 

L'intera questione delle dimlsslo-|alia potrona per rispettare le regoe 
ni Rebeccnlnl e della Imposizione rìemorratiche. 

NUOVA IMPRESA DEI LADRI 

Svaligiano nn forziere 
del Banco di S. Spirito 

Solo nna parte del v a ­
lori è s ta ta asportata 

Una nuova e audacUtima Impresa 
dei ladri, consumata ai danni di una 
agenzia del Banco di S. Spirito, ha 
avuto risultati meno gravi di quanto 
ci si sarebbe potuto aspettate, poiché 
gli scassinatori, disturbati nel loro 
€ lavoro > da un pericolo, reale o pre­
sunto che fosse, ci sono allontanati 
precipitosamente, 

Il fatto è accaduto la scorsa notte, 
ed è stato scoperto solo ieri mattina 
dagli Impiegati del Banco, al n. 51 
del viale Aventino, 1 ladri erano riu­
sciti a raggiungere la stanza dove si 
trovavano una cassaforte robusta e 
massiccia ed un armadio di acciaio. 
Gli scassinatori avevano saggiato la 
resistenza della cassaforte, poi, ab­
bandonata o rimandata l'impresa, si 
erano rivolti all'armadio, riuscendo 
a far saltare la serratura. Dall'arma­
dio. essi asportavano indiscriminata­
mente tutto 11 contenuto: cambiali In 
bianco, assegni già pagati, marche da 
bollo per 11 valore di mezzo milione 
e una piccola quantità di danaro. 

A questo punto, però, un fatto 
nuovo deve essere intervenuto a 
scompaginare 1 loro plani (questo al­
meno è il parere del funzionari di 
polizia che svolgono le indagini). 
Forse si sono uditi 1 passi di un 
pattugliane, forse un « palo » troppo 
nervoso ha dato un falso allarme. 
Certo o che gli scassinatori sono fug­
giti in gran fretta, abbandonando va­
lori più cospicui 

Stasera alle ore 19 al Largo Trion­
fale Con. Mnrchloro torre un co­
mizio sulla pace. 

DRAMMATICO E MISTERIOSO EPISODIO IN VIA DEL VANTAGGIO 

Una vecchia ferita da una fucilata 
si trascina fino a casa e poi sviene 

Nello spogliarla la figlia si accorge che le vesti sono tutte in­
trise di sangue - Gli involontari feritori sarebbero dei ragazzi 

Una vecchia signora di 89 anni è 
stata protagonista di un dramma­
tico e Impressionante episodio, ac­
caduta Ieri sera in via del Vantag­
gio, tra la via del Corso e la pas­
seggiata di Ripetta. Verso le ore 19. 
Eleonora Tuchetan vedova Paclò, 
tale è U nome della signora, passa­
va con U lento Incedere proprio del­
la sua età avanzata in via del Van­
taggio, diretta verso la sua abita­
zione, al n. 22 della passeggiata di 
Ripetta. 

Improvvisamente, la Tuchetan udi­
va un rumore sordo, come uno 
scoppio soffocato e, nello stesso 
istante, avvertiva un forte colpo al 
petto, che per un attimo le toglie­
va il respiro • la costringeva a so­
stare per riprendere fiato. Occorre­
va qualche minuto perchè la po­
vera vecchia potesse riprendersi. II 
dolore, pur essendo diminuito, con­
tinuava però a persistere e di tratto 
in tratto, la Tuchetan avvertiva nel­
le sue carni delle fitte cosi acute 
da sentirsi quasi svenire. 

Raccogliendo tutte le sue forze. 
la poveretta riprendeva infine il 

cammino, sorregendosl -al muri e 
comprimendosi con una mano 11 
punto dove più forte era 11 dolore. 
La gente, vedendola passare, le ri­
volgeva sguardi di compatimento. 
ma non pensava a recarle soccorso, 
Ignorando l'accaduto. 

A prezzo di molta pena. la pove­
retta riusciva infine a raggiungere 
la sua abitazione, a salile le scale. 
a suonare 11 campanello. SI recava 
ad aprire la figlia Leda sposata 
Lazzari, appena appena in tempo. 
Clio alla vista della figli*, la vecchia 
emetteva un debole gemito e stra­
mazzava al suolo, svenuta. Nello 
slacciarle 1 vestiti, la figlia si ac­
corgeva con raccapriccio che gli In­
dumenti intimi della minima erano 
tutti Intrisi di sangue. Chiamava al­
lora un tassi, vi adagiava 11 corpo 
ormai privo di forre della mndre e 
si dirigeva al vicino ospedale 

I medici svelavano Infine 11 mi­
stero. Sul petto della Tuchetan c'era 
un piccolo foro rotondo, prodotto 
evidentemente da un prolettile di 
piccolo calibro. Dalla ferita era usci­
to copiosissimo sangue, che però era 

DUECENTO BAMBINI DELLE COLONIE U. D. I. 

Sono tornali da mammà 
più sani e telici di prima 

lt Prefetto non è andato a riceverti 

c i sottoscritti genitori del bambini 
testò ritornati dalla colonia di Nepi 
(Viterbo), constatato con molto pia­
cene lo «tato di salute più che ottimo 
del piccoli ospitati e pensando che 

Partendo un mese fa 1 poveri nostri 
imbi erano In cattive condizioni di 

salute, ringraziano i dirigenti che 
con cortese sollecitudine hanno volu­
to amorevolmente curare 1 piccoli af­
fidati a loro da mamme e padri In 
apprensione; apprensione acuitasi do­
po la chiusura di tante colonie e che 
noi pensavamo In un primo momento 
giustificata. Ma ora slamo certi che 
tutto ciò che s i è scritto o che si 

tecnico e non u n uomo politico. Male voluto scrivere sul conto delle co­
altri consiglieri al allontanano, fa-1 Ionie tenute da organismi democratici 
cendo in tal modo mancare il nume- «° ,*» * «»"o a scopo propagandistico. 
« , i«r»*i rh« A <ii « consumer!. Per » » ?o l°. Multalo , però, che lo smac-ro legale che è d i 6 consiglieri. Per 
mancanza del numero legete, la se­
duta viene tolta e rinviata al 36 set­
tembre, permanendo l'attuale situa­
zione della Stefer che dal 4 agosto 
ò senza Presidente. 

QUARTO ATTO 

Caduta cosi, ed ormai senza possl-
bllltA di rimedio, la candidatura 
Addamiano a consigliere d'ammini­
strazione ed a presidente del Consl-

co è ricaduto su coloro che hanno 
tanto speculato sulla salute del poveri 
bimbi. La pulizia, l'ordine, 11 vitto 
abbondante, la gentilezza del perso­
nale addetto alla sorveglianza del 
bambini e delle cucine sono stati da 
noi constatate durante le brevi, ma 
Improvvise visite fatte alla colonia. 

e Sperando che questa benemerita 
istituzione venga ampliata e miglio­
rata affinchè anche i poveri fitjll del 
popolo godano di un mese di liete 

E' MORTO LO ZIO DI REBECCHINI 

Imbalsamava i papi 
e profumava le regine 
Il «ott . Luigi Langell. zio del aln- l t maggio 1ITT. I funerali avranno 

> -

flaeo Rebecchini, gestore delia far­
macia al Corso Vittorio Emanuele, 
angolo piazza 8 . Pantaleo, uscito 
di casa domenica mattina per re ­
carsi come di consueto ne l suo eser­
cìzio, veniva colto da malore quasi 
sulla porta della farmacia stessa. 
Nonostante la cure dei medici « 
dei famil iari , decedeva al le 19,30 
dello «tesso giorno, dopo aver* ri­
cevuto la special* benedizione del 
pontefice. 

E* necessario riandare con la 
mente — per quanto riguarda la 
farmacia Langell — alla Prima m e ­
ta del 1700, quando l'eaerclzio ve ­
niva fondato, s icché nel 1771 e pre-
e'.»amente l'II febbraio per decreto 
del cardinale Duca di York la far­
macia La»geli veniva chiamata a 
»ervire> i poveri per i medicinali 
gratuiti . 

L'esercizio fino all'I 1 febbraio 
1929 fu farmacia pontificia ed ha 
avuto per oltre nn mil lennio 11 pri­
vi legio della imbalsamazione dal 
papi. L e ul t ime Imbalsamazioni fu­
rono compiuta dallo a t v s o doti . 
Luigi Langell alla salma di Bene­
detto X V e recentemente a quella 
di P io X. La farmacia aveva ed 
ha anche il privilegio di fornire I 
ballami cdorr*! da immettere nella 
Rosa d'Oro che 1 p o e t a c i donano 
alle consorti del sovrani. 

Luigi Langell ara nato a Roma 

vacanze durante l'anno, sentitamente 
ringraziamo ». (Seguono 2* firme). 

Questa lettera, cosi chiara e spon­
tanea che non abbisogna di un com­
mento ulteriore, la dedichiamo al Pre­
fetto Trincherò, al cronisti di quel 
giornali, che per settimane e setti­
mane hanno Invano tentato di gettar 
fango sulle colonie delle organizza 
rioni democratiche. Questa lettera è 
stata scritta da un gruppo di geni 
tori dopo 11 ritorno del loro figlioli 
dalla colonia di Nepl. dopo che 130 
bambini hanno trascorso tn letizia nu 
mese di vita sana come forse non 

stato trattenuto da indumenti di la­
na. Indagini condotte dalla polizia 
hanno permesso d; stabilire che 11 
colpo è partito da un gruppo di ra­
gazzi SI tratta di un fucile ad aria 
compressa o di una di quelle nuove 
armi cosi < vere » che. putroppo. in­
dustriali e conrvnerciantt senza scru­
poli fabbricano e mettono In ven­
dita e genitori incoscienti regalano 
ai propri figlioli? La Tuchetan è 
stata intanto ricoverata In osserva­
zione. Il suo stato, data anche la 
età avanzata e la sua non forte 
fibra, desta molta preoccupazione. 

Meccanico folle d'amore 
si spara tre revolverate 

TJn meccanico di 33 anni, tal Ma­
rio Imperlali, residente a Palombara 
Sabina, ha tentato ieri sera di to­
gliersi la vita, sparandosi tre revol­
verate al petto. Per fortuna l'emozio­
ne ha fatto tremare la mano del vo­
tato alla morte in modo così sensi­
bile. che del tre colpi uno soltanto 
è andato a segno, e tanto maldestra­
mente, che ha provocato una ferita 
grave si. ma forse non mortale. Que­
sta, almeno, è la speranza dei medici 
e questo ci auguriamo. 

Il fatto è accaduto alle ore 20. in 
via delle Sette Sale, all'angolo con 
11 largo Cremona. Alcuni passanti. 
tra i (inali un sottufficiale ari com­
missariato di P.S. Monti, hanno udi­
to 1 colpi di arma da fuoco, sono ac­
corsi e hanno trovato l'Imperiali n 
terra, con una pistola In pugno, con 
la quale tentava ancora, implacabil­
mente, di colpirsi, n folle veniva su­
bito disarmato e trasportato all'ospe­
dale S. Giovanni. Interrogato, egli 
dichiarava con voce fioca di essere 
venuto nella mattinata da Civitavec­
chia. dove lavora, a Roma, per 
acquistare una pistola con la quale 
porre fine al suol giorni. Motivo: una 
delusione amorosa. 

Manifestazione a P. Colonna 
di carabinieri in congedo 

Domenica mattina, verso l e ore 10. 
un centinaio di carabinieri poeti in 
congedo per disposizione del Mi­
nistero del la Difesa s i sono radu­
nati in Piazza Colonna con le loro 
famiglie per manifestare il loro 
sdegno contro un provvedimento 
che U ha gettati sul lastrico. La 

DURO COLPO AL TRAFFICO CLANDESTINO DEL TABACCO 

Sequestrata una gigantesca partita 
di sei milioni di sigarette U. S. A. 

Dicci arresti - Un contrabbandiere si getta dall'auto in corsa per 
sfuggire alla cattura - Il "covo,, era in via Lorenzo il Magnifico, 84 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 
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OROLOGI distolta rate Oaleumteel Emilio la* 
briul quarantasei (cogolo Corrieri Senti-
briglóa) 90WS-R 
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A. AU'AUTOSCUOLA .STRANO, mo-i eorai 
scoppio D:e<f-1. I^rivetcvil Kroanne!» Filiber­
to 00. Rfbiris. (201541) 

Una potente organizzazione d i 
contrabbandieri , dotata di grandi 
mezzi finanziari, è stata «coperta 
dal la polizia tributaria d e l l a G.d.F. 
Numerosi sono gli arrestati , e tra 
es-<?i figurano italiani, francesi e 
cittadini di Tangeri . La quant i tà di 
merce sequestrata — sigarette 
americane — è ingent iss ima. La 
polizia tr'butaria ha messo anche 
le mani su una parte de i fondi d e l ­
la banca, oltre un mi l ione d i l ire 
in banconote ital iane, s tatunitensi 
e spagnole. 

Ecco i particolari d e l l a operaz io ­
ne, durata una sett imana e con­
cludasi ieri. In via Lorenzo il Ma­
gnifico 84, ne l l 'appartamento a l lo 
ìnt. 1, era istallata kr centra le de l la 
banda. Qui r is iedeva, durante i 
suoi frequenti viaggi ne l la Capita­
le, il principale esponente de i traf­
ficanti. il nizzardo Pasqua le Arc i ­
diacono, detto •< Luc iano V i d a l » . 
Qui enli r i ceveva tutti i complic i 
e aflihati, per impartire consigl i , 
d i i ' t t i v e , disposizioni . 

Nei giorni 18 e 19 scorsi, un 
abile servizio di appostamento d i ­
sposto dnl t en . Oliva faceva cadere 
ad uno ad uno nel la re te numeros i 
contrabbandieri , uomin i e donne , 
mentre si recavano a trovare l 'Ar­
cidiacono. Eccone i n o m i : Adol fo 
Curi, Alberto Querrolo e D o m e ­
nico Scarsi, da Genova , Bruna P e r ­
siani, detta Leana, a l ias Luciana 
Rossi, una ragazza 25enne pure da 
Genova, e Plac ido Lava l l e , nato a 
Porto Said e commerc iante a Tan­
geri 

L'arresto d e l Querrolo e. stato 
molto movimentato e drammat i co . 
Individuato mentre si t rovava n 
bordo di una vettura e Inseguito, 
egli si gettava dal l 'auto in corsa 
per sottrarsi al la cattura. Ven iva 
però raggiunto e a m m a n e t t a t o d o ­
po violenta col luttazione. Nel l 'auto , 
la tributaria trovava oltre u n m i ­
lione di l ire, nonché 400 dol lari 
americani e 300 pesetas . 

Celati sotto i sedil i de l la m a c ­
china ven ivano scoperti a lcuni a p ­
punti scritti in l inguaggio cifrato, 
i quali, fac i lmente interpretati da 
esperti, p e r m e t t e v a n o di arrestare 
un altro d ir igente la banda, i l m a r ­
sigliese Claude Cazal. Gli arrestati 
venivano subito sottoposti a s tr in­
genti interrogatori, m a quasi tutti , 
in ossequio a l la l egge del l 'omertà, 
mantenevano il p iù assoluto m u ­
tismo. 

La tributaria, però, r iusc iva ad 
pvere quel tanto d i informazioni 
che le permet tevano di scoprire, 
durante la nottata tra sabato e d o ­
menica, u n o de l deposit i d e i traf­
ficanti, nel l 'abitazione di t a l e A n ­
gelo Zanon, al n. 2626 d e l l a v ia 
Nettunense , ne l pressi d i Campo 
di Carne. Ab i lmente ce la te in un 
vecchio deposi to , v e n i v a n o seque­
strate due tonre l la te e 750 c h i l o ­

grammi di tabacchi americani (o l ­
tre d u e mi l ioni e mezzo di s igaret­
te) , già confezionate l a pacchi d a 
c inque e d iec i chil i • pronte ad 
essere immes*»e n e l mercato di 
Roma. 

A guardia de l deposi to , l 'Arci­
diacono aveva messo un suo u o ­
mo di fiducia, ta l N i l o Passerino, 
genovese , i l quale è stato tratto 
anche lui in a n e s t o ed~5 andato a 
raggiungere tutti gli altri complici 
a Regina Coel i . 

Ieri, infine, la tributaria è riu­
scita a risal ire ad altri centri di 
vmis'amento d e l l e sigarette. N e i 
pressi d i Jesi , d u e tonnel late d i 
tabacchi pregiati americani tono 
state scoperte in una casa colonica. 
Altri due trafficanti, Arnoldo B e l e -
vigna e A m e d e o Cerasani, sono 
?tati arrestati . Una tonnel lata e 
235 chili di s igarette sono state 
inoltre scoperte a Roseto degl i 
Abruzzi a bordo di due auto d i 
lusso, targate Roma. 

L'inchiesta è ormai prat icamente 
ultimala, anche se non è stato an­
cora po-ssibile scoprire i punti di 
approdo de l l e ve loc i nav i che da l l e 

coste del l 'Africa sbarcano l e siga­
rette su l l i torale t irrenico de l Lazio. 
11 duro colpo inferto al l ' importa­
zione c landest ina d i sigarette a m e ­
ricane farà probabi lmente sal ire, 
nei prossimi giorni, il prezzo al mi ­
nuto de l la merce, con gran dispia­
cere dì tutti quel fumatori che pre­
feriscono, per ragioni economiche 
e di gusto , rifornirsi a l mercato 
nero, n o n apprezzando la scadente 
qualità de i prodotti de l nostro M o ­
nopolio. 

Maurizio e Fabrizio 
due nuovi quiriti 

Mentre cadeva la prima foglia di 
settemhre, è nato, bollo e paffu­
tello come papà. Maurizio Grillo, 
primogenito di Mario, nostro caro 
compagno di lavoro, e della signo­
ra Lucia. A Mario e a sua moglie 
molte felicitazioni; al pupo tanti 
foacettt dei redattori e di tutti l 

compagni de « l'Unità >. 
Un altro macchio. Fabrizio, è na­

to al compagno Franco De Poli, 
redattore del « Lavoro ». Anche a 
lui, a sua moglie e ni pupo 1 no­
stri più affettuosi auguri. 

NE SA NIENTE UV INFORMAZIONE,,? 

Superati i 21 milioni 
nella sottoscrizione per l'Unità 
L'annuncio del compagno Forcella - Pri­
mo bilancio sulle pubblicazioni periodiche 
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A. MATERASSO RECLAME!! Vegetale. 11* 1650 
Hilirtno lanetta eoo lorfm limaeat» !ir« 
?<»n0 UMrans t8 (754006). «02S 
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A. AVVERTIAMOMI tt:ch:««ta gwer«l«1 Ali* 
Giller.* Mobili • Bibiscl » (Votino» Colma!» 
liqn'daìMice *>UncT«to VisiiMimo î wnimMi-
tn mohili <vmi itile. Portici f inn feHnt. 47 
'Cinemi 1M<TDO): Piati* Oo!tri«a*o. 78 (0i-
aemi rVl«sV 

MATBIM0NIAIS . 900 .. Caciai !«cc*ti com­
pleta 13.000. Gniirdsroln Mlrt!o«#n 12 000. 
Vta Oipodilrlf*. 11 (Cotanto) 20-358. 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « nr. Sequard » spe­

cializzato esclusivamente per dia­
gnosi e cura di qualsiasi forma ni 
impotenza 6 di tutte lo disfunzioni 
ed anomalie sessuali con soli mot' -
di scientifici (e non propri) C I T I 
modernissima per la frigidità f> l! 
ringinvnnlmento. 9-13 18-19: festi­
vo: 10-12. Consulenti: Docenti Uni­
versità. Sale separate. 

Informazioni gratuita 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione) 

DOTTOR 

ALFREDO HB • WĴ »5WI 

Il compagno Mario Forcel la , a m ­
ministratore della Federazione c o ­
munista romana, ha fatto p e r v e ­
nire ieri sera al nostro capo-cro­
nista la seguente lettera: 

« Caro Balsamo, sul la cronaca 
del l ' l /ni id di domenica ecorsa, ne l 
dare notizia del la sottoscrizione 
pro-TJnitd. citi una notizia tra­
smessa da una certa agenzia 
" L'Informazione " la quale sembra 
sia special izzata nel lo Epararle 
grotte . 

« Comunque ho II p iacere di c o ­
municare aU'UmtA e a tutti l c o ­
munisti del la Federaz ione prov in -

II signor Mario Gasparlnl, nel-
l'acquistare domenica una copia 
dell'Unità «1 tavolo poato dinan­
zi alla Sezione Ludovlsi in Corso 
d'Italia h a sottoscritto vent i ­
mila l ire. 

Al generoso lettore, che non 
risulta essere Iscritto al P.C.I., 
Il nostro ringraziamento. ' 

ORRENDA SCIAGURA SULLA ROMA-TERRACINA 

Una contadina sorda 
stritolata da un treno 
IVon aveva udito 1 segnali acostici 

lnoco domani «Uè 10.30 partendo 
da COTAO Vittorio 289. 

Al Sindaco Rebeccnlnl • alla fa­
migl ia Laagell l e nostre condo-
(Ua&xe. 

Involontario «karakiri» 
di nn giovane calzolaio 

TJn giovane calzolaio, fi ventenne 
Nicola Clcclrlello. da Andrìa (Bari). 
abitante al Quartlcciolo In via Ostu-
ni 2, ha fatto a karakiri» senza vo­
lerlo. Verso le 1 7 » , trovandosi al 
lavoro in una calzoleria In via degli 
EmlcJ. il Clcclrlello ha preso un 
(rosso pezzo di solido cuoio, per ta­
gliarlo in forma di suola e quindi 
metterlo • bagno per renderlo fles­
sibile • morbido. Purtroppo, mentre 
tagliava il pezzo tenendolo appoggia­
to sul petto, l'affilatisslmo trincetto 
gli sfuggiva di mano • gli s i confic­
cava nel ventre. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
TU ITI t i SEZIONI Bastie* «a w*j*f«» 

•setta san la Ftt. p* ritirar! 11 feltri­
ti»*. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
TUTTI U U U W U t U aawpa «ell'lTH ta 

Via Censissi h dì» li. t, 

C-presso con molta fermezza la sua 
indignazione e dal gruppo di mi ­
liti è partito più volte U grido: 
« Se fanno la guerra saremo buoni 
di nuovol », significando con que­
sta espressione la condanna di un 
governo che sa offrire ai cittadini 
solo la prospettiva di un nuovo 
massacro. 

La manifestazione non ha dato 
luogo ad incidenti , nonostante l'in­
tervento di alcuni carabinieri in 
divida • di qualche agente della 
celere. 

Solo nn fotografo, che tentava di 
riprendere l'avvenimento. * stato 
brutalmente allontanato dalla po­
lizia. 

trascorrerano durante tutti i rima- P«£eola_ folla _di_ex^ carabinieri ha 
nentl mesi dell'anno. Erano partiti 
gracili e in cattive condizioni di sa­
lute: ritornano floridi e lieti ed il 
loro aspetto è più forte di qualsiasi 
argomento polemico. 

Giorni or sono tutta la popolazione 
di Nepi. una ridente località di collina 
In provincia di Viterbo, ha fatto festa 
ai bimbi che tornavano alle loro case. 
Alla festa di chiusura. II Sindaco del 
paese, la Giunta comunale al com­
pleto. Il medico condotto erano tutti 
presenti con la loro famiglia. NeUa 
(Repubblica del ragazzi » tutta im­
bandierata. allestita con tei stand al­
l'aperto. il 12enne Claudio Lomml, 11 
sindaco eletto dal picco!! ospiti, ha 
dato II suo benvenuto alla popolazione 
ed aperto la festa, rlnrra2lando la 
UDÌ e le dirigenti della colonia. La 
banda municipale ha accompagnato 
li saggio ginnico eseguito dai 130 
bambini e s i * svolto quindi II pro­
gramma di chiusura che ha allietato 
tutti I presenti. Cosi si è conclusa la 
vacanza del piccoli ospiti di NepL 

E cosi si sono concluse le vacanze 
delle altre centinaia di bambini che 
ITJDI ha amorevolmente curato nelle 
co'onle temporanee di La Botte (Vi­
terbo). Aricela. Marino. S. Marinella. 
Tivoli. Grottaferrata, Civitavecchia. 
Anche 135 ragazze hanno partecipato 
al campeggio organizzato per la pri­
ma volta a Tufo dei Cartoli, sugge­
stivo paese nel cuore dell'Abruzzo-

Sono 10A3 t bambini che nella sta­
gione estiva hanno usufruito questo 
anno dell'assistenza deIl*TJ3>I, ma 3S0O 
avrebbero potuto essere accolti neile 
colonie se la faziosità di un Prefetto 
troppo sensibile ai richiami del mi­
nistro dell'Interno non avesse rivolto 
11 suo attacco Inumano contro le or 
ganlzxazlon! democratiche. 

Oggi alle 17 tornano anche 1 10 
bambini del Trullo. Tuscolano, Tra­
stevere. e S. Saba che hanno trascor­
so 30 giorni di vacanze felici nella 
colonia montana di La Botte (Vi­
terbo). 

Domenica pomeriggio ha avuto luo­
go nella colonia la festa di chiusura. 
cui sono intervenute le autorità del 
paese: il Sindaco, il Segretario co­
munale. 11 medico condono. 11 mae­
stro, il maresciallo del carabinieri, il 
sig. Leto Morvidl. Presidente della 
Deputazione Provinciale, li sig. Se­
condo Sin!, consigliere provinciale, 
ed Ebe Riccio deUTJDt. 

I bambini si sono esibiti fa un sag­
gio ginnico ed in graziosi cori a più 
voci, preparati durante la loro per­
manenza In colonia, chs sono stati 
molto applauditi dagli intervenuti. 
Tutti I bambini hanno tratto molto 

Una g r a v e infermità, da cui era 
affetta una contadina di c inquan­
tun anni , è stata la causa princi­
pale di u n raccapricciante inc iden-
de verificatosi sulla l inea ferrovia­
rio Roma-VelJetrl -Terracina. L'au­
tomotrice a nafta n u m e r o 55622222. 
condotta dai ferrovieri Domenico 
Lapillo e Pietro P icch i , entrambi 
residenti nel la nostra città, poco 
dopo la s taz ione di Fossanova ha 
travolto la contadina Ri ta Fusco 
ir. Monti . 51 enne , res idente in que l ­
la località. 

Il corpo del la sventurata , trasc i ­
nato per a lcune d e c i n e <fi metr i . 
r imaneva orr ib i lmente str i tolato. Il 
traffico v e n i v a interrotto , fino a l ­
l'arrivo de l rappresentante d e l ­
l 'Autorità giudiziaria, i l qua le ef­
fettuava una minuziosa i spezione, 

Dal l ' inchiesta è r isul tato che i 
conducenti de l l 'automotrice , non 
appena v i d e r o la Fusco camminare 
lungo la stradicciola che costeggia 
i binari , misero in az ione il s e ­
gnale agust ico . per farla accorta 
del poss ib i le pericolo . S e n o n c h è la 
donna, quando ormai il convogl io 

PICCOLA CRONACA 
n 
— Oill aarìail » ttttcakrs f2SS-97> : S. 
Airti-.«. lì •»:* i l ! m »';• 6.14 • triste-
• »:> 15.15. 
— Iillfttizt itaccrarlts: a>«4&«n ieri: sati 
Bastài 60. fosca:!* M: t u : serti 3; sorti 
utaAi IS. rnxaui* 21. Uttratai cucr.t-
U » . 
— BOUXTTDW KETEOtOlOGIOO: T«aprrartn 
at i 'a» « amatsM ix ieri: !B.4-25.t. S: >:«-
**i* e;*'» BB»»!O** i iea^.'irtr» tUrcc«r:i-

ViaiWi e ascsftaauì 

— Ciarat: . Lisciaci* • • : V«4*?e!taix4: 
• TVa* VASCO ta rimi > ti N U I M : • La 
netse* 4*fì* tpria t$<rcc« > a! Sa'»r>: 
• Qsattr* stati f.*m 1* «ire> • a! TrÌMto. 

•sstrs 
— Osa smtra l'arti i t i Carta M risiU tr­
ait i sari !ss»f3rata «toast alla *t i l al.a 
Caaiaa a>!!*A^a*e*ra al Giulia» e*I U«« 
(Til% brfBfse). 
— l a aattra ialla safHa sari Isaasarau 
• n * paaerleri* al r a m i * Petrosi*. 

Dicala rari—i eei rateiti 
- r a t t a * M •etici stsrsaisa et* «al » 
Mttseftr* •! 10 «nato*, tarala* altia* »cx 
!« anaatitiee* 4>ll* Édutraaiaa* iti rad-
tiC 1 ut4uÀ 41 s o u fitiitt ncanrl sali* 
» ali* 1» ls Tla Mente* MS tartaaJa i 
anfetl «*T W a!«mtti«*l saHa IN* es*9<-

Ne»* 
— I w a i a f i i •areali» Paracl • k>w Lem fi 
»oe* t3:u K *vatr.**3>« :•:-. « m i a * ir Gas-
axo?'.:*. G-.ii* Ttxai •&£:«*:«. Aofsn n-
t.**'-ai. 

Solidarietà popolar* 

— Il cessata* La&aaa Calarli *»**!« a! 
T.l* &•;:• 15 fi* •efreau'U rioraK^a ai 5-
>***. k* art**» aatsgc* «J » frasai «: 

4.*t.-»-«:r«9Wcx.t.t* • < *s a;i:«*> 41 salii 
ii seaiciliiaa. Il >a«>* «*i rnijMor* O 
:«:£ «art U4K, • cera?* eoa K>U iti, a* 
pesare seti* al «atntaaeit* eri **ai trr 
Invili i:a »:<«?!!. larài* )• alhrt* la M-
%rttfr.t ti rettila*. 
— Vataftraa \«*raatatr*sns. «>«*aie • ! rV 
IklXT<«. è i . t i a «1 ama ròlnt* Irnaa « 
artrite *>!*f3*at* »i*|Tt—Im. Ba*s a* s w 
'.etaceat* ».«*73* ai • Carteee*.. aaie* far-
s a » areserUM ter il sa* eaa*. a* trej^ts 
ce*to»* pn U n* pastikhtà. Per «3«u» r 
r.roi$« a'.'* **lnì*r.e:i **0»ttU«. Offerì* i* 

Kicaiesta H lavava 
giovamento dalle vacanze-trascorse Ini— Cattati nsaataa atmtatttltfrasa rw k- ^. . . . 
colonia, tutti Infatti sona aumentati wr* »*a*n«l«s». Taiataatr» si 3*1 JTi «al- POUft 
di 1-3 kg. di peso, ' l* «ss U alla lf. .ha evie, 

RIUNIONI SINDACALI 
cuna: Oro *r* ì» a B.. •*. u. • e*-

ihxt i *1 aWioat». 
•ETAIUnSKIt.OQ. IL • «tarlati «alla 

. Sal imi* • * n i «11* 18.39 al rteoaeat». 

cosa. «TOT. «tETAunna: e«t sii* n.so 
0aorai»*i«M al essate» «Ila QAX. 

1 0 0 1 : 0?fi alfe IMO aa*. M i a 5*n«-
tetiM* «i Sca L*r*as*. 

EOO!: DOBMII ali* U«r) «sa. s*il* «Xi*-
•N. «; Prete Milri* « forcttai. 

poucuna i CUTJJ: D«*Ì*J «II* u 

distava pochi metr i , dev iava b r u ­
scamente , at traversando i binari . Il 
Lapillo e il P icchi t entavano a l ­
lora d i m e t t e r e in azione i freni. 
Lo s lancio de l l 'automotr ice v e n i v a 
fortemente smorzato , m a non del 
tutto spento , cos icché l'urto era i n e ­
vitabi le . 

AI magistrato . 1 d u e conduttori 
hanno dichiarato che la Fusco si è 
comportata c o m e 6e non aves se 
udito i segnal i . Infatti , è etato poi 
accertato, la poveret ta era affetta 
da una. graviss ima forma di s o r ­
dità. 

Nuovi Impegni dei giovani 
partigiani della pace 

Per il 30 settembre I giovani par­
tigiani della pace ?1 Fono posti nuovi 
obbiettivi nella raccolta delle firme. 
Eccoli: Campiteli!, 500; Colonna, 500; 
Esquillno. 500; Flaminio, 1000: Ludo-
visi. 600: Parlo!!. 300; Ponte Parlo-
ne. 500; Salarlo. eo0; Universitari, 600-
Mazzini. 1000: Monte Verde. 400; Pra­
ti, 500: Primavalie. 500; Trasteve­
re. 700; T r i o n f a i . 1000: Monte Sa­
cro. 400: Quartlcciolo. 300; Tiburtl-
r.o. 400; San Lorenzo. 600; Appio, 1000; 
Prencstlno, 600; Tornlgnattara. 1000; 
Tuscoìano. 40a; Latino-Metronlo. 600; 
Garbatela. 600; Testacelo. 800. 

La realizzazione di questi obbiettivi 
si è Iniziata il 20 settembre sotto le 
mura di porta Pia. dove 1 giovani 
partigiani della pace hanno raccolto 
l'adesioni all'Appello dì Berlino del 
cittadini ivi convenuti per la cele­
brazione della storica data. 

c lale d i Roma, che la sottoscrizione 
in queste prime tre set t imane di 
se t t embre ha raggiunto le l ire 
21.134.610, superando dj ben 5.992.000 
la cifra raccolta nel lo s tesso p e ­
riodo de l 1950. 

« Questo p e r la verità , anche se 
al s ignori d i auel la agenzia la no ­
tizia non possa far piacere. 

« Posso anche assicurare che l'o­
biett ivo dei 30 milioni Bara rag­
giunto per la fine de l mese poiché 
per i comunist i questo significa d a ­
re più mezzi alla nostra s tampa 
che s i batte per la causa del la pace 
e del la libertà e per il trionfo d e l ­
la ver i tà . Cordialmente ». 

Frattanto il « Mese » procede 
trionfalmente. E m e n t r e le feste si 
susseguono al le feste, i mil ioni ai 
milioni, mentre i G.A.TJ. sv i luppa­
no la loro azione di diffusione del 
nostro giornale , in ogni sez ione ed 
in ogni cel lula 6Ì affronta anche 
la diffusione dei periodici del P a r ­
tito e del l ibro democratico. 

Stasera diamo, intanto, la c las -
eilca del concoreo di emulaz ione 
per la diffusione de l la s tampa p e ­
riodica. 

La sez ione Monte Verde è in t e ­
sta a tut te le altre con 5.000 punti . 
Seguono da vic ino Caval leggerl . 
con 3-500 punti . Testacelo 3.000. N o -
mentano 3.000. e poi e poi S. Saba. 
Vil laggio Breda. Flaminio , Tufel lo . 
Nel settori eono in testa r ispett i ­
vamente Flaminio. Vi l laggio B r e ­
da, Nomentano , Monte Verde e T e -
staccio. 

Ma non tutto va bene , ancora, in 
questo settore. Vero compagni di 
Macao, di Ponte, di Italia. Monte 
Sacro. Trionfale. Ostiense? A n c h e 
per vo i II problema della s tampa 
si pone e dovete affrontarlo e non 
diminuire le copie come Macao. 
Ponte , Italia, Trionfale ,o addirit ­
tura non ritirare la s lampa come 
Monte Sacro. Ma 11 « Mese » non è 
Anito e 6Ìamo sicuri che saprete 
r imettervi in pari. 

Una c i tazione lnf ln e va data a 
Colonna — che ha raggiunto l e 800 
copie d i Vie Nuove — a Salario e 
a Monteverde — che hanno rag­
giunto l 'obbiettivo — e poi ad A p -
pjo. ad Appio Nuovo, a Centocel ie . 
a Monte Mario, a Trastevere , a 
Garbatel la . 

Segna l iamo infine l ' impegno pre ­
so ieri sera Ja i compagni segretari 
di Sez ione d i raggiungere entro d o ­
menica p r o « . m a i 27 mil ioni e di 
aumentare ancora d i 5 mila copie 
la dif fusione del nostro g iornale . 

VENE1M5B - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Raparti. Plaghe. Idrocele. Ernie 
Cora Indolcirti e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza nei Popolo) 

Telef. 61-529 - Ore 8-21 - Festivi 8-J3 

ROM DOTTOR 

DAVID 
CPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VEME VARICOSE 

Rapadl - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Vìa Cola eli Rienzo. 152 
Tel. 34-501 - Ore 8-20 - Fest. 8-13 

VENEREE - IMPOTENZA 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali , cara radicale, 
rapido metodo proprio. Cara nuova 
Impotenza ribelle, psicosi , fobie, 
debolezze sensuali vecchiaia preco­
ce. deficienze giovanili , cure spe­
ciali, deficienze giovanili , cure spe­
ciali, rapide, pre-post matrimoniali , 
cura moderniss ima per il r ingio­
vanimento Grand'Uff- CARLF.TTT 
dr Carlo - PIAZZA ESQUILINO. 12 
- Roma (presso Stazione) - Ore 9-12, 
15-18 . Festivi 9-12. Sa le separate. 
Non «1 curano veneree. Il dr. c a r -
lettl n o n dà consulti in altri Istituti 
In Italia. Migliala di attestati . 
Per Informazioni gratuite scrivere. 

Massima riservatezza e serietà. 

or COI A VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO : 8 - 20. SALE SEPARATE. 

L'Esecutivo della Cd.L. 
convocato per giovedì 
G:»»*;i ai:« 16 !« 0wt3'3c»:(«« E*#tJt:Ti 

fella Caaeni iti IcTor» •; r u i r i per ii-
»T5*r# U ««rafleit «.4 j . : Lotte j*r l'es­
a n i » «Vi ca!«ri: Ter* «§ rmtaiH. 

— LA RADIO 
BETK A Z T C K I U — Glonavl Ra­

dio: 14; 20; 33.20 — 15,20: Orch. Fer­
rari — 17: Orch. A»»«PPt«. — 18: Or* 
ehestr» Donadlo — lt.3*. Orch. Fra-
cn» — 19.13: Sport — 1»M: Miai. 
rlch. — M.30: Sport — » , « : Orch, 
A. Eostelanets — M j cR-Vdem te­
desco» di J- Brsnas — M.*5: orca. 
A&gella] — 2J.30, Sestetto Vitale. 

BETK «OSSA — Giornali Radio: 
15; 30.30; 33.30 — 1 3 . * : *0» operiti!- S 
co — 14: Mia. rtch. — 1»,30: An- \ 
gitlal e • «tram. — H^5s Prtv. tem- < 
pò — lTj Pom. ara». - 18.34. storia J 
del» aro» — 184*: Orca. fia**.c* — 
lifit; Sport — 30,6»: Orch. Ferrari 
— 31,33: La discussione è aperta, — 
33,03: J s » per plano — 33,30, Kos. 
ds camera — 33,30: Sestetto Vitale. 

STAZIONI KSTERC — Mosca (me­
tri 41431 ore 194W; »J0; 31.30, 33,30. 
— Orai In Ita'U (m 343.50) ore 304»; 
33 — Praga fra. J1.41-J14T) ore 33.30 
— Q-jf»t* sera In Itali* rm. Ut ) ore 
13.30, Notlalsrl lo fca.lana. 

TI 20 corrente è deceduto in 
Ronciglione 

IL MAESTRO 

ALCEO CANTIANI 
i famigliari, addolorati ne danno 
il triste annunzio a funerali av ­
venuti. 

Dott. PENEFF - Soecialista 
Dermosifilopatia - Qhiandol* 
••crezion*. In te ro»- Impotenza 

Via Palestre s« | n t S • Ore R-ll 14-ì9 

Dott. SCARLATA 
D e r m a t o l o g o 

Specializzato nell'Università di Roma 
Veneree - Pelle - Uretriti - Varici 

Idrocele - Emorroidi - Impotenza 
VIA FIRENZE 43 Scala A interno 3 
ore 7.30-8.30 15-20 e per appuntam 

Telefono 4M-708 

FEGATO - STOMACO 
DIABETE - IPERTESI 

N n o v o studio Dott . S O N N I X O 
del la Clinica Medie» di Roma 
Vta Klzsa n- i l (Piazza Fiume) 

Telefono 84&-718 
Visite per appuntamento 

anche a domicilio 

x£ùiM*€ta, 

\\ TFT 

i 'Vtn, tJrJttnj-fyao-xt 

epw^tr s*e$s/ ATTORI DE 

"1LPADREDELIA SPOSA. 

ameuw e 

«*AAAAAAAAAAA*A^«««»^VMVWVVVVVVMMVVV^A»*»*»*«*«***s****««A»% 

Sì primo dei qrtmdi 
films che 

L'AIALANIIS 
presenterà prossimamen­
te suQÌi schermi romani 
S)ramma di poleii-
s a eccezionale fra 
«I divampare, di In 
cendi a pò e a! filici 

5i*'-

*V6'^ . 
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L'APPELLO DI TOGLIATTI ALL'UNITA' NELLA LOTTA PER LA DIFESA DELLA PACE E PEL LAVORO 

Fermiamo la mano ai nemici della pace ! 
Bisogna mutare la politica estera - Le gravi responsabilità delle gerarchie ecclesiastiche 

Una parzia le veduta de l l ' enorme fo l la c h e gremiva la p iazza 8 Agos to e II re tros tante anf i teatro dell'Unità mentre II compagno Togliatti pronunciava II suo d i scorso 

(Contlnnazlono dalla 1» pag.) 
ti che servissero a migliorare l'o­
pera de»h uomini per creare la 
ricchezza e migliorare le loro 
condizioni di esistenza. Ebbene, 
quelle officine sono chiuse, non 
lavorano. Quegli operai da mesi 
e mesi sono arserragliati nella 
fabbrica, tentanor con le forze lo­
ro, di riprendere il lavoro e ci 
riescono anche, ma da soli non 
possono andare avanti. Che cosa 
è capitato? Chi ha distrutto quel 
centro di attività produttiva de­
gli uomini? Quale catastrofe? 
Della natura o delle cose? Un in­
cendio, una esplosione, una inon­
dazione? No. Nulla di tutto que­
sto, ma solo la volontà degli uo­
mini, ma EOIO il fatto che la no­
stra società italiana è retta in un 
modo tale per cui questi, che 
sono ti a 1 più vecchi centri del­
l'attività produttiva di pace, non 
possono più esistere, debbono 
chiudere, e gli operai si vedono 
negato il lavoro, e famiglie e fa­
miglie di operai, e una città in­
tiera, \en30no gettate nell'ansia 
e nell'angoscia, per lo spavento 
dell'avvenire. 

Ma guardiamo più lontano. Al 
di là degli Appennini, a La Spe­
zia, lo stesso spettacolo ci offrono 
altre officine. Arrivate fino a Mi­
lano, e vedete la stessa minaccia 
incombere su alcuni dei più 
grandi stabilimenti del nostro 
Paese; giungete fino a Torino, di 
cui avete visto sfilare davanti a 
voi gli operai, e anche Torino vi 
dà lo stesso spettacolo: una gran­
de officine è in crisi, un'altra 
grande officina chiude i suoi bat­
tenti per migliaia di operai, e 
infine la Fiat, questo grande cen­
tro produttivo dove da 50 anni 
si lavora il metallo per costruire 
opere meccaniche, minaccia di 
cacciare dai propri reparti 5 mila 
operai, oppure di ridurre di 8 le 
ore lavorative settimanali di tut 
ta la maestranza. 

Brutale contrasto 
Perchè tutto questo? Perchè si 

producono questi fatti proprio 
nel momento in cui, se volgiamo 
l'occhio a Roma, all'aula parla­
mentare, vediamo un ministro, 
davanti ad una maggioranza di 
deputati incoscienti e cinici, van­
tare il fatto che nel nostro Paese 
non esisterebbe alcun segno né 
di stagnazione né di crisi eco­
nomica, che tutte le cose vanno 
per il meglio, nel migliore dei 
modi possibili? Perchè questo 
brutale contrasto tra la realtà 
della vita degli uomini semplici, 
degli operai dei più vitali settori 
cella nostra industria e quello 
che viene detto dagli uomini che 
dirigono la economia nazionale? 
Il fatto è di estrema gravità e 
deve indurre tutti gli italiani, a 
qualunque categoria sociale ap­
partengano, qualunque cosa fac­
ciano nella vita civile, purché ab­
biano un minimo di consapevo­
lezza e comprensione per le sorti 
nei loro concittadini e tìi tutta 
la comunità naziona'e, a seria­
mente riflettere. L'ottimismo ci­
nico ufficiale è una menzogna. 
La realtà è il continuo aggravar­
ci della situazione del Paese. 

Sembra se ne sia reso conto, 
Ed un certo momento, persino il 
presidente del Consiglio dei mi­
nistri; ma la sua reazione è stata 
molto strana. Invece di affrontare 
la situazione con serietà e since­
rità, in un aperto dibattito con i 
rappresentanti di tutte le cor­
renti sociali e politiche, al fine 
di mettere in luce gli elemenii 
cella realtà e trovare una strada 
ca indicare a tutto il Paese; in­
vece di cercare un contatto, a 
scopo di discussione e collabora­
zione, con i rappresentanti delle 
forze attive e vive tìi tutta Ita­
lia, egli se ne è partito, è andato 
in America. Strana confessione! 
Dall'America gli è venuto il po­
tere. In America sono coloro che 
gli hanno dato l'investitura di ca­
po di un governo il quale ha 
spezzato l'unità delle forze popo­
lari e nazionali del ncstro Paese; 
in America quindi, egli pensa, si 
deve trovare chi Io aiuti nella ri­
cerca della soluzione dei gravi 
problemi nazionali che ormai non 
possono più essere rinviati. 

Urna vecchia ttoria 
Ma abbiamo atteso invano, fino 

ed ora, che quest'uomo, fuggito 
del Paese in questo modo, perchè 
oertamenie disperato di non riu­
scire a trovare in Italia una so­
luzione ai problemi che da tutte 

imperialisti americani ha porta­
to l'Italia a una situazione gra­
vissima, di cui non si vede la 
via d'uscita. La seconda cosa è 
stata ancora una volta l'invito 
agli italiani, se vogliono trovare 
lavoro e vivere; se vogliono ri­
solvere i problemi che li ango­
sciano e che sono i problemi ele­
mentari del pane e dell'esistenza, 
ad andarsene fuori delle frontie­
re del loro Paese, a cercare for­
tuna altrove. Non è degno di es­
sere chiamato dirigente politico 
della Nazione italiana un uomo 
che parlando all'estero delle con­
dizioni della nostra Patria, dopo 
avere riconosciuto il fallimento 
della propria politica, non è ca­
pace altro che di ripetere la vec­
chia storia che da un secolo le 
classi benestanti e privilegiate 

politica italiana di aver perduto 
il senso della Patria, di non nu­
trire amore, carità di patria. Ciò 
ch'essi comprendono e che li ispi­
ra è soltanto il legame con vec­
chi gruppi di privilegiati, l'inte­
resse egoistico di una parte po­
litica, la necessità di garantire a 
questa parte il potere attraverso 
l'appoggio delle alte gerarchie ec­
clesiastiche e di un imperialismo 
straniero. Ciò che H ispira non è 
mai il soddisfacimento dei gran­
di interessi di tutta la Nazione. 

Credo che la consapevolezza di 
questa incapacità degli attuali 
dirigenti della politica nazionale 
a risolvere le grandi questioni del 
nostro Paese, si diffonda sempre 
più non solo nelle file di quelli 
che seguono i partiti che si so­
gliono chiamare di opposizione, 

tica nazionale, che nel momento 
in cui succede una catastrofe co­
me quella della chiusura delle 
Reggiane, se ne stanno indiffe­
renti e sogghignano oliasi soddi­
sfatti, e sapete perchè? perchè 
gli operai delle Reggiane, — glo­
ria a loro! — sono socialisti e 
comunisti, cioè sono decisi ed 
entusiastici combattenti per l'e­
mancipazione del lavoro. 

Una catastrofe 
La chiusura di questa fabbrica 

è una catastrofe per la città, per 
la provincia, per la regione. 
Quando avvenivano catastrofi di 
tale portata, nei tempi passati, 
si affannavano i ministri, si muo­
veva persino il re. Cosa fanno 
oggi questi governanti inetti e 
corrotti, di fronte alla catastrofe 

Alla testa del grappo dei redattori dell'Unità sfilano^ (da sinistra a destra) 1 compagni Castelli e Loti], 
direttori amministrativi delle edizioni di Roma e Milano, TerenzI. direttore generale della iOcirtA odi. 
trice l'Unità, Ulisse, Ingrao, Adam oli e Vais, direttori delle edizioni di Milano, Roma, Genova e Torino 

ripetono al lavoratori Italiani: 
l'invito ad andarsene; fuori dai 
piedi perchè non vi è qui lavoro 
per loro, perchè non vi sarebbe 
ii modo, qui, di risolvere i pro­
blemi della loro esistenza. Questa 
è una cosa non ammissibile. Que­
sta è una infamia. Non è vero 
che i lavoratori e i cittadini ita­
liani non sappiano lavorare. Non 
è vero che i lavoratori e i citta­
dini italiani non vogliano lavo­
rare. Guardate i miracoli com­
piuti dagli operai delle Reggiane 
in questi pochi mesi, rimasti 
soli, senza ingegneri, senza tec­
nici! Ogni italiano ha la capa­
cità e la volontà di lavorare tanto 
che basti a produrre quello che 
gli è necessario per vivere, come 
avviene in tutti i paesi del mon 
do, suppergiù, eccetto quando 
scoppiano le grandi crisi del ca­
pitalismo, Ma qui in Italia la di­
soccupazione sta diventando non 
più soltanto un fenomeno di crisi; 
è diventata un fatto permanente. 
Due milioni di disoccupati ci so­
no e pare che ci debbano sempre 
essere, e pesare come una male­
dizione sopra di noi. Questo che 
cosa vuol dire? Che le cose sono 
mal ordinate, che coloro i quali 
dirigono l'economìa privata e 
pubblica, che investono il danaro 
e organizzano la produzione sia 
nei campi che nelle città, non 
sanno o non vogliono tener conto 
degli interessi generali, ma sol­
tanto dei loro egoistici interessi, 
e per questo non riescono a sod­
disfare i bisogni di tutta la na­
zione. 

Vo 

ma nel popolo, nei ceti medi, nei 
ceti produttivi, persino nel ceto 
industriale, in tutte le categorie 
di cittadini, insomma, e più passa 
il tempo, più guadagna terreno. 

Al bando della società 
Non amano il popolo e non 

hanno carità di patria uomini po­
litici i quali, come i dirigenti 
attuali del partito e del governo 
democristiani, essendosi trovati 
ad agire in una situazione in cui 
si era raggiunta la più larga delle 
unità nazionali, tutto hanno fat­
to per spezzarla e distruggerla, 
ponendo alla base di tutta la loro 
azione una discriminazione infa­
mante tra i cittadini, per cui ba­
sta che un italiano appartenga 
ad una organizzazione libera di 
lavoratori, basta ch'egli dica di 
essere iscritto a un sindacato di 
classe libero, basta che affermi 
di essere socialista o comunista, 
perchè le autorità dello Stato lo 
considerino senz'altro come un 
nemico, come un uomo che deve 
essere posto al bando della so­
cietà, che deve avere minori di­
ritti degli altri, come un citta­
dino i cui diritti possono essere 
impunemente calpestati dall'ul­
timo dei prefetti o dei questori 
reduci dalla epurazione. 

Non vi è traccia di amore per 
il popolo, o di carità di patria 
negli attuali dirigenti della poli-

Di fronte a questa situazione, 
di fronte alla azione di questo 
capo di governo che ha ormai 
dato la prova di non sapere af­
frontare in pieno e risolvere le 
nostre questioni economiche e 
sociali, che non è nemmeno pron­
to a discutere apertamente e sin­
ceramente le proposte fatte dai 
lavoratori per la riorganizzazione 
della nostra economia, allo scopo 
di ottener lavoro e sussistenze 
per tutti, di fronte alla miseria 
dell'attività di coloro che Io cir­
condano e che egli dirige; quale 
giudizio possiamo dare di coloro 
che dirigono in questo momento 
l'Italia? Il giudizio che diamo si 
riassume in tre affermazioni: pri­
ma di tutto giudichiamo questi 
uomini, dal loro capo all'ultimo 
di loro, incapaci di dirigere l'atti-

di Reggio Emilia, alla catastrofe 
della Breda, pila catastrofe della 
Fiat? N ente. Non fanno niente. 
I ministri si palleggiano le re­
sponsabilità. I ministri se ne la­
vano le mani, e dopo a\er parlato 
con i dirigenti delle organi?737Ìo-
ni sindacali, for^e tra di loro si 
danno del gomito e soggh<enano 
come per dire: a Ghel'abbinmo 
fatta, gliel'abbiamo fatta! ». Ma a 
chi l'hanno fatta que ti sciagu­
rati? Alla nostra Patria l'hanno 
fatta, al nostro Paese, di cui pre­
parano la rovina. Non ha carità 
di patria, non ha amore e legame 
col popolo chi non si rende conto 
dell'ansia, della angoscia vera che 
esiste oggi in Italia per il futuro 
che ci minaccia, che ormai in­
combe su di noi. Tutti lo sap­
piamo ormai; è della guerra 
pros-ima che si trafa. Ho dette 
che tutti ora lo sappiamo perchè, 
se fosse stato due o tre anni fa, 
quando si è firmato il piano Mar­
shall o il Patto atlantico, e noi 
abbiamo levato la \oce, forti del­
la nostra esperienza per ammo­
nire che questa era la guerra che 
si preparava, si rise di noi, si 
disse che eravamo degli scalma­
nati, che non ne capivamo niente. 
Oggi non c'è persona di buon 
senso in Italia la quale non sap­
pia che, effettivamente, di questo 
— della preparazione della guer­
ra — oggi si tratta. Il Presidente 

del Consiglio, partito disperato 
per andare a invocare chissà 
quale aiuto dai suol padroni, che 
cosa ha trovato negli Stati Uniti? 
Andiamolo a cercare, per un mo­
mento nei titoli e nelle notizie 
della stampa che appoggia il par­
tito di governo e il governo. Il 
presidente del Consiglio, dice 
questa stampa, ha trovato laggiù 
qualcosa che dovrebbe significare 
un miglioramento radicale delle 
condizioni dell'Italia, e cioè nien­
te meno che la revisione del 
Trattato di pace italiano. DI che 
si tratta? Vediamolo. 

Il trattato di pace 
Il trattato di pace, che l'Italia 

è stata costretta ad accoglici e 
dopo il crollo del fascismo, e una 
«tòa dura; esso ci poi lo via parte 
del territorio nazionale, esso sali­
ci il già avvenuto pagamento di 
enormi somme, di centinaia di 
miliardi, a vantaggio degli Stati 
Uniti, ci impose dure clausole 
economiche, ci privò delle co­
lonie. 

Ma in questo trattato, che tante 
cose, dine per 1 animo di tanti 
italiani, conteneva, c'era una cosa 
che tutti 1 democratici avevano 
accolto, se non con soddisfazione, 
perche veniva dal di fuori, per lo 
meno con un senso di indiileren-
za e non di malcontento. Queste 
erano le clausole le quali taglia­
vano le unghie ai vecchi gruppi 
militaristi imperialisti italiani, 
perchè dicevano che essi non 
avrebbero potuto più fare una 
politica di armamento e di guer­
ra. Esiste un documento del go­
verno italiano e di un governo 
presieduto dall'on. De Gasperi, 
nel quale si dice che questa è la 
sola clausola contro cui l'Italia 
non protesta e non protesterà. 

Ebbene, il grande vantaggio, la 
grande vittoria, la grande conqui­
sta che avrebbe fatto e riporte­
rebbe il presidente del Consiglio 
oggi dall'America è proprio que­
sta: che questa clausola verrebbe 
tolta. Tutto il resto però rimane. 

Le centinaia di miliardi che an­
darono immediatamente dopo la 
guerra in America in cento modi, 
e voi sapete in quali modi, e le­
galmente e illegajmente, restano 
laggiù. Rimangono le mutilazioni 
alle frontiere. Le colonie restano 
in mano di chi se le è prese. Però 
l'Italia, cioè i gruppi dirigenti 
italiani, potranno di nuovo riar­
mare un esercito, cioè potranno 
riprendere quella politica che 
tradizionalmente ha portato e 
porta il nostro Paese, la nostra 
Patria, ad avventure di rovine e 
di morte. Una nuova avventura 
di questo genere non potrà ter­
minare altro che in una nuova 
catastrofe. 

Ecco la grande conquista; ecco 
la grande vittoria di De Gasperi' 
Ma proprio questo è ciò che non 
voghamo; proprio questo è ciò 
che il popolo italiano non può. 
non deve, e non dovrà mai riven­
dicare, perchè non abbiamo nes­
sun bisogno oggi di buttare una 
nuova parte della ricchezza del 
Paese nel baratro della prepara­
zione di una nuova guerra. 

Ed è questo ciò che il presiden­
te del Consiglio, insomma, ha Iro-
vato in America, e si propone di 
riportare in Italia, una richie­
sta tassativa degli Stati Uniti, 
una imposizione sempre più se 
vera dei gruppi politici che diri 
gono la politica estera americana 
perchè anche l'Italia, questo Pae­
se pieno di miseria e di disoccu 

pati e dove si chiudono le fab­
briche perchè il governo non tro­
va i mezzi di finanziare le ordi­
nazioni di pace, sia schiacciato 
sempre più dal peso insopporta­
bile dello spese di riarmo. 

Nessuno ci minaccia 
Ma perchè noi. che già oggi 

paghiamo circa il terzo del bilan­
cio dello Stato, per spese militari, 
perchè dovremmo subire un peso 
ancora più forte? Per difenderci! 
Ma contro chi dobbiamo difender­
ci? Nessuno ci minaccia. Non vi è 
Stato al mondo, di quelli contro 
l quali si rivolge di continuo la 
polemica odiosa e faziosa dei no­
stri dirigenti, 11 quale abbia avan­
zato verso di noi la benché mi­
nima rivendicazione o ci minacci 
nel modo più lontano. 

Vi è qualcuno che voglia met­
tere le mani sul nostro suolo? Si, 
vi è qualcuno che già mette le 
mani sul nostro suolo; ma questi 
sono i generali e gli ammiragli 
americani, che ottengono dai no­
stro governo l'autorizzazione di 
organizzare le loro basi nei no­
stri porti, corno a Livorno ed a 
Napoli, e nelle nostre Provincie 
di frontiera, come nel Friuli. 

Qui essi stanno organizzando 
sempre nuovi punti di appoggio 
della loro azione, che- non tende. 
no, a difendere l'Italia, ma ad 
aggredire, per conto e interesse 
degli Stati Uniti, i Paesi del­
l'Oriente, socialisti, dt nuova 
democrazia. 

Perchè noi dovremmo dissan­
guarci e Perire, come vogliono 

clone del popolo cinese dalle ca­
tene della schiavitù coloniale, 
dall'incubo del formarsi laggiù 
di un grande Stato Indipendente 
di centinaia, di milioni di uomini, 
col quale si potrà, sì, commercia­
re, si porranno avere tutte le re­
lazioni pacifiche che si vogliono, 
ma nel quale non è e non sarà 
mai più permesso di spadroneg­
giare. a militaristi e schiavisti 
stranieri. Noi dovremmo fare la 
guerra perchè le alte gerarchie 
cattoliche non sono contente cVe 
nel mondo vadano avanti il so­
cialismo, la democrazia. Per tntto 
questo n nostro Paese dovrebbe 
sopportare un peso ancora più 
grande di quello che sopporta 
ora; dovrebbe cioè vedersi sci­
volare e ancora più rapidamente 
su quella china del marasma eco­
nomico, della crisi, dell'aumento 
della disoccupazione, della limi­
tazione delle libertà civili e del­
la riduzione del tenore di esi­
stenza del lavoratori, sulla quale 
cria stiamo scivolando con troppa 
velocità. 

Un grido di ansia 
E* giusto e Inevitabile che, di 

fronte ad una minaccia simile, 
esca dall'animo di tutti I citta­
dini i quali hanno coscienza del 
modo come stanno le cose, un 
grido di ansia, e che la parte 
avnnzata del popolo lanci una 
accusa sempre più vibrata contro 
ì governanti attuali del Paese. Noi 
nbbinmo il dovere di fare nostre 
questa ansia e questa accusa, di 

• farle sentire in modo sempre ' guerra 

liticamente al gruppi dirigenti di 
Paesi i quali non tengono nes­
sun conto dei nostri interessi, ma 
intendono servirsi di noi nell'in­
teresse loro, per poter piazzare 
da noi prodotti che il nostro Pae­
se potrebbe benissimo produrre 
da sé e per avere punti di ap­
poggio della loro politica aggres­
siva. Bisogna oggi, cambiare, at­
traverso l'azione tìi uomini i qua­
li al di sopra di tutto sappiano 
difendere gli interessi dell'Italia, 
stabilire rapporti economici e 
mantenere relazioni di pace con 
tutti i Paesi del mondo inaugu­
rando la politica di un governo 
di pace, di un governo, cioè il 
quale tenga fuori l'Italia dal gor­
go di preparazione alla guerra e 
di precipizio verso la guerra in 
cui sono trascinati tutti i Paesi 
asserviti all'imperialismo degli 
Stati Uniti d'America. 

Come punto di partenza di tut­
to questo si deve prima di tutto 
riconoscere che oggi esistono nel 
mondo regimi sociali, profonda­
mente diversi, come il regime im­
perialistico che vi è in Aineiica, 
ed il regime socialista che vi è 
nell'Unione Sovietica, come i! re­
gime laburista deiringhiltena, o 
il regime capitalista dell'Italia e 
dall'altra parte i regimi tenden­
zialmente socialisti delle demo­
crazie popolari. Al punto a cui 
siamo arrivati questi regimi di­
versi non soltanto possono, ma 
devono esistere l'uno accanto al­
l'altro, e svilupparsi ed evolversi 
pacificamente, senza farsi la 

•e parti affiorano in modo sempre J vita economica, politica e civile 
più urgente ed angoscioso, abbia 1 di un grande popolo come il pò-
. J A _^- _ .. z_ f * _ i * ^ «n la 44#t1**n/t« ir* **/*j-knrÌ/"k I l io CTS* fatto giungere in Italia una pa 
rola sola che toccasse l'animo 
degli italiani i quali vivono del 
loro lavoro. Ciò che fino atì oggi 
abbiamo sentito proclamare dal 
presidente del Consiglio in Ame­
rica è stito prima di tutto che 
Ja linea da lui seguita e l'attività 
da lui svolta sotto la guida degli 

polo italiano; in secondo luogo 
affermiamo che tuttociò che que­
sti uomini hanno fatto dal 1946 
in poi dimostra che essi non ama­
no il popolo italiano, non sono 
legati al popolo da legami pro­
fondi di comprensione e di reci­
proca fiducia; in terzo luogo ac­
cusiamo gli attuali dirigenti della 

I \iali della «."Montagnola» hanno accolto per tutta la giornata di domenica masse di cittadini in festa 

gli americani, per prepararci a 
fare la guerra? Mussolini, al 
tempo suo, aveva detto agii ita­
liani una cosa falsa, una cosa 
sbagliata. Aveva detto che fa­
cendo la guerra si sarebbero con­
quistate le colonie e cosi si sa­
rebbero risolti i problemi econo­
mici italiani. Era falso, perchè 
la soluzione dei problemi delia 
economi» italiana deve essere 
cercata in Italia e solo qui può 
essere trovata; ma qualche ita­
liano non esperto nelle cose eco­
nomiche e politiche poteva an­
cor» credere che fosse vero, 

L'incubo degli imperialisti 
Ma che cosa ci dicono questa 

volt»? Noi dovremmo fare la guer. 
ra, non più oer conquistare colo­
nie all'Itali*, m» perchè Inghil­
terra e Stati Uniti possano essi 
conquistare colonie nuove o man­
tenere le loro colonie antiche, che 
hanno Incominciato a afuggire 
loro. 

Noi dovremmo fare la guerra, 
affinchè I capitalisti e gU impe­
rialisti americani non siane di­
sturbati nei loro sonni dal fatto 
che nell'Unione Sovietica un po­
polo di 290 milioni di «cmml vi­
ve e prospera e progredisce a 
passi di gigante sena» capitalisti, 
senta imperialisti, perchè al è 
liberato per sempre da 
catene. 

Noi dovremmo fare la gaerra 
per liberare gli imperialisti 
rlcanl dall'inenbo del Paesi 
democrazia popolare, dove dei 
popoli, che fino a Ieri erano stati 
oppressi da regimi reackmarl 
fascisti, sì, ma servi degli i n e 
ricanl, oggi marciano spediti 
verso II socialismo e vivono m 
regime di libertà per tatti gli 
onesti cittadini. 

Noi dovremmo fare la gaerra 
per liberare gii imperialisti ame 
rlcanl dall'lacabo dalla Ubera 

più chiaro ed energico da tutti 
gli italiani. 

Noi chiediamo a tutti gli 
italiani onesti, c h e abbiano 
un minimo di buona fede 
politica, che non siano caduti 
ciecamente in preda di quell'odio 
contro 1 lavoratori diseredati che 
viene predicato dal partito domi­
nante, noi chiediamo se è possi­
bile cambiare, se è possibile tro­
vare un'altra strada. Per conto 
nostro rispondiamo tranquilla­
mente non soltanto che è possi­
bile, ma che questa possibilità 
può essere dimostrata e che 
chiunque sia in buona fede deve 
comprenderla « deve oncne ac­
cettarla. 

La prima cosa eh* vogliamo fa­
re, è di seguire II presidente del 
Consìglio nel ragionamento che 
sembra egli abbia fatto davanti 
ai rappresentanti degli Siati rac­
colti nel Canada, quando ha det­
to che la situazione del nostro 
Paese è ormai insostenibile, che 
non si può più andare avanti 
cosi. Fino a qui siamo d'accordo 
con lui. Ma non possiamo poi, con 
maggiore capacità di analisi del 
fatti economici e politici tìi quan 
to egli non abbia, non ricavare 
di qui due conclusioni: la prima, 
che se la situazione è diventata 
insostenibile la colpa è prima di 
tutto della politica che è stata 
seguita nei rapporti con l'Estero; 
ia seconda è che, se questo è v e 
ro, vi è oggi una prima e una so­
la cosa da fare: cambiare que­
sta politica. 

Rmppmtidi 
La politica estera seguita fino ad 

ora e che non poteva non ave­
re disastrose conseguenze sulla 
nostra economia e su tutta la no­
stra vita sociale e civile del no­
stro Paese, e contrassegnata 
dal fatto che siamo stati as­
soggettati aconomJcamenta • po-

Questo è il Dunto di partenza, 
questo è ciò che noi vogliamo. 

Chiediamo, quindi, noi, quando 
rivendichiamo una politica di pa­
ce. che l'Italia si schieri contro gli 
Stati Uniti d'America, contro la 
Inghilterra, la Francia? Nemmeno 
per sogno. Noi vogliamo verso 
questi popoli una politica di a-
micizia e di collaborazione econo­
mica, ma non di soggezione de­
gli interessi della nostra Patria 
agli interessi dei gruppi dirigenti. 
dei cap i te l l i t degli imperialisti 
di questi Paesi. 

Noi sappiamo, perchè ci è sta­
to detto e dimostrato, che i Pae­
si che stanno a Oriente dell'Italia, 
prima fra tutti l'Unione Sovie­
tica, sono In grado oggi di for­
nire all'Italia, in cambio di og­
getti prodotti da noi, tutto ciò 
che occorre per alimentare la 
nostra economia, dal grano al 
ferro, dal carbone al petrolio e 
ai metalli più diversi. Sappiamo 
che questi Paesi sono in grado di 
dare alla nostra industria side­
rurgica, metallurgica, meccani­
ca, tutte le ordinazioni necessa­
rie per garantire uno slancio in 
avanti della nostra produzione, 
Ebbene, nell'interesse della Pa­
tria, nell'interesse esclusivo del-
ritalia, gli uomini che stanno a 
capo del nostro governo e del 
partito democristiano non sen­
tono quale delitto essi commet­
tono respingendo queste offerte, 
tagliando con l'azione loro Que­
sta strada di pacifica collabora­
zione e di ampio sviluppo eco­
nomico e sociale? Non sentono 
essi di agire come nemici del 
nostro Paese, quando ci fanno 
vivere di stenti per servire la 
America, e che noi abbiamo di­
ritto di accusarli di aver perduto 
anche il più elementare amore 
per il popolo e per la Patria ito-
UaoaT 
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Il discorso di Togliatti a Bologna 
(Continuazione «alla 3. pagina) iqUesto momento in cui si inizia 
Noi non vogliamo affatto' se- | U n j™?v_° p e « o d o ài vita politi-

parare l'Italia dal resto della 
Europa. Vi sono nella piccola 
borghesia e fra gli intellettuali 
uomini e correnti che sognano 
si possa giungere presto a una 
unità delle nazioni europee, nella 
quale dovrebbero essere superati 
anche i confini delle singole pa­
trie, attraverso forme di collabo­
razione sempre più stretta. Eb­
bene, noi non respingiamo affat­
to queste proposte, ma di­
ciamo che l'Europa dev'essere 
presa qual'è, L'Europa comincia 
agli Urali e finisce all'Oceano 
Atlantico. Avviciniamoci a tutti 
i Paesi europei, troviamo un 
modo di collaborare sempre più 
stretto con tutti questi Paesi, 
dalla Russia. all'Inghilterra, dai 
Paesi di nuova democrazia alla 
Francia. 

SÌ faccia un tentativo simile, 
ma non nel nome di un piccolo 
gruppo di satelliti dell'imperia­
lismo degli Stati Uniti, ma non 
per spezzare in due il Continen­
te e preparare la guerra, non per 
far risorgere il vecchio spettro 
del militarismo tedesco, nemico 
di tutti i popoli europei. Ma nel­
l'interesse della pace, dell'ugua­
glianza, della fraternità, della 
collaborazione di tutti i popoli 
europei. 

Prendano uomini intelligenti e 
nudaci iniziative i-pali e concrete 
in questo campo e avranno da 
parte nostra tutto l'appoggio. 

Una politica di pace, un go­
verno di pace: questo è ciò di 
cui l'Italia ha bisogno. Ma men­
tre rivendichiamo una politica 
di pace e un governo di pace, 
mentre avanziamo queste propo­
ste a tutti i buoni cittadini ita­
liani, noi abbiamo in pari tempo 
il dovere di richiamare l'atten­
zione di tutti sull'estrema gra­
vità delle prospettive che si 
aprono per l'Italia, se essa con­
tinuerà a seguire la strada che 
fino ad oggi le ha fatto seguire 
il governo dei democristiani. 

Due gravi prospettive 
Due prospettive si aprono al­

l'Italia, legate una all'altra, e 
una più grave dell'altra. La pri­
ma è quella di un intervento con» 
tinuo, sempre più pesante, eco­
nomico e politico, nella vita del 
Paese da parte degli imperialisti 
americani, intervento il quale li­
miterà sempre più le possibilità 
di sana ripresa economica pei che 
esigerà, che le nostre ricchezze 
siano sciupate per preparare la 
guerra e quindi ci spingerà sem­
pre più indietro, indietro sulla 
via della ricostruzione, indietro 
sulla via della difesa dei diritti 
democratici e degli interessi dei 
lavoratori. 

Bisogna che lo sappiano tutti, 
e lo diciamo apertamente in 

ca attiva 
Questa è la prospettiva di lot­

te economiche, di lotte sindacali, 
di lotte politiche, di lotte par-
mentarl sempre più aspre, per­
chè noi non abbiamo cessato di 
amare il popolo italiano e il no­
stro Paese, e coloro i quali spin­
gono l'Italia su una via di rovi­
na sappiano che troveranno da­
vanti a sé una forza tenace e 
decisa, la quale sarà capace di 
fare tutto quello che è necessa­
rio per difendere le libertà, gli 
interessi, il pane, la vita dei cit­
tadini. 

L'altra prospettiva, la più gra­
ve, è che il giorno in cui i diri­
genti della politica imperialista 
degli Stati Uniti avranno perso 
definitivamente la testa, saremo 
gettati ancora una volta nello 
abisso della guerra. 

A chi giova? 
Anche questa, purtroppo, è 

una prospettiva del tutto reale, 
e dobbiamo dirlo fondandoci sul­
le esperienze non soltanto delle 
dichiai azioni irresponsabili, ci­
niche che continuamente vengo­
no ripetute dai dirigenti della 
politica americana quando re­
spingono qualsiasi offerta di 
trattative, di accordi per il di­
sarmo e per la pace che venga 
fatta loro da parte dell'Unione 
Sovietica, ma sulla tragica espe­
rienza della guerra che tuttora 
s» sta combattendo in Corea, e 
che da un anno sarebbe termi­
nata se la volontà degli impe­
rialisti americani non fosse stata 
e non fosse quella di continuarla 
ad ogni costo, per avere pronto 
il focolaio dal quale poter far 
sorgere una fiamma che avvolga 
il mondo intiero. 

Alla luce di queste prospettive 
tragiche ma vere noi ci rivolgia­
mo agli uomini politici italiani, 
qualunque sia il partito cui essi 
appartengono. E* alla luce di 
queste prospettive cha ci rivol­
giamo non solo alle masse popo­
lari ma al ceto medio e anche al 
ceto industriale e ai gruppi be­
nestanti. E' dunque vostro inte­
resse che si apra o che continui 
in Italia Un periodo di lotte eco­
nomiche, sociali e politiche sem­
pre più acute? Voi ci perdete 
altrettanto quanto tutti gli altri 
cittadini e ci perderà tutto il 
Paese. 

E la prospettiva di guerra nel­
l'interesse di chi può essere? Voi 
che vi dite liberali, credete dun­
que che, attraverso la guerra, po­
trete salvare la liberta? Voi che 
vi dite democratici, credete dun­
que ohe da una guerra di stermi­
nio in Europa e nel mondo po­
trà uscire un mondo di libere 
istituzioni democratiche? E voi 
cattolici, voi credenti, credete 
proprio che una simile guerra r i -

La caratteristici parata (lei «pionieri» camuffati ila burleschi personaggi 

sparmierà i templi della vostra 
fede? E voi, governanti d'Italia, 
uomini delle classi tuttora domi­
nanti, se avete riflettuto allo e-
sperienze degli ultimi dieci anni, 
al modo come è caduto il fasci­
smo, a ciò che la guerra dichia­
rata dal fascismo ha significato 
per il popolo italiano e al modo 
come ad essa è stata posta fine 
attraverso la lotta partigiana, la 
insurrezione del popolo, se ricor­
date tutto questo potete vera­
mente credere che un popolo, il 
quale ha vissuto questa esperien­
za e ha saputo dar vita a potenti 
organizzazioni come quelle che 
oggi marciano alla sua testa, po­
tete veramente credere che que­
sto popolo vi lascerà fare fino al­
l'ultimo? Se lo credete vi sba­
gliate profondamente, oppure, 
nel vostro atteggiamento irre­
sponsabile, cinico, non si riflette 
più altro che l'animo di una 
classe dominante la quale sente 
di essere oramai destinata 
a scomparire e giuoca qual­
siasi carta e bara al giuoco 
perchè intuisce che il tempo suo 
è trascorso e ad altri oramai 
spetta farsi avanti e dirigere la 
storia del mondo. 

Nel 1915 l'Italia è stata gettata 
in guerra dalla classe dominante 
di allora. Vorrei dire, però, che 
in quel momento balenavano 
all'animo di una parte del po­
polo italiano alcuni obiettivi na­
zionali, ai quali non si poteva ne-

Bologna vestito di bandiere 
saluta le "tute,, delle Reggiane 

Da ogni parte e con ogni mezzo arrivarono i lavoratori - Una ma­
nifestazione di pace e di lavoro ravvivata dalla fantasia popolare 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
BOLOGNA, 24. — Roma. Firen­

ze, Bologna...; ormi anno, gli occhi 
ancora Pieni della vistone di ban­
diere e di volti, dell'animazione 
jestosa di una città, che il popolo 
venuto da tutta l'Italia trasforma 
nella sua città. Viene spontaneo, 
col ricordo, il confronto: quale 
Festival de «l'Unità» è stato il 
più bello, il più grande, il più 
commovente? 

E ogni anno fi confronto diven­
ta più arduo non 50!o per quel 
senso comune di grandiosità non 
misurabile in cifre ma per quel­
l'impressione che Togliatti comu­
nicava domenica a centinaia di 
migliaia di spettatori, di un tor­
rente straripante che si muoveva 
cantando per le nostre strade e 
che sempre più diventa una ma­
rea incontenibile. 

Bologna di domenica si cóllega-
va cosi alla Genova del 1950. alia 
Firenze del '49, alla Roma del '48: 
a ciascuno di guanti venivano di 
fuori è parso di trovarsi a .casi 
sua. nella sua città, nella città dì 
tutti, nella città che si è sognato 
partendo. 

E' sorta, questa Bologna nella 
notte tra sabato e domenica con 
l ' amco di uomini e di donne da 
tutte le province d'Italia. Ogni 
provincia infatti vi portava il suo 
cuore, la sua parlata, le sue lotte 
e le sue speranze. E la Monta­
gnola raccoglieva tutti in questo 
parco i cui viali circolari sono di­
ventati una sola galleria rumoro-
sa e multicolore, abbiamo visto 
quale città vuole il popolo come 
la sa fare con le sue mani, col suo 
passato e con le sue aspirazioni. 

Nel villaggio Bologna cantava, 
mangiava e geveva, i nuovi cit­
tadini affollavano ogni angolo co­
me si aggirassero tra pareti do­
mestiche. I bimbi a Pinocchiopoli, 
i giovani, le donne, gli operai, i 
contadini, gli intellettuali, si in­
contravano al padiglione delle 
colture, della CGIL, de « l'Unità ». 
di «Noi Donne», di « Pattuglia» 

E poi c'era U teatro e il ballo, 
I libri, i prodotti dell'artigianato 
e delle cooperative, tutto ciò che 
fa vivere il corpo e lo spirito, che 
fa battere U cuore della folla. 

Quando è cominciata la sfilata 
è stato come se la Montagnola si 
muovesse anch'elsa. Non voleva­
no. Sceiba e il Prefetto, che il 
corteo fosse grandioso, che le vie 
di Bologna accogliessero gli ita­
liani in festa. 

Avevano fatto di tutto per ri­
durre il percorso, come avevano 
cercato di impedire, con ogni 
mezzo, che l* gente giungesse nu­
merosa dai centri vicini e lonta­
ni. Ma chi puà fermare questa 
marea? E H corteo è partito, nel 
sole della calda giornata. 

Il segnale si è fatto sentire nel 
cielo e ho dato il tuo ritmo a rut­
to le ijltet*. Sono spuntate, lan­

ciate come mortaretti, al di là del­
la Piazza 8 Agosto, decine di ban­
dierine di ogni colore attaccate a 
ondeggianti paracadute. Da quel 
momento nessuno ha piti potuto 
contare e distinguere le bandiere. 
Sembrava che ne fosse la fanta­
smagorica sagra. Con quelle ros­
se, tricolori e quelle delle cinque 
grandi poterne, c'erano le ban­
diere che solo la fantasia popo­
lare ha potuto inventare: gialle e 
blu e arancione e verdi e viola 
combinate nella più sfrenata li­
bertà. Nessun colore mancava co­
me nessun colore mancava ai co­
stumi delle ragazze e dei piovani 
emiliani. Chi ama il folklore non 
perda queste feste; è uno spirito 
creativo nuovo che si lega a vec­
chie tradizioni e dispiega un'ar­
monia e una vivacità che riem­
piono gli occhi di una visione in­
dimenticabile. 

Ma non era solo un corteo di 
festa. 

Quel richiamo costante alte lot­
te del lavoro, quell'elenco di fab­
briche chiuse, quei numeri indi­
canti i licenziati e i disoccupati, 
quei volti di martiri della pace e 
del lavoro, che balzavano dai qua­
dri recati a braccia, davano un 
senso grave, commosso alla sfila­
ta; non per caso i più scroscianti 
applausi li hanno ricevuti gli ope­
rai delle Reggiane e della Breda, 
della Nebiolo e della Savigliano. 
Sono passati tutti con le loro tute 
azzurre stinte, a file di sei, forti 
e calmi. E ogni spettatore ha vi­
sto al loro fianco le donne e i fi­
gli, migliaia di famiglie a cui il 
pane è negato dalla volontà di al­
tri uomini, come ha detto To­
gliatti, dal cinismo del governo e 
dei grandi monopolisti. 

Ecco, se qualcosa ha reso di­
versa la festa di Bologna da quel­
le precedenti, è stata la fusione 
più intima, più piena, del folklore 
con un patrimonio dì lotte e di 
sofferenze. La pece, questa breve 
parola, s'è rincorsa da un com­
plesso all'altro, ripetuta con uno 
spirito e un'ansia mai prima d'ora 
cosi tangibili. 

Nessuno dimenticherà i'armo-
sfera che si è creata durante il 
grande comizio. Folla da ogni do­
ve, sulla piazza e ai balconi, per 
fino sui tetti, nelle vie vicine, su 
gli spalti dell'anfiteatro 

Togliatti ha parlato per «vasi 
due ore. mentre scendeva la sera 
e s'accendevano dietro U palco 
strisce luminose tricolori. 

La /olla che Vha accolto con une 
ovazione lunghissima, ha parteci­
pato al comizio con il suo grande 
cuore sottolineando, cogli applau­
si, tutti i punti salienti. 

Anche la voce di Togliatti è di­
venuta commossa verso la fine. 
Era già quasi notte ed egli diceva 
come aveva riconosciuto nella sfl 
lata migliaia di compagni e di la 
voratori « m «si aveva éMHso lf 

grandi lotte del passato e del pre­
sente. E come altre migliaia di 
volti non conosciuti gli erano ap­
parsi collo stesso impulso e la 
stessa fede. 

Quella massa smisurata, in un 
paesaggio reso più fantastico dal­
le luci dei riflettori pareva ascol­
tare attraverso le parole di To­
gliatti, la sua forza; rinnovava il 
suo amore alla vita e alla pace, il 
suo legame alla guida delle sue 
lotte. E alla fine del discorso ha 
rinnovato una ovazione prolunga­
tasi per minuti e minuti. 

La sera la Montagnola ha di 
nuovo, a stento, raccolto i suoi 
abitanti straordinari. Li sentiva 
cantare in tutti i dialetti. Così il 
popolo italiano ha vissuto un'altra 
grande giornata dì festa e ha ri­
petuto la sua fedeltà alla pace, al 
lavoro e alla libertà. 

PAOLO SPRIANO 
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Kore un valore. I dirigenti poli­
tici non capirono come si po­
tessero toccare questi obiettivi, 
senza portare 11 Paese alla ro­
vina, attraverso la partecipazio­
ne al sanguinoso conflitto mon­
diale tra gli imperialisti. L'Italia 
guerreggiò per quattro anni e di 
H ebbero inizio i capitoli più tra­
gici della sua storia. 

Nel 1940, quando il fascismo 
buttò l'Italia in guerra, vi erano 
forse i fascisti i quali credevano 
ancora, non so con quanta since­
rità, di potere, attraverso la guer­
ra, soddisfare i loro vaneggia­
menti di creazione di non so 
quale impero. E si fini, invece, 
nella catastrofe. 

// responso elettorale 
Ma oggi perchè l'Italia entre­

rebbe in guerra? Nulla sono ca­
paci di presentare i governanti 
attuali come giustificazione di 
una politica che ci porta alla 
guerra. Gli è che essi stessi sen­
tono di muoversi sull'orlo dell'a­
bisso. Le grandi masse del popo­
lo, invece, milioni di uomini 
semplici che l'anno scorso firma­
rono l'Appello per l'interdizione 
dell'arme atomica, che oggi dan­
no di nuovo la loro firma per in­
vocare una conferenza fra le 
Grandi Potenze, che ponga fine 
al pericolo di guerra nel mondo 
intiero, questi milioni, queste de­
cine di milioni di uomini sempli­
ci sentono invece ogni giorno più 
di avere ragione, sentono che 
nulla si può opporre alla loro 
volontà di pace. 

Continuino essi, per ora, nel­
l'azione loro, per manifestare in 
modo sempre più largo la loro 
avversione alla guerra, per r e ­
clamare una politica di pace del­
le Grandi Potenze, ma si ricor­
dino che prima di tutto dobbia­
mo reclamare una politica di pa­
ce dal governo italiano, perchè 
il giorno che noi saremo riusciti, 
mettendoci d'accordo t ra buoni 
italiani, a inaugurare in Italia 
una politica di pace, quel giorno 
avremo probabilmente la prima 
pagina di una storia nuova, di 
una storia pacifica per tutta l'Eu­
ropa e per il mondo intiero. Al­
lora il nome della nostra Patria 
tornerà a rifulgere nel mondo 
circondato dal rispetto di tutti i 
popoli. 

Vi parlo con profonda convin­
zione; ma sono convinto in pari 
tempo che le cose che noi dicia­
mo sono cosi chiare, così sem­
plici e così logiche che non è 
possibile che la maggioranza de­
gli italiani non le condivida. Di­
rei che anche colui il quale sia 
in preda all'odio anticomunista, 
e non ne voglia sapere delle r i ­
vendicazioni sociali ed economi­
che del nostro grande movimen­
to. anche lui deve capire che, 
attraverso una politica di guerra, 
lo stesso gruppjB sociale cui egli 
appartiene va in rovina, e che 
a questo gruppo sociale convie-
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ne che il problema sia spoetato 
su un altio campo, sul campo 
non più delle armi e della cata­
strofe, ma delle competizioni ci­
vili, della emulazione tra Stati 
socialisti e Stati capitalisti, delle 
rivendicazioni e dell'azione pa­
cifica dei lavoratori per miglio-
inre le condizioni della loro esi­
stenza e per organizzare in altro 
modo la produzione nell'interesse 
di tutti. 

In sostanza, le stesse consulta­
zioni del popolo italiano che 
hanno avuto luogo negli ultimi 
tempi, persino il 18 aprile, e in 
particolare le recenti elezioni 
amministrative hanno dimostrato 
che, se non esistessero intimida­
zioni e illecite pressioni, se non 
intervenissero il terrorismo ideo­
logico e la corruzione sfacciata 
delle istanze governative, la mag­
gioranza del popolo italiano si sa­
rebbe già manifestata senza dubbi 
per una politica di pace come 
quella che noi rivendichiamo. 

Il 18 aprile, voi ricordate, per 
evitare che ciò avvenisse, che 
cosa non fu messo in azione?, 
come intervennero sfacciatamen­
te per violare e sopprimere la 
libertà degli elettori italiani, da 
un lato l'imperialismo ameri­
cano, e dall'altro le gerarchie 
religiose? Nonostante ciò più del­
la terza parte degli elettori i ta­
liani respinse allora la politica 

govarnatira, • la reaptnaa kx un 
momento in cui riconosco che 
non era ancora facile per tutti 
comprendere il contenuto a le 
conseguenze di questa politica. 
- Alcuni mesi or sono, nelle ele­

zioni amministrative che hanno 
avuto luogo dopo due o tre anni 
di continue pressioni e persecu­
zioni illecite contro le organiz­
zazioni politiche ed economiche 
dei lavoratori, e mentre ancora 
una volta abbiamo assistito allo 
sfacciato intervento del governo 
per violare la libertà elettorale 
dei cittadini e delle autorità r e ­
ligiose per terrorizzarli, nono­
stante tutto dal 40 al'45«/» degli 
elettori hanno respinto la politi­
ca del governo attuale. 

Le responsabilità ecclesiastiche 
In un regime di libertà eletto­

rale, non vi è dubbio, per chiun­
que sappia capire le cose come 
stanno, che la maggioranza del 
popolo italiano si schiererebbe 
con noi per rivendicare un go­
verno di pace che garantisca 
l'avvenire della Nazione italiana. 

Questo però accresce in parti-
colar modo la responsabilità di 
tutte quelle autorità che, sfac­
ciatamente intervenendo nelle 
competizioni elettorali per com­
primere la libertà dei cittadini 
o per spargere tra di essi il ter­
rore, impediscono che questa vo­
lontà si manifesti. 

Una particolare responsabilità 
lasciatemelo dire perchè questa 
cosa deve essere detta e sottoli­
neata oggi nel modo più energi­
co, una particolare responsabi­
lità incombe sulle gerarchie del­
la Chiesa cattolica, che sappiamo 
essere state autrici del terrori­
smo religioso con le loro minac­
ce e col loro provvedimenti alla 
vigilia del 18 aprile, dopo il 18 
aprile, e nelle recenti elezioni 
amministrative. 

Noi, come uomini politici, non 
avevamo mai separato la respon­
sabilità di queste gerarchie ec­
clesiastiche dalle responsabilità 
di coloro i quali, col loro con­
senso, dirigono la politica ita­
liana. Queste gerarchie sono 
sempre state, infatti, parte in­
tegrante e sostegno attivo delle 
nostre classi ricche e privilegia­
te. Ma è bene che, d'ora in avan­
ti, questa responsabilità sia fatta 
presente anche all'ultimo dei 
cittadini, e anche all'ultimo dei 
sacerdoti. Voi siete responsabili 
se nel nostro Paese si chiudono 
le fabbriche, si lasciano gli ope­
rai senza pane e senza lavoro; 
voi siete responsabili se abbia­
mo un governo di inetti e di ci­

nici, cha predicano l'odio contro] tazione politica del popolo, attra-
i lavoratori mentre stringono la verso un voto il quale spazzi dal-
mano ai banditi della Sicilia; voi la direzione della cosa pubblica 
siete responsabili se si nega il \B}i incapaci, a servitori delio-
pane a chi vive soltanto del pa-1 straniero, i cinici, gli amici dei 
ne guadagnato col proprio lavo­
ro; voi siete responsabili ae il 
nostro Paese viene spinto verso 
la guerra. A questa responsabi­
lità voi non sfuggirete più. Tor­
nate indietro finché siete in tem­
po, altrimenti, non dubitate che 
anche voi dovrete subire i colpi 
da cui verrà travolta questa so­
cietà fondata sull'ingiustizia, sul­
l'inganno, sull'oppressione dei 
lavoratori. 

E permettetemi, ora, di con­
cludere. 

Vorrei che da questa nostra 
riunione, in coerenza con le cose 
cui ho accennato rapidamente u-
scisse rafforzata nell'animo di tut­
ti noi, dirigenti e militanti di par­
tito e sindacali, dalle organizza­
zioni più grandi sino alle più 
minuscole, il proposito di an­
dare con maggior buona vo­
lontà e maggiore costanza e Im­
pegno di quanto non abbiamo 
fatto sino ad ora, verso tutti i 
cittadini, qualunque sia la loro 
tendenza politica, qualunque sia 
la loro fede, qualunque sia il lo­
ro interesse. Dobbiamo andare 
verso di loro, tendere loro fra­
ternamente la mano, discutere, 
far comprendere il pericolo che 
minaccia il nostro Paese; far 
comprendere al maggior nume­
ro possibile di italiani che ab­
biamo un governo di incapaci, di 
uomini che hanno tagliato i loro 
legami col popolo, e non sento­
no più, come deve sentire ogni 
cittadino e più ogni dirigente po­
litico, l'amore per il proprio suo­
lo natale, l'amore per la propria 
patria. 

E' necessario che noi diamo 
all'Italia una nuova direzione po­
litica, un nuovo governo, ma un 
governo di pace, non un gover­
no comunista, o un governo so­
cialista: che nonga al di sopra di 
tutto la difesa della pace del 
Paese, e, per ciò fare, inizi una 
politica di collaborazione fraterna 
e di intesa dell'Italia con tutti i 
Paesi del mondo. 

La nostra forza 
Noi dobbiamo convincere la 

maggioranza degli italiani che, 
attraverso l'azione di un simile 
governo, possiamo mettere l'Ita­
lia sopra una strada nuova, t ro­
vare alfine e percorrere la via 
della ricostruzione e salvarci d ri-
la catastrofe. Dobbiamo rivendi­
care che questa volontà di avere 
una direzione politica nuova e un 
governo di pace possa manifestar­
si nel più breve termine possibi­
le attraverso una nuova consul-

briganti, i seminatori di odio tra 
le classi sociali e tra i cittadini. 

Con questo proposito dobbiamo 
uscire da questa riunione e an­
dare fraternamente incontro a 
tutti quei cittadini, i quali sono 
in grado di comprendere queste 
nostre parole, e chiamarli a 
una collaborazione fraterna per 
mettere finalmente l'Italia sopra 
una strada di libertà e di pace. 

Ma in pari tempo fate pure 
sentire, lavoratori, compagni, che 
qualora non riesca al popolo di 
ottenere questa vittoria, la quale 
salverebbe l'Italia dal tenebroso 
avvenire che ora la minaccia, fa­
te sentire che vi è nel Paese una 
forca: Il Partito comunista, che 
vi è un Partito socialista, che vi 
sono dei liberi sindacati, che vi 
è una massa organizzata, che vi 
è una gioventù, che vi sono del­
le donne, che vi è un popolo il 
quale non si lascerà a nessun 
costo trascinare un'altra volta 
nell'abisso della perdita dei d i ­
ritti politici, della schiavitù eco­
nomica, della guerra per l'interes­
se dello straniero. 

E ora torniamo, tornate alla 
festa. Avete sfilato poco fa. Vi 
guardavo. Ci guardavamo. Rico­
noscevo decine, centinaia, migliaia 
forse di volti, incontrati nei lun­
ghi anni trascorsi nel lavoro e 
nella lotta. Ma tanti e tanti siete 
passati sotto la nostra tribuna 
che non era possibile che tutti vi 
riconoscessi. Mi sembra però di 
aver colto , sul viso di ciascuno 
di voi, un tratto comune, qualche 
cosa che in tutti era eguale, il 
segno della convinzione, della for­
za, dell'energia di uomini e don­
ne che hanno sempre vissuto del 
loro lavoro, i quali sono stati 
sfruttati e sanno tìi essere stati 
sfruttati tutta la loro esistenza, 
ma hanno cominciato a combat­
tere, hanno combattuto, e sanno 
che, attraverso la organizzazione, 
la resistenza, la unità e la lotta 
arriveranno a far trionfare i lo­
ro diritti, le loro rivendicazioni, 
i loro ideali di libertà, e di eman­
cipazione sociale. 

Voi passavate come un torren­
te, e io ho pensato che questo 
ormai non è più un torrente né 
un fiume, ma è una marea che 
nessuno riuscirà più ad arrestare. 

Andiamo avanti, compagni, 
convinti della nostra forza, fieri 
della nostra unità, decisi a di­
fendere con la più grande ener­
gia, contro i nemici della nostra 
classe, contro i nemici del po­
polo e della Nazione, gli interessi 
del lavoro, la causa della giu­
stizia, e della libertà, l'indipen­
denza della Patria italiana, la 
causa sacra della pace per tutti 
i lavoratori nel mondo intiero. 

La meravig l iosa parata 
degli éé Amici dell* t i l t là >» 
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(Continuazione dalla 1* pag.) 
si legge; * L'Unità - .Roma - Mila­
no - Torino - Genova». Gli ap­
plausi ti intensificano allorché i 
direttori, i redattori, gli ammini-
tiratori e i tipografi delle quattro 
edizioni, stretti a catena in lun-
ghe file, incominciano ad avanzare. 

I direttori delle quattro edizioni, 
man mano chr sono riconosciuti dai 
lavoratori vengono fatti segno a 
manifestazioni calorose di affetto. 
Manifestazioni che continuano in-
ttancabtli quando alle redazioni 
de « l'Unità » ti tottituitce il Co­
mitato Centrale della F.G.CL, 
che viene avanti, seguito da grup­
pi ài giovani che recano un gran­
de ritratto di Stalin e da altri an­
cora che levano in alto grandi 
quadri che raffigurano i maggiori 
dirigenti del Partito del mondo. 

Passa la F.G.C. 
Ora sono le prime bandiere ad 

avanzare, e sono ampie, leggere, le 
bandiere delle più grandi nazioni 
del mondo, tollevate verso n cic­
lo sereno, recate da giovani che 
indossano calzoni azzurri e cami­
cia bianca. Quindi ancora una ban­
da intona forti e allegre canzoni 
mentre la folla, agli angoli delle 
strade, lungo tutto il percorso 
sventola cappelli, fazzoletti, saluta 
sollevando le braccia, allorché ap­
pare un primo gruppo di operai 
con le bardiere tricolori premute 
sul fianco, seguito da gruppi di 
contadine e contadini nei loro co­
stumi tradizionali. 

A questi gruppi, poi, fa seguito 
un enorme rocchetto, trascirato da 
giovani, dal quale si svolgono am­
pie striscie di seta dai colori del­
l'iride. In una armoniosa e vivace 
fetta di tinte, ecco altri ragazzi 
e ragazze in bianco e giallo. 
avanzare, mentre l'attenzione degli 
spettatori è d'mcanto attirata da 
un successivo gruppo d» graziose 
ragazze m celeste e rosa, che, on­
deggiando. una fila dietro l'altra, 
nlternativamente. crea la legqera 
atmosfera che produce la gerflez-
zc d'una danza giovanile. 

Quando la varata giunge davanti 
alla tribuna d'onore, dorè poco do­
po l'inìzio del corteo, sono giunti, 
tra gli applausi scroscianti dei la­
voratori, ii compagno Palmiro To­
gliatti, t compagni Longo e Secchia, 
• compagni del Comitato Centrale 
e i dirigenti della Federazione co­
munista di Bologna, tutti gli occhi 
cercano il volto del Capo del Par­
tito, grida ài » evviva Togliatti" 
crescono da thtti i petti, le ban­
diere sventolano in segno di festa. 
Il compagno Togliatti saluto e sor­
ride, osserva con attenzione ì par­
ticolari della formidabile parata, 
organizzata con tanta precisione e 
con tanto entusiasmo. 

Passa quindi la delegazione di 
Bologna tra applausi scroscianti, 
recando cartelli sji cui spiccano 
le cifre delle sue vittorie. 

Daranti alla tribuna d'onora un 
gruppo di ragazzi dell'UlSP si esi­
bisce, con agile bravura, costruen-
de «uà piramidi umana, presto rag­

giunto da gruppi di ragazze in 
bianco e in bianco e azzurro, le 
quali, cantando canzoni partigia­
ne battono ritmicamente le mani 

Mantova si presenta in costume 
trecentesco. Gli antichi tamburi ca­
denzano il passo della delegazione, 
le trombe si levano in alto. Ai gio­
vani in costume si susseguono le 
mondine, il cui arrivo è calorosa 
mente sottolineato dagli applausi 
degli spettatori, 

A Mantova si sostituisce la dele 
gazione di Roma. Un cartello reca 
Il saluto al Festival dei centomila 
comunisti romani ed è seguito da 
gruppi di giovani che fanno ondeg­
giare bandiere tricolori e bandiere 
iridate, da altri gruppi vestiti di 
costumi tradizionali e da altri an­
cora che raffigurano le vane cate­
gorie che lottano nel mondo per 
la pace. Un giovane che, indossando 
la divisa di bersagliere, ricorda agli 
spettatori la gloriosa vittoria roma­
na del 1870, solleva ondate di en 
tusiasmo. 

Ma ecco ehm un lunghitsimo ap 
plauso giunge dt lontano, aumenta 
sempre più di intensità. Esso ac­
compagna «l pa.«so lento degli ope­
rai in tuta delle «Reggiane», la 
fabbrica di Reggio Emilia, che lot­
ta contro i licenziamenti provocati 
dalla politica d» guerra del gover 
no elencale. 

Le « Reggiane » 
Vengono avanti gli operai, recan­

do sul petto, scritto a grandi let­
tere bianche, m quattro file una 
dietro l'altra: « Lottano per la pace, 
per la libertà, per il lavoro». Su 
bito aspo, stretti a catena, sfilano 
i dirigenti sindacali e gli operai 

Un senso di serena forza sca­
turisce dai loro volti e dagli stri­
scioni eh? essi sollevano in alto, 
tra cui uno che rappresenta il trai 
tore R. 60 che essi, com'è noto, co­
struirono durante l'abbandono del­
la fabbrica da parte della direzio­
ne, e un altro su cui è scritto: «• Chi 
preferisce i carri armati ai trattori 
è un nemico dei lavoratori ». Jl cor­
teo delle Reggiane è chiuso da 
gruppi di aitri operai che solleva­
no bandiere rosse. Vibrante si fa 
il loro canto, a mo' di saluto, quan-
do passavo dinanzi alla tribuna di 
onore. R compagno Togliatti sorri­
dendo risponde a lungo. 

Un modello della Mole Antonel-
liana con su in cima una bianca 
colomba, recato da operai in tuta, 
indica agli spettatori plaudenti che 
sta giungendo la delegazione di To­
rino, n modello della Mole i se­
guito da una grande scatola di latte 
con su scritto: « Una scatola di latte 
per i bimbi coreani >, a ricordare 
l'umana iniziativa presa nei mesi 
scorsi daWUDl. Ed ecco gli operai 
in tuta delle Officine Savigliano, 
dove sono stati operati 2170 licen­
ziamenti, quelli della Nebiolo e, in­
fine, quelli della FIAT. Ancora una 
volta gli applausi si fanno vibran­
ti, quando gli operai della grande 
fabbrica torinese sollevano, dinan­
zi alla tribuna d'onore, una striscia 
ru cui 4 sento: • 65.000 lavoratori 

della FIAT salutano il popolo di 
Bologna». Agli operai della FIAT 
seguono quelli delle Fonderie in 
tuta grigia, quelli della Lingotto, 
dei Grandi Motori, della Lancia, e 
ad essi si aggiungono gruppi di par­
tigiani che recano sottobraccio un 
vecchio garibaldino 

Gli operai della «Breda» di Mi­
lano muovono ancora gli applausi 
degli spettatori. 

Mondine e portuali 
Passano i valorosi lavoratori, 

mottrando in un grande quadro il 
piano di lavoro da etsi formulato 
per dimostrare che è possibile non 
licenziare gli operai svolgendo una 
produzione di pace. Con le mani 
posate sulle spalle l'uno dell'altro 
essi si fermano, il volto fiero e se­
reno, dinanzi alla tribuna d'onore, 
accolti dagli applausi dei compa­
gni del C. C. Dietro di essi ven­
gono, poi, gli operai dell'Alfa Ro­
meo e quelli della ~Montecatini *. 
Gruppi di giovani operaie solleva­
no in aria grandi modelli di pro­
vette. 

Parma si presenta con gruppi di 
mondine e con gruppi che recano 
stnscie su cui sono riportati que­
gli articoli della Costituzione che 
il oovemo elencale è solito dimen­
ticare nel suo cieco odio antipo­
polare, mentre Alessandria sven­
tola bandiere iridate, rosse e tri­
colori, e Ancona la segue con 
gruppi di portuali che recano ves­
silli di pace. 

Pesaro solleva un cartello di 
saluto a Togliatti dei 30 mila comu­
nisti pesaresi. La delegazione è 
seguita da quella dei minatori del-
la provincia, che sfilano recando ' 
toro ogoetli ài lavoro. Da una 
arande barca, poi. gruppi ài ra­
gazze lanciano fiori sugli spetta­
tori. Calorosi applausi salutano la 
delegazione altoatesina, che reca le 
bcnàicre con le scritte in italiano 
e m tedesco. 

Gli applausi sì rinnovano e si 
fanno intensi allorché passano i 
giovani àcll'UISP, con il loro passo 
atletico, recanào bandiere dì pace 
e grandi cartelloni. Sollevate su 
tavoli di legno, sostenute àa gio­
vani, sfilano ragazze che sollevano 
in alto banàìere ài tutti i colori. 

Gli spettatori non si stancano 
mai di ammirare questo straordi­
nario spettacolo di forza e di gen­
tilezza, rappresentato dalla Parata. 
t fotografi esauriscono i loro lam­
pi al magnesio. Festosamente ac­
colta è la delegazione di Pescara. 
nei costumi tradizionali abruzzesi. 
L'entusiasmo popolare registra una 
delle sue punte più alte quando 
appare la delegazione di Firenze. 
Gruppi di giovani indossanti costu­
mi di carie epoche storiche nar­
rano le vicende dei lavoratori del­
la città e delle loro lotte ver la 
pace, la libertà e il lavoro attra­
verso i secoli. 

Dal 1240 al 1278. del 1527-30 al 
1896, dal 1931 aJ 1942-1945. fino al 
1951: da Giano della Bella a Spar­
taco Lavagnini. dajle • trecciarole » 
agli operai della Pignone, dagli 
artigiani trecenteschi «I partigiani 

di Potente, trascorrono le dure bat­
taglie sostenute dal popolo fioren­
tino. La delegazione chiude il suo 
corteo con un quadro che raffigura 
le grandi opere d'arte della città, 
poste in questi ultimi mesi in grave 
pericolo dalla decisione del gover­
no americano e dei suoi servi cle­
ricali di stabilire a Firenze il quar-
tier generale aereo dell'esercito 
atlantico mediterraneo. 

Ed ecco giungere Livorno, che 
apre la sfilata con folti gruppi di 
giovani che suonano la fisarmonica 
seguiti da altri che agitano grandi 
bandiere tricolori e rosse. 

Tra una selva di bandiere iridate 
gruppi di giovani sollevano grandi 
ceste. Giunti àinanzi alla tribuna 
d'onore, essi spalancano le gabbie. 
dalle auali frusciano via bianche 
colombe che prendono la strada 
del cielo, seguite da decine e de­
cine di palloncini colorati su ognu­
no dei quali è impressa la parola 
« pace *. 

E' l'ultimo atto della gigantesca 
sfilata: sono ormai le ore 17; la. 
sfilata è durata più di due ore. 
Una marea di gente entusiasta e 
serena invade tutte le strade, ogni 
angolo: dappertutto. 

Mentre il compagno Togliatti ti 
avvia al palco seguito dai com­
pagni. tra cui Longo, Secchia, 
D'Onofrio. Sereni. Pajelta. Terra­
cini, Novella, Dozza. Ingrao. fte-
garvtlle, Roveda, Bonazzi, Ulisse. 
Vais, Aàamoli, àa una àelle tri­
bune àell'Anfiteatro un gruppo di 
colombi, collocati m grandi gab­
bie, prende, ancora una volta, la 
via del cielo. 

Il Malato di Dozza 
Si fa alta tribuna il comp. Bonaz­

zi, Segretario della Federazione bo­
lognese del P.CJ. il quale porge a, 
Togliatti, dopo avergli recato il sa­
luto dei comunisti emiliani, un va­
glia di 7 milioni, prima ojferta di 
Bologna alla sottoscrizione del­
l'Unità. 

£" seguito dal compagno Dozza, 
sindaco delta città e membro della 
Direzione del P.C.I., il quale, fra 
gli applausi calorosi della folla, ha 
portato il saluto di Bologna al Fe­
stival. Si è ^avvicinato, quindi, al 
microfono il compagno socialista 
on. Giusto Tolloy, che ha porto, 
tra gli applausi, il saluto del Par­
tito fratello alla festa dell'Unità. 
Lo ha seguito il compagno Davide 
Lajolo. direttore deWedi2ione mi­
lanese deirunità, ti quale, lunga­
mente applaudito, ha recato alla 
grande folla il saluto delle quattro 
edizioni de m l'Unità*. 

In tutte le piazze e in tutte le 
strade adiacenti alla piazza Otto 
Agosto un lungo applauso ha sa­
lutato il compagno Togliatti quan­
do egli si è avvicinato al micro­
fono per iniziare a parlare. 

Quando, alle 19, il compagno To­
gliatti ha concluso U discorso, che 
riportiamo integralmente m altra 
parte del giornale, i lavoratori che 
hanno sottolineato con applausi la 
decisa parola del loro capo, sem­
brava non colessero più distaccarsi 
da lui. 
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L'AMMUSA UDISKSE HA FERMATO IL M1LAN 

torneo si tinge dp azzurro 
omo e Napoli fra le grandi 
Dalle belle prestazioni del Palermo, della Fiorentina e della Lue-

f-' Jjrf chese alle nuove battute d'arresto della Lazio e del Bologna 
**ì* ^ * , . 

etes<=a convincente maniera 
n analogo punteggio, all'i nclr-
el Mllan che nella seconda gtor-
del torneo aveva battuto a San 
la Lucchese, domenica 6corsa, 
e terza », l'Inter ha liquidato 

anta e la Juventus la Ln/io 
e 60 11 punteggio dell'incontro 

rlno risulta più equillbruto. 
è 1 b!ancoa7zurrl romani sono 

Iti nel finale ad inquietare in 
ha modo 1 reparti dei bianco-
dei resto già sicuri della vitto-

è e\idente che tanto gli interi-
quanto gli Juventini hanno or-
raggiunto un buon grado di car­

tone. tanto da eliminare alrre-
per 11 momento certi dubbi che 

'toro precedenti battute d arresto 
ali (Spai per la Juve, Palermo 

J l'Inter) avevano sollevato Al 
rio 11 Mllan ha trovato sul ter-
udinese una resistenza acca­

da parte del friulani, che lo ha 
retto al pare l io ed è \ enuta a 

ensare i precedenti « matches > 

tia « media-primato » 
omo, Milan e Napoli: + 1 ; 
ter e Juventus: in media; 
lermo, Lucchese e Torino: —1; 
mpdoria, Novara. Spai, Lazio, 

dentina, Tr ies t ina e A t a l a n . 

Patria, Udinese , Bologna e 
va: — 3; 
ano: —J. 

della Juventus contro la Spai 
Hl'Inter a Palermo. 
ni le tre « grandi » sono appala-

clasMfica. a quota cinque Ma 
l^.lfllan rimane 11 vantaggio di tro-

a e + 1 > nella media, nelle 
te condizioni del Napoli e del 

11 quale ult imo ha il privile­
g i cordurre la classifica a pun-

lo pieno, avendo conseguito tre 
i n e in tre partite. 
bpo tre giornate, quindi, già BÌ 

p i l e fare u n primo bilancio ne! eet-
.JLWSM di punta della classifica, nel 

j d e l e c inque squadre si sono ritro-
^ U ' T W * * a i » r spicco: le tre «grandi » e 

aspiranti-grandi. Il Como ed 
kpoli 

Sil azzurri del Larlo e quelli del 
ero. dopo aver vinto fuori aede 

seconda giornata, hanno do-
ilca battuto in casa con lo stesso 
leggio di due a zero la Trlestl-

11 Padova, s e è vero che tanto 
;o del comaschi quanto quello 

^partenopei non è etato del p iù 
lncenti, è anche -vero che sul 

it.n /i»n» rtiia eguadre ha » menomazione ateiTlfparto 
Dunto. A Como l'Infortunio di 

etti al quinto m i n u t o e a Na-
quello — disgraziatamente assai 

grave — di ceccon l al diclasset-
i lmo hanno certamente influito sul 

giuoco delle due squadre Le quali 
però. si sono egualmente imposte 
«Jfca distanza, e ciò dimostra che 11 

/ « ( i t o da esse acquisito nella gra-

f torta non * Immeritato Nel Co-
sorprende soprattutto 11 fatto 
in ben duecento^ettanta minuti 

dà fJuooo la difesa lanana sia rluscl-
"•", a conservare inviolata la propria 

pp; nel Napoli fa Invece piacere rl-
Strare come Monzeglio sia riu-

a raggiungere u n sufficiente 
" «ÉBUgama da tutt i gli uomini a dl-

'P^eaizione, molt i del quali — non 
' « i dimenticato — sono di caratteri-

la e di provenienza totalmente 
rse Resta ora a vedere quanto 

l'Infortunio di cecconl . che lmi-e-
djr* al veronese di calcare 1 campi 
"—luoco per almeno u n palo di -ne­

gossa pesare eul rendimento del-
:o e del quadrilatero. E re^ta 

["ledere qua'e soluzione saprà esco-
Ve 11 c tra iner» azzurro; a noi 
più logica sembre quella di far 

a quel Fonnentln che la so-
avrebbe già voluto cedere allo 

ta. ma non si può escludere 
l'ambiente del t ifosi riesca ad 

Imporre l'inqresso In squadra di Ar­
ce, con conseguente spostamento a 
Interno del sempre ottimo Amadel 

Per un Como e per un Napoli che 
mantengono le previsioni (forse nel 
c-abo cei larlftm sarebbe più esatto 
dire- che superano le previsioni!), il 

del fronte offensivo e Fattori (media­
no destro nello schieramento iniziale) 
avanza alle spalle dell'attacco, quasi 
a sostenere 1 compiti offensivi che 
erano tipici del centro mediano me­
todista. inut i le che questa tarlante 
è suggerita più dalle condizioni parti 

campionato ci offre un Bologna, una.colart dell'Inter (con un Fattori ma-
Lazio, una Fiorentina, una Samp- gnifico propulsore per l'attacco e un 
doria che non ancora convincono a 
pieno. Ma per non tutte queste tqua-
dre valgono le stesse attenuanti e 
le atesse critiche, perchè è evidente 
che la Lazio, 6la pur battutlssima a 
Torino e per la Fiorentina (usc i te 
con onore dal terreno bustese, mal­
grado i rimar.egg'amentl della dife­
sa) Ri tratta di trovare 1 amalgama 
collettivo pivi che di sanare vere e 
proprie lacune costituzionali E 11 
fatto che a Torino 1 romani ed a 
Busto 1 viola abbiano giocato me­
glio ne! secondo anzi che nel primo 
tempo, dimostra che In queste squa­
dre la preparazione at'etica (cioè la 
riserva di flato, la messa a punto del 
fisico, ecc ) lascia meno a desiderare 
della preparazione tat t ica 

Per 11 Bologna (battuto a Novara 
più dalla foga che dalla cln«ie degli 
uomini di Plola) e per la Sampdorta 
(imbrigliata da un Pa'ermo animoso 
ma non certo irr«s.'stlblle) 11 discor­
so potrebbe essere un altro poiché 
alle vittorie da esse ottenute nel'a 
giornata inaugurale hanno fatto se­
guito prestazioni scialbe e negative 
Un passo Indietro, insomma che 
contrasta con 1 passi avanti (sle.no 
pure . passett i) della Lazio e della 
Fiorentina 

Dal quadro della terza giornata 
esce con tutti gli onori la Lucchese 
che ha resistitulto al derelitto Le­
gnano quella qunrterna di reti su­
bita a San Siro ad opera del Mlìan 
E cosi 1 toscani sono In bella posi­
zione di centro a quota quattro, as­
sieme al Palermo ancora imbattuto 
Positivo deve considerarsi U pareg­
gio dell'incompleto Torino sul ter­
reno spallino, dove le matrtco'e di 
Janni non Bono riusc.te a far pro­
pria la posta Tuttavia il campo di 
Ferrara non sarà del più facili, ve­
drete -

In sostanza la terza giornata ha ri­
portato alla ribalta qualche compagi­
ne che aveva dapprima dovuto su­
bire qualche delusione: l'Udinese, ad 
esempio, e poi il Novara, la Lucchese. 
la stessa Fiorentina. Sul piano tattico 
va segnalata la variante adottata del­
l'Inter contro l'Atalanta, in grazia 
della quale l'attacco nerazzurro ha 
avuto ragione della difesa avversa ed 

Cos'è questa variante? Semplice 
dirlo: Armano (ala destra) arretra 
all'altezza dei mediano sinistro (Mi­
gnoli) , Wllkes si sposta all'esterno 

Wilkes inadatto al lavoro di spola 
e copertura) che non da motivi « ri­
voluzionari > tendenti a modernizzare 
il gioco. 

Darà frutti questa variante? Porse 
si. come tutte le varianti appoprlate. 
Ma non parliamo di « grande scoper­
ta d'Olivieri » La sua trovata rimane 
pur sempre una variante, buona per 
un momento di una partita o per una 
partita intera, se volete, ma non per 
un intero campionato La tattica del 
calcio moderno è fatta anche di va­
rianti, ma non solo di esse. 

REMO 

iagg& gms&ici s. Holonna 

( * * -";~ j j j V j .•»-:«•>"«. - -jjjni 

A Bologna, io occasione della Festa Nazionale dell'Uniti, hanno avuto luogo domenica le selezioni na-
lionali dei saggi ginnici UISP, valevoli come prova linale del «l'alio Amici dell'Unità». Il grande 
concorso, al quale hanno partecipato sette complessi ginnici per un totale di 800 atleti, ha visto la 
vittoria del Saggio Bozzano di Crespcllano (Bologna) che ha presentato «La \eiulcmmla». Nell'ordi­
ne si sono poi classificati: 2) Gruppo Giorgio Bentivoglio (Bologna «La mietitura»; 3) Rovigo con il 
tema: «Corpo libero»; 4) Saggio Bologna con il tema: «Tarantella»; 5) Saggio Modena con il tema: 
«Sfolgorio di bandiere». Fuori concorso si sono poi classificati rispettivamente al testo • al settimo 

posto 1 Saggi dì Castel S Pietro e Pontevecchìo 

IL GIRO DEL VENETO FRENATO DALL'ETERNO MOTIVO DI RIVALITÀ' BARTALI - COPPI 

Spavalda vittoria di Bevilacqua a Padova 
nella gara che ha laurealo Magni campione 
Il "vecchio,, Bartali ancora una volta fra i migliori - Coppi ha bisogno di riposo 

(Dal nostro Inviato •pecial») 
p\DOVA. 24 — sembrava che la 

corsa messe raggiunto un traguardo 
in eicfo Un ciclo bestemmiato, con 
una tempesta di nurole di polvere. 
Una polvere nemica che nasceva da 
strade ruvide e dalla quale, ogni 
tanto, venivano fuori pacchetti di 
uomini Di doie? Dall'aldilà, pareva. 
le ruote delle biciclette, sulla stra­
da di polvere, facevano il terso dei 
gtilh: cri. cri. E le facce degli uo­
mini non si conoscevano più- erano 
maschere sporche e a chiazze. 

Ore e ore nella polvere, per ore 
e ore. la corso ha giocato a nascon­
dersi nella polvere, poi. finalmente. 
a sera, sporca, stanca, arrabbiata, ha 
raggiunto il traguardo. E' stato un 
ritorno all'antico: corsa lunga, nella 
polvere. Perchè? Chi è maligno, di­
ce: Cosi Bartali può moltiplicar© 

te) le probabilità che ha nel gioco 
bianco rosso e verde. Afa dalla corsa 
della polvere non è saltato fuori 
Bartali. Perchè Magni (per ragioni 

BUONA GIORNATA PKR I.A NOSTRA ATLETICA 

Il primato di Chiesa nell'asta 
e la vittoria delie ragazze a Genova 

Due avvenimenti di domenica 
mentano di essere inquadrati nella 
attività atletica di questo periodo 
ed esser considerati con un certo 
entusiasmo: la vittoria delle ragaz­
ze azzurre sulle francesi a Genova, 
per 56 e 47, e il miglioramento del 
record italiano di salto con l'asta. 
effettuato a Roma dal promettenti-
Chiesa. 

Sul Campo Shell di Genova le 
nortre atleta hanno mandato alla 
aria il pronostico, che alla vigilia 
le voleva battute. .*ia pure di mi­
sura. ed hanno prevalso sulle tran­
salpine, con uno scarto davvero im-

£ Carbone il Giro di Homo 
m* — 

'.V 

«**« «orpreso al XXIX Giro po­
di Roma: a dispetto di tutti 

>ssi nomi > fn lizza, due « terza 
» ti toro presi U lusso di do-
e da cima a fondo la gara con 
valdpria degli uomini di elasse. 
'txona i toccata al più spavaldo 
e; ti pugliese Serafino Carbone, 

e'a di trentacxnquc anni alla sua 
i disputa» dei Giro di Roma. 
fo alle orm $ io; da U via il tri-
dei giavellotto .Amo* Matteuccf. 

gite tninav; ti portano in te-
eesstvamente Liberatori, Mar-

Amoruso. Detca*jjt€r<,t Martini. 
fa tue* Carbone. ^^^ avanti 

calma, senza fatteti fresco. E 

semina gii avversari con facilità, uno 
dietro l'altro. 

Dietro i più bravi tono l'altro < ter­
ra serie» Berti, il beìga Deuachtere 
e l'anziano ma sempre in gambisfima 
Fanelli. Gli altri in para per onor di 
firma, stanchi, vuoti, dalle idee an­
nebbiate. Ponte Wilvio. Trastevere la 
famosa «aitfa delle Sette Chiese tro­
vano sempre in testa il modesto con­
tadino di Andria: ttna marcia trion­
fale verso il traguardo. All'arrivo ; 
cronometri dicono: 

1) Carbone, in ore 2 43*26"; 2) Berti 
a 1"23": 3) Dewachtere. a 4*30"; 
4) Fanelli, a 5*55". Disseminati con 
vari distacchi g'A altri. 

prevedibi le . La nostre ragazze s o ­
no r iusci te a conseguire tanto il 
primo quanto i l secondo posto in 
due prove: nel giavel lotto , con Alda 
Rossi che ha battuto il suo record 
personale ed ha anche stabi l i to i l 
nuovo primato stagionale (m . 39,73) 
e con la Turci; ne l salto in alto, 
con la solita Jarmoni (1,51) e P a l -
mes ino (1,48). 

In aire c inque prova ( lungo, d i ­
sco, 200 piani, peso e staffetta) l e 
at lete i tal iane hanno consegui to i l 
primo posto, mentre ne l 100 e n e ­
gli 800 piani hanno prevalgo l e 
francesi, 

La Piccinini ne l peso (m. 13,24) 
e la Pierucci nel salto in lungo 
(m. 5,53) hanno stabilito nuovi pri ­
mati stagionali , negando ogni pos ­
sibilità a l le r ispett ive avversarie 
Veste (13.13) e Lecontre (5,08). 

A Roma, ne i corso dei Campio­
nati in'ernazionali mil itari il cui 
l ive l lo tecnico è stato m e n o che m e ­
diocre — si è avuta la l ie ta presta­
zione di Chiesa, che f inalmente ha 
migl iorato il record nazionale d i 
salto con l'asta, portando a metri 
4.20 la misura stabilita da R o m e o 
nel lontano 1942 (4.17). 

Era ormai vai a n n o c h e Chiesa 
aveva fatto intravedere l e t u e pos -
s b.l ità. ossia da quando aveva l o 
i n n o scorso superato più vo l te i 4 
metri e d a quando quest 'anno a v e ­
v a raggiunto i 4.10. 

ta dell'* uomo di ferro » nella vec­
chia morsa della rivalità. Pereto, Bar-
tali. Magni e Coppi sono arriraft a 
Padoia con la iurrozza del gruppo: 
8.30" dopo Bevilacqua. Mùggini. Ba-
rozzi. e;rosso e Vitali; 1.30" dopo 
Roma. Martini e Cremonese. K ci 
hanno fatto la solita brutta figura 
E si sono prtsi i soliti fischi. 

invece. Bevilacqua, si è preso ap­
plausi e fiori. Ospite di poco ri­
guardo. Toni sV preso anche la 
soddisfazione di vincere in casa sua. 
Una grande corsa, rit RCtnfacqua, una 
corsa piena di coraggio e di fanta­
sia. m polemica con Binda, ancora 
valgo o n o ' . Si Bevilacqua vale. Ma 
non è questo il dworio. Bevilacqua 
è scappato dal gruppo quando già 
la corsa s'era ridotta a un gioco di 
5 uomini in fuga e di 13 uomini che 
inseguivano. Il gruppo, intanto, 
«•iettati/i i/i M I I W fottn. r' «cappa­
to Bevilacqua, e non l'hanno visto 
pit"t. E' arrivato primo sulla monta 
gna di Vezzana e sul monte Lapio; 
na rimediato alla bell'e meglio t ac­
cidente che è capitato al freni della 
sua bicicletta, ha ripreso la fuga e. 
con la fuga poi. è arrivato a Padova. 
E allo sprint ha vinto 

Bevilacqua il più. bravo, dunque 
Poi tn tutte le corse et sono i buoni 
e » cattivi. 1 cattim non 9% vedono 
perchè restano indietro, e perciò di 
loro non si parla. (Xcl giro del ve­
neto. non ho visto Moresco. Eppure 
era una pedina del gioco bianco-
rossolverde). IMSCIO perder l cattivi. 
Ecco l'elenco del buoni: Afarfmi, ac­
ceso e forte; Maggini. sicuro e rapi­
do. Barozzi svelto e brillante. Gros­
so. duro. Vitali, arzillo. Roma, ton­
do ma non abbastanza. Tamara, ar­
ruffone; Cremonese. t*iiac«". E an­
cora- Bartolozzi di Mcorza dura e 
sempre pronto. f*fa c'è i l carro di 
Astrua che lo lega). Soldani, Pe-
trucci, Astrua, che non hanno tro­
vato la ruota della fortuna. 

Bartali si è dato da fare. Ha ti­
rato ti collo a Coppi e a Magni, a 
lungo Ma non è riuscito a strappar­
lo. né a Fiorenzo né a Fausto, però 
Bartali al giro dei Veneto ha dato 
la sua 9jm alderta. Coppi gli ha »uc-
chtato le ruo'e per quasi tutta la 
corta. E Magni, di Bartali. ha se­
guito la corsa per filo e per segno. 
Cosi Magni ha raggiunto il suo sco­
po. E' armato con Bartali, « con 
{'aiuto di Bini l'ha poi battuto allo 
sprint. E tanto (coti poco) a Magni 
basta per un colpo grosso Diventa 
campione d Italia della strada Si 
te*»'*, cioè, con la maglia che Beii-
larqva »'è tolta a Padova. »'30" 
prima.. 

ha corsa di Magni nel Giro del 
veneto non è stata b'ila. Ma la sta­
gione si, nel complesso, è stata buo­
na Perciò ti Fiorenzo »i prende la 
maglia che ha poco sugo, e un po' 
l amaro del limone che ha già fatto 
if bagno nel tè Bartali. ha strap-
tfinteresse) e Coppi (per ragioni di 
prestigio) hanno schiacciato ìa ruo-
pato. e sfato il più tn gamba. Bartali 
ha 37 anni e rotti Perciò l'V V 1 ha 
il cicfiSTr.o che si menta. Un ciclismo 
che si può andare a nascondere. 

Un frutto secco, tema polpa. Cop­
pi. Un po' jellato anche. Era in vi­
sta nella corsa, faus to m prima 
fila. Sospettava dal campione che 
non ritorna ma (dicono) è in ri­
presa, mia corsa d impegno, sicura. 
Atta tecchia manU ra insomma. in-
tece Coppi si è usto poco E' tem­
pre stato sulla ruota di Bartali co­
me Magni Ma te per Magni net Gi­
ro del Veneto, la i-o\a poteva passare, 
per Coppi, no coppi m condizioni 
appena sufficienti avrebbe dovuto 
dar battaglia Coppi non è pili lui, 
dunque? Mi vare di si purtroppo. 
Legarsi al carro di Bartali, tn una 
corsa dote non ha niente da perdere 
e tutto da guadagnare, non è bello, 
e non è giusto Val più tentare Ma­
gari. per giocare la carta dell'azzardo 
che è pui Ubera /n i ecc no. 

Coppi può essere battuto da tutti, 
, ma non. ria /tortati. Cosi ragiona 
Coppi, ora che Bartali è piti bravo ideile corse 
C"o*l ragionata Bartali. quando ti ptùlvtta. 

vuol dire che nelle COMP di casa c'è 
sempre il tandem Coppi-Bartali (al 
quale qualche volta «i aggiunge Ma­
gni) che fa da freno E quando poi 
vengono Kubler e Koblet. è il pata­
trac Coppi non riesce più a star da-
viintt a Bartali perciò gli corre 
dietro Coppi è stanco, ma c'è chi 
ha paura di dirlo Si legge anco­
ra sui giornali, alla vigilia delle 
corse, che Coppi è ti favorito. Per­
chè illudere Coppi e la gente? Forse 
per vendere qualche giornale di più. 
Ma non si fa un buon «eringio a 
Coppi E la gente poi legge anche 
l'ordine d'arrivo delle corse. Kon st 
fa un buon servigio a Coppi, che co­
si diventa il faiorito battuto, strac­
ciato Coppi ora deve fermarsi, se 
poi vorrà ancora camminare Perchè 
nel giro del Veneto si è visto un 
coppi sbiadito e sfilacciato come una 
bandiera da troppo tempo al cento 

nella tempesta della 

Niikiiriev eguaglia 
il record europeo 
dei 100 piani: 10" 3 
BUCAREST. 24. — Nel corso dei 

Campionati internazionali d'atletica 
che qui si sono svolti con la par­
tecipazione di atleti delle democra­
zie popolari e dell'URSS si è avu­
ta un'appassionante lotta nella ga­
ra dei 100 metri piani. Il sovietico 
Vladimir Sukariev ha vinto con il 
tempo di 10"3. che costituisce il 
nuovo record dell'URSS (primato 
precedente denuto da Karakulov e 
dallo stesso Sukariev) ed eguaglia 
il primato europeo del 19J4 del­
l'olandese Christian Berger. 

Secondo dietro Sukariev è giun­
to il bulgaro Kodev in 10"4. nuovo 
primato bulgaro; terzo l'altro so­
vietico Sanad/e, in 10"5. 

Nel corso della stessa riunione 
Kasantze ha vinto 1 5000 metri in 
14'24" e l'Ungheria ha battuto 
l'URSS nella staffetta 4 per 100 
(.V15" contro 3*15"7). Nemeth ha 
vinto JJ lancio del martello con 
m. 63.18 

Le quote del Totocalcio 
La schedina del Totocalcio ri­

sultava vincente, nel concorso di 
questa settimana è la seguente: 
1,1, 1: 1, 1, i: x , x , X: x , x . X; X-

Pertanto la Direzione del Totol-
cnlcio ha annunciato che le quote 
approssimative di questo concor­
so sono 850 mila per ì tredici e 
lire 90 per 1 dodici. 

In settimana le liste 
suppletive di trasferimento 

In settimana verranno diramate 
ilalla F I G C . lo lime suppletive di 

I trasferimento. VI sono iscritti 1 gio­
catori trasferiti u Micleta di premo­
rtone e regionali 

Concluso ieri ad Istanbul 
i l Torneo di pallacanestro 

ISTANBUL. 24 — Con il successo 
della Jugoslavia st è concluso oggi 
Il Torneo Internazionale di Pallaca­
nestro. Oli ultimi risultati sono sta­
ti 1 seguenti: Iran ,'atte Italia 46-
40 (27-17); Francia batte Fritto 
77-43 (32-17); Jugos aviti tviitto Tur 
chta 52-:i8 (24-.W) 

bravo fra i due. era Coppi. E questo' ATTILIO CAMORIANO 

La formazione della Francia 
per l'incontro con gii inglesi 
PARIGI. 24 — La Federazione fran­

cese di calcio ha reso nota Maseru 
la formazione della n.i/lonnle eli e il 
3 ottobre incontreià la nazionale d'In­
ghilterra a Highbury Vignai, Gril-
lon, Jonqiict, Sdiva: Bollitaci, Abd-
El-Kader; Alpstcg. Baratte. Flam.on. 
Strappe. Bedove Riserve Domingo. 
Iluguct. Boury 

Comunicato U.l.S.P. 
Tutte le società affiliato all'I* I.S P. 

sono convocate per domani sera 
alle ore 18,30 In Via Sicilia 168-C, 
per un'Assemblea generale della 
ci assi ma Importanza, 

Ordine del giorno: La partecipa­
t o n e al V Festival Sportivo della 
njoventù Romana. 

DICIAMO LA VEH1TA*: LA KOMA HA GIOCATO MALISSIMO 

Il pianto greco non basta 
per r i tornare in Serie A 

Stasera C. D. laziale - Larssen e Johatinensen a Roma - Bortoìetto in clinica 

Domenica allo Stadio abbiamo vi­
sto la peggiore R o m a . . . del la nostra 
vita. Questa e una constatazione che 
anche altri hanno fatto alla fine 
dell'Incontro con 11 Pisa, m a di­
sgraziatamente la maggior parte 
dei tifosi glollorosai, forse anche 
del dirigenti (stando ai resoconti 
romani di Ieri, persino qualche no­
stro col lega), al sono dimostrati di 
diverso avviaO, facendo u n Incom­
prensibile pianto greco sulla « «cor­
rettezze del Pisa », sul • lasciar 
correre dell'arbitro ». eulla < durez­
za della Serie B ». ecc . 

Che i l Ufo possa accecar*, d'ac­
cordo, m a olà non toglie che la 
Roma, domenica eccraa, ha faticato 
le «ette tradizionali camice per bat­
tere di misura — e eoo rauMUo di 
un rigore ripetuto — una «quadra 
che aveva già perduto due partite 
In casa, una compagine eh? per 
valore di individualità • amalgama 
non vaie certo assai più rit certe 
equadrette di Serie C che un» Ro­
ma potrebbe strapazzare *n allena­
mento . 

l a quanto all'arbitraggio « parzia­
le », s e una squadra dovesse lamen­
tare l'operato lacunoso di Buratti 
questa dovrebbe essere li P'sa, per 
via di quel rigore fatto r*petere: 
perchè, ammettendo che fi portiere 
toscano «1 «la mosso, ai converrà 
fac i lmente che n o n capita tutti i 
giorni un arbitro disposto a far 
calciare una seconda volta la mas­
sima punizione (chi non ricorda la 
parata di Sentimenti IV sul tiro di 
Anno v a n i in "Laxlo-MJan dell'an­
no «eorso? Il « Coen! » «i mosse Vittoria: La Sasra de! *"*orsTt»> 

Volturno: La fortezza si arrende 
muni i ' ' ' ' ' ' ' '"'''"^.. . .tninii. i . i i i i i . i i iu.ii iH 

nettamente In anticipo, rppux# nes ­
suno protestò). 

Il Pisa ha giocato deciso, ma non 
« cattivo *. Calci a freddo 1 suoi 
difensori non n e hanno dati, « l e 
cariche robuste al le quali sono rl-
»oorjl arano quasi sempre > fun­
zionali ». 

Diciamo questa cose perch* var­
remmo che 11 tifoso fosse II miglior 
giudice della propria squadra, an­
che s e questa gli ha fatto firmare 
cambiali. Invece troppi sono 1 s o ­
stenitori giallorossi eh* *l conso­
lano dicendo « Ma in fondo, che ci 
importa? Tanto l due punti sono 
venuti... ». Ebbene, non è questa la 
strada migliore per tornare in s e ­
rie A. Guardi il 6upcrtifoso la clas­
sifica del « cadetti » e vedrà che le 
due ^quadre battute allo Stadio 
dalla Roma sono l e stesse che — 
unicheI — alla terza giornata non 
hanno ancora un Punto. Sono le 
atesse che hanno perduto tutti Sii 
incentri disputati sul loro terreno 
e che hanno al loro attivo un solo 
goal marcato (Quel goal che hanno 
potuto segnare alla disarticolata di­
fesa romanista). 

Diamo tempo al tempo, ripetia­
mo. Viani è un esperto che merita 
il diritto d! lavorare in pace. Ma 
egli — operiamo — non al lascerà 
ingannare dal • pianti greci • • sa­
prà trarre d i Insegnamenti dovuti . 
La cattiva prova fornita contro n 
Pisa investe anche VUnl: perchè 
!a «quadra non ha ancora giuoco, 
una fisionomia, non ha neppure 
nna formazione standard. • quindi 
molta critiche merita anche lui 

Ma la pietà non consente di parlare 
oltre della prova di domenica; dal­
la quale assolveremmo — *e fos­
simo dei giudici — appena appena 
Venturi. Acconcia e l'esordiente 
Capacci. 

• • • 
Lo spazio non permette di parlare 

della sconfitta laziale a Torino. Ci 
ripromettiamo di tornare in sett i ­
mana sull 'argomento, anche p c c h è 
questa è la sett imana della grande 
riunione- L'avsemblea dol soci . Sta­
sera s! riunisce II C D , che deve 
preparare la alia relazione ( e non 
»1 esclude che molte divergenze fra 
dirigenti, persone e gruppi possano 
appianarsi In ant'cip-ii. 

Zencbi è tornato a Roma iersera. 
ed è ormai certo che il terzo stra­
niero, s e ci sarà, sarà nordico In 
settimana, lnf^tt. forse anche do­
podomani, dovrebbero arrivare » 
Roma sia Larssen che Johann e nsen. 
per II qua!r ul t imo li procuratore 
ha r lchit - to 16 milioni 

Notizia in breve- Bortoìetto è en­
trato In clinica per essere operato 
di appendicite, avendo accusato for­
ti fitte alio s tomaco subita dopo la 
fine del*''ncontro eoa " P:*a i n a ­
ni e Perissinotto migliorano. La 
Roma 5: arenerà domani contro 

TAstrea. 
In campo laziale Oei»l ripresa de­

rni allenamenti, giovedì Incontro 
con l'Humanitas PucrfneTli e Fla­
mini sono tornati da Torlro lamen­
tando leggeri infortuni, però senza 
conseguenze. 

L'Informatore 

(Ed [RI t Cintlììfl 
RIDUZIONI-' ENAL; Astor.a, Astra. 

Arenuld, Ambra - Jovlnell i , Arena 
Taranto, Augustus, Alhambra, A m ­
basciatori. Appio, Arena Prenestina, 
Atlante, Acquarlo, Al iarena, Colon­
na, Clodlo, Corso, Cristallo, Del le 
Vittorie, Diana. Garbatella, Goldeo . 
clne, Giulio Cesare, Iris, Impero, 
Manzoni, Mazzini, Metropolitan, 
Massimo. Nuovo, Olimpia, Odeseal-
chi, Orfeo, Ottaviano, Paleatrina. 
Par id i . Palazzo. Quirinetta, Rivoli, 
Rex. Roma, Sala Umberto, Salarlo. 
Salone Margherita, Tirreno Trianon, 
Trieste, XXI Aprile, Verbano. Pla­
netario 

TEATRI 
PALAZZO SISTINA: ore a i : «Torse 

che sud forse che nord ». 
QUIRINO: Giovedì: C.la Glol-Clma-

ra-Bagnl < Sogno ad occhi aperti » 
NOiTAMBULI: Pantomine, musica, 

canto, marionette. Serv. bar, cene 
fredde dalle 22 in poi-

VARIETA' 
Alhambra: Vipere e C.la Carllli 
Altieri: Vedova pericolosa e Rlv. 
Ambra-Jovinelll: Viva Robin Hood 

e Riv. 
La Fenice; La riva del peccatori 

e Rlv. 
Manzoni: Jak il bueaniere e C la 

De Vico 
Nuovo: La donna ombra e Riv. 
Principe: Sono tutti miei figli e Riv. 

ARENE 
Alfarena: Enrico V 
Appio: Grande rinuncia 
A R S . : Una voce nel tuo euoTe 
Castello: Abbiamo vinto 
Bel Fiori: Il ipasjo del diavolo 
Del l'Ini: Sotto 11 sole di Roma 
Belle Terrazze: Machbet 
Esedra: L'uomo della torre Eiffel 
Felix: Pazzo d'amore 
Fiume- La grande rinuncia 
ionio: Totò sceicco 
Lucciola: Un mt-se di onestà 
M o n t c c r d c : Beatrice Cenci 
s . Ippolito: La gloriosa avventura 
Venus: Prima comunione 

CINEMA 
A.B.C.: Sfida di King Kon«* 
Acquarlo: Verso le coste di Tripoli 
Adriacine: Il diparto di ferro 
Adriano- Accidenti alle tasse 
Alba: Libera uscita 
Alvyone; Donna nel fango 
Vmbasclatorl: Duello a Berlino 
APolio; Al caporale piacciono le 

bionde 
Appio: La grande rinuncia 
Aquila: Lu ro-̂ a di Washington 
Arcobaleno; The laveader hill mob 

(13-20-22). 
Arenula: Bassifondi di S Tranelsoo 
Arlstun: Shan«"oy Express 
Astorla: La fortezza si arrenda 
Astra- Viale del tramonto 
Atlante: I Barkleys di Broadway 
Attualità: I guerriglieri della Fil ip­

pine 
Vu£U<:tus: F iamme a S. Tranclsco 
Aurora: Orgoglio a pregiudizio 
Ausonia: Al caporale piacciono 1* 

bionde 
Barberini: La penna rossa 
Bernini: Prossima riapertura 
Bologna: La grande rinuncia 
Brancaccio; La grande rinuncia 
Capltol: Franclt eU«* corse 
Capranica- Tokio dossier 218 
Capr .michetta: Un monel lo «Ha 

Corte d Inghilterra 
Castello: Abbiamo vinto 
Ceniocelie: Tre passi a nord 
Cine-Star- R Castro il t iranno 
Cloilio* Pattuglia del senza paura 
Cola di Rienzo: Viale del tramonto 
Colonna- Paura in palcoscenico 
Colosseo: Il secreto del castello 
Corso: Frane!- alle corse 
Crtbt.T'n: Femmina diabolica 
Delie Maschero: Famiglia sottosopra 
Bello Terrazze: Machbet 
Delle Vittorie: La grande rinunci* 
Dei Vascello: 60 lettere d'amore 
Diana: Anime Incatenate 
« o r l i : i l passo del diavolo 
Kuropi: Tokio dossier 212 
Excclsior: Il padrone del le ferriere 
Farnese: Appuntamento con la morte 
Faro; S O S Jungla 
Fiamma: Shans*ay Express 
Fiammetta: The mating season 

( 17.30-19.30-22) 
Flaminio: La porta dell'inferno 
Fogliano: Duello a Berl ino 
Fontana: Zorro 
Galleria: Miracolo a Viggiù 
Clulio Cesare: Sangue e arena 
Uoiden: La fortezza s i arrende 
Imperlale- L'uomo della torre Eiffel 
Impero: l i grande amante 
Induno; L'avventura di lady X 
Iris: P iume al vento 
Italia: Nuvole passeggere 
.Massimo: Anime incatenate 
Mazzini: Sposa insoddisfatta 
.Metropolitan: La penna rossa 
Moderno; L'uomo della torre Eiffel 
Moderno Saletta: I guerriglieri dalla 

Filippine 
Modernissimo: Sala A- Linciaggio! 

Sala B- U porto di N e w York 
Vo\nr lne : Amanti del sogno 
Odeon: Lo sparviero del Nilo 
Odescalchi: Il deportato 
Olvmpla: Anna Karenina 
Ottaviano: Il deportato 
Palazzo: Uomo bianco tu vivrai 
Primavera: Atlantide 
Palestrlna: La grande r inuncia 
Parloll- Duello a Berl ino 
Planetario: I ribelli del set te mari 
Plaza: Pranzo alle 8 
Preneste: Il erande «mante 
Quattro Fontane: Viale del tra­

monto 
Quirinale: La fortezza s i arrende 
Quirinetta: Papà diventa nonno 

Saettatolo unico di gala ore 22 
Ar:a rmdiz ionata 

Reale; Rc*auro Castro 
Rex: La fortezza si arrende 
U'i l to- La donna e 11 mostro 
Rivoli: Papà diventa nonno. Spet-

taco'o unico di gala ore 22 
Roma: S ibb.a 
Rubino. Saettaca'i di W. Disney n. * 
S i t i r l o : La canzone del la terra 

«:be_ ana 
Sait Hmhert«- La mìa vita per tu» 

v " t i 

Smeraldo: Se mia moglie lo s a p e v a 
Sp'endore: l.a vprjr'.ne di Chicago 
S n d l n m : Spettacolo di W. Disney 

N 3 
Supercfne»na: Accidenti al le taswe 
Tirreno: C a i - . : e P.netto nel la Le~ 

Z'o~e straniera 
Tre*.!: La «rande minaccia 
Trianon- Lo sparviero del Ni lo 
Trieste: Quattro pasM fra l e novo'» 
Tascolo: Caoitan demonio 
Ventai» Aprile: Addio signora Mi-

n \ e -
Verbano: Sremento 
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PPEMJPE§TA 
CtliA COREA 

df R O B E R T M A R T I * 

5i è messo in salvo — pensò 
— Dopo che la tank avrà 

<> i suol lanci tu noi, forse 
H> cercheranno più, lo cre-

~"u*i0 ucciso assieme a tutti 

voce di Miller tornò a ri-
iare sotto le volte del reparto. 

cinque minuti di tempo per 

• • • 

.ili Isgrò, disteso sul pavimen-
dagli interstizi dell'ammasso 

Erotaie dietro cui era nascosto, 
"sciva a vedere solo la torretta 

carro armato. Quando il car­
si fermò. Io sportello della 

tetta venne sollevato e dopo 
•"• iptntoal Jl motore, egli udì 

la voce di Miller. Isgrò sorrise e 
si sentì felice come n*,, gii era 
mai successo: da anni av%va spe­
rato ardentemente che Milla* fos­
se a bordo della tank. v 

Con la pistola in pugno co­
minciò a strisciare sul pavimento, 
facendo forza sui gomiti, n car­
ro era a una diecina di metri da 
lui. Poteva raggiungerlo conti­
nuando a strisciare dietro le ro­
taie. Poi avrebbe dovuto fare un 
breve tratto allo scoperto. 

Udì di nuovo la voce di Miller 
che dava cinque minuti di tempo. 

«Ho cinque minuti di tempo» 
sì disse. Avanzava con lo sguar­
do fìsso sullo sportello della tor­
retta. Temeva di vederlo abbas­
sarsi da un momento all'altro. 

Quando fu all'altom. del carro 

e cominciò a sollevarsi per uscire 
dal guo nascc.idiglio. si fece con 
una rapida mossa il segno delia 
croce, come usava da bambino 
al mare, prima di lanciarsi in 
acqua. 

Attraversò di corsa lo spazio 
che lo divideva dalla tank e ten­
tò con un balzo di montare sulla 
corazza della parte posteriore, ma 
non misurò bene la distanza* e ri­
cadde sul pavimento. Il proietti­
le sfuggitogli dalla pistola, andò 
a conficcarsi tra i cingoli del car­
ro. La testa di Miller emerse per 
un attimo dalla torretta. Gli 
sguardi dei due uomini si incro­
ciarono. Tirarono contempora­
neamente con le loro armi. 

Isgrò, colpito in fronte, cadde 
col volto riverso sul pavimento. 
n pilota dal carro tirò giù il ca­
davere di Miller che era rimasto 
col busto piegato in due sul bor­
do della torretta. Richiuse lo 
sportello, e restò per un attimo 
titubante. Poi terrorizzato dal 
pensiero che i coreani potevano 
far saltare in aria la tank se an­
cora continuava a restar fermo, 
girò n carro su se stesso e si di­
resse verso l'uscita che dava sul 
cortile. Nel cortile fu raggiunto 
dagli MP. Tirarono giù dalla 
tank il cadavere di Miller, poi 
salirono sull'autocarro • si al­
lontanarono rapidamente verso 
sud. 

Nel pomeriggio di quello stes­
so giorno, Seul fu completamente 
liberata dalle truppe cinocoreane. 

Era il 4 gennaio 1951. La popola­
zione fu tutta nelle strade, la 
gente vi affluiva vestita come nei 
giorni di festa, sugli edifici pub­
blici e su ogni casa sventolavano 

di Kr4 «MI Itai*!*,. 

bandiere con la stella rossa. Si 
camminava bene per Seul, quel 
pomeriggio di gennaio. Tutti sen­
tivano che quelle tornavano ad 
essere le strade della loro città. 

Reparti di truppe nordiste e ci­
nesi continuarono per tutto il po­
merìggio e l'intera notte ad at­
traversare la città. 

I rappresentanti del governo 
popolare si installarono tempora­
neamente nell'edificio che fino a 
poche ore prima era stato occu­
pato dal F É I. E fu 11 che ricevet­
tero dalle mani del vecchio Già 
Vir il resto della documentazio­
ne sugli accordi segreti fra il go­
verno americano e quello di Si 
Man per l'aggressione alla Corea 
popolare. 

• • e 

Tre giorni dopo, nel cimitero 
settentrionale della città veniva 
data sepoltura al cadavere del 
sergente americano William Isgrò 
Sul marmo della tomba si leggeva 
in coreano e In inglese: 

Soldato amerleaavo retato al 
flanoo del popolo «ermeo 
in lotta per 1* propria libertà. 

Alla cerimonia della sepoltura 
erano presenti due ufficiali del­
l'esercito popolare coreano: il 
maggiore Kim e il tenente Ya 
nana. 

la cerimonia ebbe ter­

mine, uscendo dal cimitero, Ya-
nanà disse: — Bisogna far giun­
gere questo in America, alla po­
vera Caroline. 

Teneva tra le mani un pacco di 
lettere e di fotografie trovate in­
dosso ad Isgrò. 

Si incamminarono a piedi, in 
silenzio, verso la parte alta della 
città. ver«*i l'antico palazzo d'e­
state su cui era tornata a garrire 
la bandiera con la stella rossa. 

Quando furono nelle affollate 
strade del centro, scorgendo sul 
loro petto la decorazione di Eroi 
del Popolo, la gente li salutava 
con sorrisi ed ampi gesti delle 
mani. Yananà sì ricordò di quan­
do, attraversando la città a bordo 
delle jeep americane, la folla dai 
marciapiedi le lanciava invetti­
ve e maledizioni. Cinque mesi. 
Cinque terribili mesi! Come sen­
tiva di essere cambiata in quel 
breve periodo! 

Attraversato il vialone dei pla­
tani furono nella piccola piaz­
zetta. Sul cancello della vecchia 
missione degli Erickson sventola­
va la bandiera popolare. Sulla 
breve scalinata della villetta c'e­
ra il Vecchio, Già Vir, ad aspet­
tarli. 

— Evviva! — gridò facendo un 
ampio gesto di gioia con le mani 
— siamo riusciti a ritrovarlo fi­
nalmente! 

Dal giardino arrivavano le voci 
argentine dei bimbi. 

Si affacciarono a una delle fi­
nestre del salottmo. — Eccolo! 
— il Vecchio indicava uno dei 
bimbi che correva e gridava, gio­
cando con gli altri. Era il pic­
colo figlio di Lian e dell'operaio 
metallurgico trucidati durante le 
ultirre ore dell'occupazione ame­
ricana. 

— Sembra che abbia già di­
menticato tutto. Sembra essere 
nato oggi! — mormorò il Vecchio. 

— Speriamo che non debba ri­
vivere gli orrori della guerra! — 
esclamò Yananà. 

— Quando torneremo. Vecchio, 
quando la guerra sarà finita, il 
bambino di Iaan sarà il nostro 
primo figlio. Non è vero Yananà? 
— fece Kim. La ragazza gli ri­
spose con un sorriso e si strinse 
al braccio di lui. 

— Speriamo che possiate ritor­
nare presto — mormorò il vec­
chio divenuto improvvisaznente 
pensieroso. — Speriamo che possa 
presto finire questa terribile guer­
ra, che la nostra patria posse es­
sere finalmente libera, unita e 
Ì V* f i I f*^ rt r i *-» e*» * *» 
èVia^Aa$.*''»a»**•*•• * ! • • > • * 

Dalla piazzetta, arrivava il can­
to dei soldati den'esercito popo­
lare. che a bordo dei loro auto­
carri si dirigevano rapidamente 
verso sud lanciati aU'inseguxmata* 
to dell'invasore in ritirata. 

FI ITE 

_ t . 
- : r AT* *. 
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U L T I M E l ' U n i t à N O T I 
UN GRAVE LUTTO HA COLPITO IL POPOLO PESARESE 

una spauentosa esplosione uccide 
cinque lavoratori di Fermlgnano 

Lo scoppio dovuto a combustione di solfuro di carbonio - Le gravi responsabilità del Consorzio agrario 
denunciate dalla Federazione del P. C. I. di Pesaro - Solidarietà con le famiglie delle vittime 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FEHMIGNANO. 24. — La popo­

lazione di Fermignano vive or? di 
liitto e di angoscia dopo la tragedia 
che ha seminato la morte in questa 
industriosa cittadina ed ha com­
pletamente distrutto la Casa del 
Popolo dove avevano sede i patti t i 
popolari, la Carnei a del Lavoro, 
una Cooperativa di consumo ed un 
deposito di grano del Consorzio 
Agrario di Pesaro. Cinque cono le 
vittime della spaventosa esplosione 
che ha seppellito sotto le macerie 
22 persone. 1 morti sono: Ida Fra-
ternali, moglie del custode della 
Casa del Popolo, Guglielmo di 
Paoli e sposata a lui da appena 
venti giorni (il Di Paoli è anch'egh 
ferito e ricoverato all'ospedale di 
Urbino), Luisa Di Paoli di 23 anni 
che lascia il marito ed una bim­
betta di due anni e miizo-. As­
sunta Lucciaiini di 14 anni ed 
Erminia Fiori di GO anni spentesi 
all 'ospedale di Urbino malgrado il 
tentativo disperato di salvarle opc-
ìato dai mediti . L'ultima vittima, 
Alfio Antonacci. è s tata estrat ta 
di sotto le macerie s tamane a mez­
zogiorno*. gli sfoizi generosi dei 
pompieri non sono valsi a salvarlo. 

Le salme giacciono Ora composte 
nelle camere mortuar ie degli ospe­
dali di Fermignano e di Urbino. 
La popolazione di Fermignano è 
stilata per tutta la giornata dinan­
zi ad esse in dolente pellegrinag­
gio; i famigliari vegliano te salme 
chiusi ne] loro strazio. 

All'ospedale di Urbino sono rico­
verate 17 persone di cu: alcune in 
condizioni gravi ma non disperate. 

Come è avvenuta la tragedia? La 
esplosione si è verificata alle 17.46 
di ieri. Nel seminterrato dell'edi­
ficio crollato vi è un largo salone 
preso in affitto e gestito dal Con­
sorzio Agrario di Pesalo il quale lo 
ha adibito a deposito di grano. Sa­
bato sera verso le 17 fu compiuto da 
addetti del Consorzio la irrorazio­
ne di seimila quintali di grano 
giacenti con 300 chili di solfuro di 
carbonio per garantirne la conser­
vazione. Come si sa l'operazione è 
particolarmente pericolosa poiché 
nei giorni che seguono alla irrora­
zione, per un qualsiusi accidente, 
può verificarsi la combustione e la 
deflagrazione del solfuro. 

Una esplosione dovuta a combu­
stione del solfuro si è verificata 
tempo fu nella vicina città di Jesi 
per fortuna senza vittime. Pochi 
giorni fa ad Urbino per operazione 
del genere si provvide a pianto­
nare l'edificio del Consorzio Agra­
rio recintato ed isolato dal resto 
della citta con agenti di P.S. e si 
provvide a far sgomberare financo 
il custode della sede del Silos. 

Gravi responsabilità 
Che cosa è stato fatto a Fermi 

gnano? Le notizie da noi raccolte 
dalla voce delle autori tà e dalla 
popolazione sono a questo riguardo 
impressionanti: prat icamente l'uni 
ca decisione adottata è stata quella 
di affiggere alla porta del magaz­
zino due striscioni con il teschio 
e la scr i t ta : « Infiammabili * e nul-
l 'altro. 

Non fu fatto sgomberare il cu 
stode, non fu avverti to in alcun 
modo il Presidente della Casa del 
Popolo; non fu avverti to il gesto­
re della Cooperativa che pure ha 

. i suoi locali proprio sul magazzi 
no ed è aperto al pubblico. Non 
fu dato alcun avviso alla cittadi­
nanza e tanto meno asli organiz­
zatori della festa dell\.Unità.. che 

. doveva svolgersi ieri in uno spiaz­
zo adiacente all'edificio ed al ma­
gazzino. Non risulta infine che sia 
;-tata presa alcuna misura specia­
le di vigilanza ed il sindacato d i ­
chiara dì non aver avuto la ben­
ché minima comunicazione d.il 
Consorzio; e così il comando dei 
Vigili del Fuoco. 

D'al tra par te il Consorzio che 
non provvide a nessuna di queste 
precauzioni consigliate dal più ele­
mentare buon senso non risulta 
abbia assicurato alcuna misura 
particolare di sorveglianza che ga­
rantisse dal pericolo. 

' Si venne cosi al pomeriggio di 
•.eri; centinaia di cittadini trascor­
revano ore serene at torno ad al­
cune modeste attrazioni predispo-

ingiustificati: i compagni Sabbatini 
e Palazzi non erano stati in alcun 
modo informati della operazione 
avvenuta nel magazzino del con­
sorzio e del pericolo che incombe­
va .sulle organizzazioni democra­
tiche da essi duet to e sulle loro 
sedi; e tanto meno avevano alcuna 
rosj>onsabilità nella gestione del 
magazzino che era sotto la sola re­
sponsabilità del consorzio agrario. 
Pei che dunque 1 due fermi? in 
quale fals-a direzione si vogliono 
spostare le indagini? Noi abbia­
mo fiducia che l'autorità giudizia­
ria sapra rimettere sul giusto bi­
nano la ricerca e rendere giusti­
zia alla popolazione di Fermigna­
no ed alle famiglie delle vittime. 

Sono stati anche fermati i guar­
diani ed il tecnico del consorzio 
the hanno solo funzioni esecutive; 
ma ì veri responsabili nel modo 
con cui vengono condotte queste 
operazioni? Noi ci auguriamo che 

ste per la festa dell 'Unità quando 
impi o v v i a m e n t e si verificava la 
ti agiva c&plosione. Testimoni ocu­
lari raccontano che l'esplosione sol­
levò in aria il terrazzo provocando, 
nello stessi) tempo, il crollo delle 
pai eli. Il terrazzo fece da tragico 
lenzuolo seppellendo Mitto di .se le 
Vittime. 

Che cosa fu a pi ovociti e lo scop­
pio? Autocombustione, cortocircuito 
o qualsiasi al t io accidcnte?»Al mo­
mento attuale è cHHicilc dirlo e 
chissà se si potrà mai accertare. 
Le cause della combustione posso­
no essere lo più diverse; tutto po­
teva provocare il sim.stto — ci di­
chiarava un assea.-oie di Fermigna­
no questa scia. Le iccponsabilità 
del Couior/io appaiono gravissime. 

L'opera di soccorso 
Scene commoventi accaddero a' 

momento del crollo: squadre di ope-
tai si lanciarono al .'•occorso pei 
liberare le vittime dalla gabbia del­
la morte. Mentre i primi feriti ve­
nivano estratti e portati a braccio 
all'ospedale sul luogo del disastro 
si assisteva ad episodi toccanti: il 
bambino Sandro Giordani di 8 anni 
al genitore*'che era cor-.o per t ra i ­
lo in MI Ivo gr idala: « Non ti preoc­
cupale di me, salva Roberto che è 
qui sotto » e continuava a sfavare 
i mattoni con le .sue piccole mani. 

Il lavoro di sgombero delle ma­
cerie si prolungò febbrilmente per 
tutta la notte lino al mezzogiorno 
cii oggi. I vigili del fuoco si prodi­
gavano con slancio e generoso spi­
rito di sacrificio; la popolazione par­
tecipava angosciata alle opetaz.on' 
di salvatnt'gio. All'ospedale di Ur­
bino ì valenti sanitaii piof. Cinti 
piimario dell'ospedale di Urbino 
che ha sostituito il prof. Caruso 
assente per malattia, il dott. Osval­
do Cappellini, iìtilio del compagno 
fien. L'gisto, il direttore dell'ospe­
dale dott . Borghesi, i dottori Ro­
magnoli, Carnevale e Borgogelli, 
gli infermieri, 1" suore, non rispar­
miavano energie per portare alle 
vittime tutto l'aiuto della scienza. 

Stamane sul luogo del disastro si 
recavano subito i compagni on.li 
Macola , Maniera e Capalo/za, il 
segretario della Federazione comu­
nista di Pesaro Tommasucci, il pre­
sidente Pierangeìi, l'assessore pro­
vinciale Arcangeli, il sindaco di 
Urbino Giovanni per recare alle 
famiglie delle vittime ed alla po­
polazione di Fermignano il cordo­
glio e la commossa solidarietà dei 
comunisti e dei democratici tutti 
della provincia. I parlamentari e i 
dirigenti comunisti subito dopo s. 
recavano all'ospedale di Urbino per 
salutare i degenti e per ringraziare 
i sanitari ed il personale dell'ospe­
dale per la loro opera generosa. In­
tanto a Fermignano si costituiva 
un comitato di solidarietà che prov­
vedere al soccorso delle famiglie 
delle vittime. Una sottoscrizione 
provinciale già è stata aperta con 
un contributo dei deputati Masso-
la, Maniera e Capalozza. della Ca­
mera del Lavoro e della Federa­
zione comunista la quale ha versato 
al comitato 20.000 lire e dell'Ine.-) 
provinciale. 

Nel pomeriggio sono giunti an­
che a Fermignano il nostro diret­
tore o".. Pietro Ir.grao e Fon. Co­
rona della Direzione del PSI. In-
grao e Corona hanno re.«> omaggio 
{.He saline ed hanno e.-presjo al sin­
daci» d i alla min ta di Fermignano 
il loro cordoglio. Il compagno I:i-
grao ha recata l'e-"pre--sio:ie della j 
più VIVM solivljr-.età del nostro g ior - i " j i m

,
r . 1 ^j o n i j a t t e dall ' ing. Bono a 

naie alle famiglie colpite ed a l I a j | I o n i e biella Direzione generale 
popolazione :ut*.a. Il senatore Cap-jpj .yr ' circa la situazione produt-
pellin: ha inviato u-i telegramma , ^ a e j * carico di lavoro dell'a­
rti solidarietà. Domani alle ore l^ ' / i enda . La Direzione, come è no-

Giornata dell'Ungheria 
alla Fiera del Levante 
BARI, 24- — Oggi alla Fiera del 

l a v a n t e avrà luogo la giornata 
del l 'Ungheria . Per l'occasione a 
Bari sono giunti il ministro pleni­
potenziario della Repubblica popo­
lare ungherese a Roma, Ivan Kallo 
accompagnato dal consigliere com­
merciale signor Laskowka e dai 
signori Dobai e Durugi. Nei pa­
diglione ungherese, il ministro 
K;dlo ha ricevuto Fon. Cappa, il 
piesidente dell' Ente Fiera prof. 
Tridente, il prefetto dott. Magris 
ed altri. Era presente pure alla ce­
rimonia il signor Astafiev dell 'am­
basciata sovietica a Roma con la 
consorte. 

Nel corso della cerimonia, il 
prof. Tridente ha esaltato l 'amici­
zia italo-ungherese ed ha auspicato 
il rafforzamento dei rapporti com­
merciali tra i due Paesi. Al prof. 
Tridente ha risposto il ministro 
Kallo ricambiando il saluto e rin­
graziando l'Ente Fiera per aver 
facilitato la partecipazione della 
Repubblica unherese a l l a X V m a n i -
feMazione fieristica di Bar i . 

Venerdì scor.se ha visitato la 
Fiera del Levante l 'addetto com­
merciale bulgaro il quale si è reso 
conto dei grandi sviluppi registrati 
dalla Fiera del Levante. 

Domani mattina, 25 settembre, 
per presenziare alla cerimonia di 
chiusura della XV Fiera del Levan-

ne versando le prime 20 mila lire I te, giungerà a Bari il Presidente 
SIRIO SEBASTIANEIJJ Ideila Repubblica. 

1 . .'V * 

ai proceda ad intervenire aulle 
schiaccianti responsabilità che 
emergono dal fatti che abbiamo 
narrato nel riguardi del consorzio 
agrario di Pesaro. Non può ammet­
tersi che operazioni cosi gravi e 
delicate come quelle compiute nel 
magazzino di Fermignano venga­
no disposte con cosi criminosa leg­
gerezza. 

In serata la Federazione del PCI 
di Pesaro ha emanato un comuni­
cato nel quale vengono denunciate 
le gravi responsabilità del Consor­
zio agrario provinciale e si eleva 
una vibrata protesta per l 'ar i rs to 
dei compagni Arturo Sabatini e 
Armando Palazzi segretario questo 
ultimo della locale C.d.L. Il co­
municato conclude cori Un commo­
vente appello alla solidarietà verso 
le lamiglie delle vittime. La Fe­
derazione ha iniziato la sottoscrizio 

LE FORZE DELLA PACE DEVONO IMPORRE UN ACCORDO! 
— - — , — m , , , i l i 

Ridgway obbligato a negozia 
dalla iniziativa di Kim Ir-se 

1 delegati popolari chiedono che ni colloqui partecipino Jfi 
inviati con pieni poteri . Tattica sahotatoria degli invasori èj|Jf K' 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAESONG, 24. — Un successo 

di grande portata è statò conse­
guito in Corea dalle forze della 
pace: il generale Ridgway, coman­
dante delle t ruppe americane di 
invasione, e stato costi etto infat­
ti, dopo quat tro settimane di in­
terruzione delle trattative a in­
viare nuovamente i suoi rappre­
sentanti ad un incontro con quel­
li coreani convocato per discute­
te la ripresa della conferenza per 
la t iegua. Spetta ora all'opinione 
pubblica mondiale e agli amici 
della pace, la cui condanna ha reso 
insostenibile hi posizione degli in­
vasori, di fare udire alta la loro 
voce per costringete questi ultimi 
ad un accordo. 

Tutto l'atteggiamento americano 
indica infatti che gli invasori non 
hanno per nulla rinunciato alle 
manovre ostruzionistiche, e che 
essi sono anzi pronti a mettere in 

Tre ronladini della Maremma ì/ollerrana 
misleriosamenle assassinali nella noi le 

Due di essi erano attivisti sindacali - Il movente della rapina sembra dub­
bio - Arrestato un bandito che aveva sparso il terrore nella Maremma 

con abiti atracciati. Ma era buio, 
e non ho potuto vederlo bene ». 

Indubbiamente, Simoncini padre 
ha già fatto molto se è riuscito a 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VOLTERRA, 24 — Strani -• ban­

diti », questi del Volterrano, che 
aggrediscono di notte tre contadi­
ni, tra i p.ù poveri di questa in­
grata teli a maremmana. 

I fatti pare siano atidati cosi: 
sabato notte, fra la mezzanotte e 
mezza e l'ima, Washington Favilli, 
detto « Biagio.. — un contadino di 
40 anni — è stato ucciso con ima 
fucilata in piena faccia. Più tardi . | 
presumibilmente tre ore dopo, glijmeniea mattina, sono proseguile 
steas.i aggressori di Favilli, uccide- 'Per tutta la giornata di ieri e an 
vano altri due contadini: Gino Si-1che oggi. Su quali piste? Il que 

sparsa la voce che il Favilli avesse 
in tasca 50 mila l i re quando è stato 
aggredito: ma poiché egli, dopo 
averle incassate al mercato in Cam-

mento non -servirà, perchè il fucile 
fu rubato giorni addietro ad un 
cacciatore, che l'ha già'riconosciuto 
per suo. 

Le indagini, iniziate dai carabi­
nieri e dalla questura di Pisa do-

mouemi di 19 anni e Asvaro Pic­
cioni di 21. Fra un'aggressione e 
l'altra, uno dei rapinatori si è pre­
sentato in casa del Simoncini, ar­
mato di ben due fucili e qui ha 
tentato di derubare il padre del 
giovane che poco dopo doveva ca­
dere .sotto i colpi del suo fucile o 
di quello dei suoi compari. 

<> Che volete che sappia — ci dice 
il padre di Simoncini — non saprei 
come fare a riconoscerlo; era un 
ometto come me. di inedia statura, 

store di Pisa, appena qualcuno ha 
accennato che il movente potesse 
essere diverso da quello della ra 
pina, ha detto che non è neppure 
il caso di fare diverse supposizioni 
Eppure, a meno che quelli che ven­
gono definiti i « banditi » non siano 
stati indotti al triplice omicidio dal 
timore di essere riconosciuti. Non 
si può spiegare facilmente questa 
tragedia soltanto come una grassa­
zione. 

E ' vero che fra I contadini ai è 

Il prezzo delle F. I. A. T. 
potrebbe essere ridotto 

Documentata replica dei Consigli di Gestione ai motivi del 
Monopolio per ridurre la produzione e l'orario di lavoro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TORINO. 24. — I Consigli di 

Gestione del complesso FIAT han­
no preso in esame stasera le di-

avranno IUOJJI in modi» solenne i 
funeral. dello vittime. 

Le autorità g udiziarie hanno ini­
ziato nel frattempo la loro inchie­
sta. E qui si è as.-istito ad un fat­
to grave che ha suscitato sorpresa 
ed indignazione: la polizia, prima 
ancora dell ' intervento delle autori­
tà giudiziarie ha proceduto di sua 
iniziativa a! fermo del presidente 
della Casa del Popolo Arturo Sab­
batini e del segretario della Ca­
mera del Lavoro Amato Palazzi 

una 
del­

lo. sostiene la necessità di 
riduzione della produzione e 
l 'orano lavorativo 

Al termine della loro riunione 
t Consigli di Gestione hanno dira­
mato un comunicato in cui si r i­
corda come fin dall 'inizio del 1931 
i Cd .G. avessero dibat tuto di 
fronte ai lavoratori ed all 'opinio­
ne pubblica la possibilità di una 
crisi imminente anche nel campo 
dell 'industria automobilistica, se 
fossf continuata la politica mono-

strappare uno dei fucili al bandito:1 bio del grano venduto, era già sta-
piirtroppo però anche questo eie- to a casa, e poi era di nuovo uscito, 
*»...,<,. „„ . . .« :_.-. UÌ M ,.._:•._ j | f a t t o che a v e & s e ancora i soldi 

con sé è frutto di pura combina­
zione. E poi, perchè, se l'obiettivo 
della rapina erano quelle 50 mila 
lire, un bandito ha tentato di per ­
petrare una grassazione in casa di 
Simoncini? 

Abbiamo raccolto qualche par t i ­
colare circa le figure degli scom­
parsi. 

Tutti • t r e erano coloni della 
fattoria « Spedaletto », del principe 
Corsini; e tutti e tre, a quanto si 
dice qua, dovevano partecipare agli 
scorpori previsti drill'at^ol ind inne 
della « legge stralcio ». Anzi, quan­
do sono stati uccisi uscivano da 
una riunione sindacale in cui si 
era discusso appunto degli scorpori 
e dell 'espropriazione di t e r re . Il 
Favilli, per la combattività dimo­
strata, era stato designato da più 
parti come l 'elemento più capace 
di assumere le funzioni di capo-
lega. Come lui , il Simoncini era 
socialista ed attivista sindacale: era 
in possesso di var ie tessere sinda­
cali che doveva distribuire ad al tr i 
contadini. I l Piccioni era un sem­
plice iscritto al la Feder ter ra , u n 
buon gio\-ane, ben visto, come gli 
al tr i del Testo, da tutta la popola­
zione. Questo è tut to quanto si sa 
di loro . Ora, 1 loro corpi giacciono 

j nella cappellina del cimitero a una 
decina di chilometri da Volterra: 
Favilli col capo fracassato da una 
fucilata, Simoncini col petto squar­
ciato e Piccioni con un'immensa 
ferita ad una spalla. Quando li han­
no trovati, tra il corpo del primo 
e quelli degli altri due correvano 
due chilometri di distanza; ma ora 
cono accanto e vicini a loro sono i 
familiari, inorriditi, spaventati da 
tanto sangue e da tanta barbarie 
inumana. 

Stasera un uomo è stato a r r e -

glre. Oggi si sono recati sul pasto 
anche i compagni senatori Bardini 
e Ristori, che hanno recato ai fami­
liari delle vittime il cordoglio dei 
lavoratori e dei democratici di tut­
ta la Toscana. Anche i tre scom­
parsi. infatti, erano combattenti di 
una buona causa: si battevano per 
la riforma, perchè essa venisse ap­
plicata realmente e non soltanto 
sbandierata dagli innumerevoli ma­
nifesti demagogici dell ' « Ente Ma­
remma n 

Ma ormai .si è fatto buio: ancora 
per una notte gli abitanti di que­
sta terra arida e avara si chiude­
ranno nelle case, le donne coi bim­
bi stretti al petto, gli uomini co] 
fucile a portata di mano; e ogni 
più piccolo rumore farà sussultare 
tu tu . E non oasteia cne venga gior­
no, perchè tornino tranquill i : bi­
sogna che si faccia luce completa 
sull 'orribile dramma che ha colpito 
tre famiglie, tra le più modeste, di 
lavoratori della terra maremmana. 

ALBERTO CECCIII 

opera tutt i 1 mezzi a loro disposi­
zione per riguadagnare II terreno 
perduto. 

Lo 'stesso comportamento degli 
ufficiali di collegamento nell'incon-
t to odierno ne è una prova. I rap­
presentanti di Ridgway infatti si 
sono reiteratamente rifiutati, addq-
cendo eeuse puerili come l'incom­
prensione del messaggio coreano, di 
recarsi all 'appuntamento a Pan 
Muri Jon: soltanto quando i coreani 
li hanno avvertiti , con la più gran­
de fermezza, delle responsabilità in 
cui essi incori evano rifiutandosi di 
accettare il messaggio, hanno "ac-
con-entito a pai tire. Più tardi , a 
Pan Mun Jon, ì coreani hanno 
chiesto al colonnello Kinney di fis­
sare la data della riunione plena­
ria, ma gli ufficiali di collegamen­
to americani hanno rifiutato cate­
goricamente di affrontare la que­
stione dì una ripresa immediata 
delle trattative di aimistizio e han­
no insistito invece pei thè fossero 
discusse tutte le « condizioni » che 
il gen. Ridgway intende porre. 

Nelle parole degli ufficiali di col­
legamento americano sono riecheg­
giati tutti i motivi di ostruzioni­
smo presenti già nel messaggio in­
dirizzato ieri da Ridgway a Kim 
Ir-sen, messaggio che costituisce, 
al punto in cui sono giunte le t ra t ­
tative, un documento inverosimile. 
In esso si pretende spudoratamente 
che sui coreani, e non già sugli ame­
ricani. responsabili di centocin­
quanta violazioni della zona neu­
trale. ricadrebbe la responsabilità 
dell ' interruzione dei negoziati, si 
insiste sul rifiuto di assumere in 
proposito un atteggiamento respon­
sabile. sulla necessità di discutere 
« condizioni » preliminari e sulla 
richiesta di mutare il luogo deila 
conferenza, etc. 

Anche il contenuto di questa let­
tera indica dunque chiaramente che 
Ridgway non desidera affatto una 
prossima ripresa delle trat tat ive di 
armistizio e che egli non desidera 
che la pace sia conclusa in Corea. 
Il rifiuto di discutere gli incidenti 
avvenuti di recente nella zona neu­
tra. è considerato qui come ar ro­
gante ed irragionevole. Esistono. 
del resto, un certo numero di t e ­
stimoni. appartenenti alle forze ar­
mate di Ridgwap, i quali hanno 
vissuto quegli incidenti e potreb­
bero essere messi a confronto coi 
delegati del Quartier Generale 
americano. Respingendo ogni r i ­
chiesta sugli incidenti indicati nel­
la inna neutra Bidottjpv r«ninrto 
nello stesso tempo ogni possibilità 
di mettere in piedi un sistema di 
garanzia che permetta d'i evitare il 
rinnovarsi di tali incidenti. La r i -
eposta di Ridgway mostra chiara­
mente il suo desiderio di t i ra re in 
lungo le t rat ta t ive nella « istanza 

inferiore » degli ufficiali di cfl 
gamento, piuttosto che acce! 
l'offerta fatta da K:in l i -seni 
riaprire negoziati, portandoli 
rettamente all'istanza più eie»! 
Un tal linguaggio arrogante 
feimamente condannato dagli 
ci della pace nel mondo. Esso 
feima, in ogr.i caso, il punto! 
vista foimu'.ito da certi os*ei 
tori di Washington, secondo i 
li il Dipart.mento di Stato vt" 
alimentale qui una « piccola gì 
ra » per ptolungare l'attuale 
6Ìone internazionale ed imporri 
politica americana in tutti gli 
goh del mondo otciderit.-i'e. - (*&f , 

Se Ridgwoy, d 'et to indiea/ionS*4É . . "' 
Washington, ha interpietato m.i 
do sbagliato il gesto di genere 
voluto dall'Alto Comando cor* 
e la sua offerta per una rii 
immediata delle trattative, se 
ha interpretato l'atteggiamento 
roano come una prova di debc 
za. avià un'amare delusione. 

no inviato, a mezzo degli uf fidali • "fi­
di collegamento americani. fgpL i1- \ 
messaggio di risposta a Ridg*p*i^<,..,<i [ 
ne! qua'e riaffermano, in cont*j(ÌHifeiiit ' 

Kim Ii-sen e Peng Teh-huai h*pi-. 
inviato, a mezzo degli ufficiali 

americana •.*•!» ' 
t ra t terebbe -tffb 

con l affermazione 
condo la quale si 
« casi ormai chiusi ». il d i r i t i 
la ìagione che i coreani hann 
esigere un'inchiesta e un atte, 
mento di responsabilità degli 
sori di fronte alle violazioni 
zona neutrale, che hanno p 
cato a suo tempo l ' interruzione^ 
messaggio ribadisce quindi la-
chiesta dì demandare ad un O 
nismo particolare la questione^" 
di concludere quindi un preciso 
cordo per la neutralità di Ka 
accordo che deve però essere 
to non già dagli ufficiali di coljìlàfj,,/ 
gamento. che non hanno mai a*/Mfr,$*M 
l'autoiità di farlo, ma dalle c\{J3pYij', 
gazioni delle d u e parti. tifa'1' '** ' 

WILFRKD BURCHETl|a£y,j 
* " atrìi **•' 

Un grave lutto ; * ^ j ; 
dei compagno Fausto Gullr**<*! 

Si è spenta ieri a Spezzano FHSSfj-'-.;',-
colo (Cosenza) la signora C l o t ^ H ^ t ' ^ 
Ranieri in Cullo madre adorlWÉÉfcy-1 

del compagno Fausto Gitilo memU^S'* . 
del C.C. del P.C.I. e vice presid 
del gruppo parlamentare comi 
sta della Camera 

La Scomparsa lascia un prof< 

« « S fer3 ne"'^p*S?iS5SrdriÌ 
elette virtù. Al compagno Fa' 
Gullo colpito, in questo mom .. 
da sì greve dolore, giungano* 
più s.nrere condoglianze di tut 
lavoratori e della redazione **H 
« l 'Un i t à - . -ti 

J*f 

Un milione di firme a Milan 
per un patto ha i "5 Grandi# 

I fermi appaiono assolutamente i poitstica del gruppo FIAT. 

Una lettera di Verdiani scomparsa 
dagli atti del processo di Portella 

, , - - , ̂  . — -* —^-^————^^^» 

La Corte respinge la richiesta delia ditesa di citare 
come teste l'ex procuratore generale Emanuele Pili 

". DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO. 24. — il comm. Ema­

nuele Pili, era entrata come », ri­
corda, nel procesto di Viterbo m 
modo alquanto inconsueto. I» un 
primo tempo ti fun nome figuro 
.n una affettuosa citazione del ban­
dito Ctuliano, ed in un secondo 
lempo di lui aveva parlato Dome­
nico Albano. ~ Verdiani ci disse che 
• famigliari di Giuliano sarebbero 
stati liberali per interessamento 
del comm. Pili. La curiosità e lo 
interesse dei giornalisti e degli ar-
rocatt intorno a questa singolare 
figura di magistrato, Si erano na­
turalmente in querti giorm accre­
sciuti. e si può dire che la cita­
t o n e dell'uomo di legge che ogg. 
ricopre, dopo aver raggiunto i li­
miti di età nell'esercizio della ma­
gistratura. l'importante carica di 
capo dell'ufficio normativo della 
Regione siciliana, pendeva neìVa-
ria. Uavv. Crisafvlìi, stamane, ha 
colto l'occasione per fare propria 
questa esigenza. -Ab iomo allegalo 
nel», atti, ha detto Vavv. Cnsafulli, 
un memoriale Giuliano che fu «p#-
dito al comm. Pili direttamente 
dall'ispettore di PS. Ciro Verdiani. 
Orbene, a parte la questione sulla 
legalità o meno di queste spedizio­
ni personali, vt € un fatto cfc# non 

va trascurato, e che cioè insieme 
con il memoriale, c'era anche una 
lettera che l'ispettore Verdiani uni­
va firmandosi, chissà perche, co?i 
uno pseudonimo femminile, Cate-
rinn. mi pare Orn, tra > 'r..'.:i aiti 
che .11 questo processo dirt-nfano 
sJra-namni'e -rrepcnbil i . c'è anche 
questa lettera. Dorè è andt-,ta a fi­
nire? 

Presidente: La procnr.i ài Pa­
lermo ha già ntpofto che la let­
tera non si trova. 

An- . Crisafu'.'i: Ebbene, se la let­
tera non si trova, facciamo venire 
qui il comm. £**nia»uiefe Pili al 
quale fu indirizzata.' Egli ci saprà 
dire quale era il contenuto della 
lettera! 

La Corte sentito il parere delle 
altre parti e del Pubblico Mi.ni-
stero che si è recisamente opposto, 
ha respinto le due richieste 

Il teste più atteso della giornata, 
Vincenzo Italiano, da Pariinico, e 
arrivato. Ma purtroppo non *t trat­
tava altro che di un omonimo di 
colui che avrebbe accompagnato i 
giornalisti al rifugio di Giuliano. 
il poveretto, sottoposto alle varie 
domande del presidente sui suoi 
eventuali rapporti con la banda 
Giufiflno. ha dimojtrfifo un certo 
imbarazzo, fino a che Picciotto non 

è venuto a trarlo dalla sua diffi­
cile posizione affermando che non 
è l'uomo che egli ha visto nel ri­
fugio di Saìemi. 

Il do!:. Salvatore Di Lorenzo che 
praticò a1 Pisciotta ima rad.agra­
fia in quel di G.aràinelU, ha rac­
contalo al'.a Corte come si srolsero 
r fatti. Partimmo, egli ha detto, d.i 
Palermo diretti a Monte'.epre. Ala 
per 'a strada uno sconosciuto ci 
lece proseguire per Ciaramelli. Il 
malato era steso su un letticciolo, 
a s'ito, ed »« praticai la radiografia 
con luce mollo bassa. Per questo. 
una t'olfa «riluppata la la.*?™, si 
r ede ra poco •chiaramente tu che 
condizioni fosse il soggetto esami­
nato e notammo solo una caverna 
iella grossezza dì un uovo di pie-
zione. Il procuratore generale, do­
po questa deposizione ha chiesto 
il presidente che renisse citato il 
direttore generale della compagnia 
di elettricità siciliana per sapere 
da lui se effettivamente a Xton' 
reale mancò la luce nel giorno 
t* maggio 1947 come ha affermalo 
Pisciotta. 

Il presidente, ha ordinato più 
semplicemente l'addetto alla cabi­
na elettrica di Monreale al tempo 
delia strage. 

BENEDETTO BENEDETTI 

La FIAT, infatti, ha aggravato 
notevolmente la situazione del 
mercato, imponendo nel gennaio 
scorso l'ingiustificato aumento dei 
prezzi di vendita degli autoveicoli: 
il prezzo della «500 C » è stato 
aumentato del 12.3 per cento, quel­
lo della «1100» del 12.8 per cento. 
quello della » 1400 »> del 10 pe r 
cento. 

Tale aumento poteva essere giu­
stificato soltanto in parte con l 'au­
mento dei prezzi delle materie pr i ­
me. aumento che in realtà ha in­
fluito sui co-ti di produzione *wl-
tanto per il tre per cento. Inoltre 
r «t.'cora possibile una riduzione 
dei prezzi di rendita al disotto 
del livello del 1950, a condizione 
cvhe venga posto un limite alla 
pio.'dica monopolistica della FIAT. 
Il prezzo della .<500 C». potrebbe 
infatti essere ridotto dalle 730 mila 
l ire attuali a 567 mila 

I C.d-G. insiMono perchè il go­
verno e la FIAT ste««a garantisca­
no adeguate concessioni di credi­
to agli acquirenti degli autoveicoli 
industriali e alle categorie profes­
sionali, per le quali l 'automobile 
è uno strumento di lavoro. Infili" 
la FIAT deve andare incontro alla 
più assillante esigenze del merca­
to automobilistico, accelerando il 
laroro Ók progettazione di una 
macellino utili taria ài tipo pope-
fare ed a prezzi bassi. 

F7 da tempo che i progetti del ­
la • 350,. e della -*900» sono 50-
speM, ment re è stata accelerata la 
costruzione della « 1900 Jeep «. 

La nostra produzione automobi­
li iti c a affermano i C.dG. FIAT — 
deve trovare un sbocco sui mer­
cati eJrteri perche soltanto a que­
ste condizioni è po^ib . le la pro­
duzione in grarde *er:e ed a b;i"=-
si co<f*i. Nel 1951 fcr.o stati espor­
tati 21 mila autoveicol" co l t ro i 
34 mila del 1926. 

Occorre in tal <en«*o rendere o-
peranti i trattati commercial*, con 
i Paesi dell'Est Europa 

I rappre«»ntanti dei lavoratori 
italiani eletti nei Congeli di Ge­
stione della FIAT — termina il 
comunicato — propongono la d i ­
scussione di queste misure atte a 
migliorare la grave situazione de l ­
l 'industria automobilistica, e r i le­
vano che mai come in questo mo­
mento 5» rende necessaria la colla­
borazione dei lavoratori alla ge­
stione dell 'azienda. Perciò es?i p ro­
pongono alla Direzione FIAT ed 
a tut te le organizzazioni sindacali 
dì pitt«17rr* al più presto ad un. 
nuoro accordo pe r re.rfitwire alla 
FIAT mt'efficace forma di parte­
cipazione dei lavoratori alla ge­
stione della FIAT, fecondo lo «pi-
rito dell 'articolo della Costituzione 
e secondo gli stessi impegni presi 
ia l la FIAT nel 1946. 

C. P . 

'SOM (*!'* 

Lo stesso risaltato raggiunto in Paglia - Imponenti successi in -3#̂ r* 
Sicilia - Superate in più zone le cifre dell'Appello di Stoccolma "JSfej." 

Ogni giorno migliaia di cittadini 
italiani, sempre più preoccupati per 
il pericolo di guerra che minaccia 
il mondo e il nostro paese a causa 
della politica del governo ameri­
cano e dei suoi servi, sottoscrivono 
l'appello per un incontro e un pat­
to di pace fra i Cinque Grandi. Lo 
slancio dei partigiani della pace e 
la volontà di distensione interna-

Rtato: è il fratello di Antonio Cuc-.zionale profondamente diffusa in 
chiara, il bandito che terrorizzò la 
Maremma negli anni passati. Sarà 
buona la pista dei carabinieri? La 
chiave della terribile tragedia sarà 
offerta da questo arresto? Ancora 
è presto per saperlo. Però una cosa 
è cer ta : se veramente st t rat ta di 
volgari rapinatori , il loro arresto 
non deve t a rda re . I carabinieri e i 
poliziotti che sono 5parsi in tutta 
la zona non potranno lasciarli fug-

ogni strato della cittadinanza han­
no reso possibili i grandiosi risul­
tati ottenuti e quelli che si stan­
no raggiungendo in questi giorni. 
E' noto infatti che l'Italia, con 12 
milioni di firme raccolte, figura al­
la testa di tutti i paesi capitalismo 
nella classifica comunicata alcune 
settimane fa dal servizio d'infor­
mazione del Consiglio mondiale 
della pace. Ma da allora, da quan­
do cioè è .«tata data la notizia dei 

Venti morti e oltre cento feriti 
nelle manovre atlantiche in Germania 

Gli alti comandi hanno tentato vanamente di nascondere il tragico bilando 

HANNOVER, 24. — Si sono 
concluse ier i , ne l la r eg ione d i 
H a n n o v e r e dì B r e m a . le m a n o -
o c mi l i t a r i de l le t r u p p e dei 
Paes i a t lan t ic i . II t r ag ico b i l a n ­
cio di ques te eserci tazioni , de s t i ­
n a t e a m e t t e r e a l la p r o v a l'effi-

Jcienza degli eserci t i a t lant ic i in 
un a t tacco con t ro la G e r m a n i a 
or ien ta le e con t ro i Paes i d e l ­
l 'est europeo, è d i ven t i mor t i , 
m e n t r e ì feri t i s u p e r a n o il cen­
t inaio . 

Nei giorni scorsi , notizie g e n e ­
r i che e con t radd i t to r ie e r a n o 
s t a t e diffuse su ques t i t ragic i e p i ­
sodi , la cui r i sonanza t r a la -po­
polazione tedesca a v e v a indot to 
la censura a d imped i r e la p u b b l i ­
cazione de l le not izie re la t ive . Si 
e ra p a r l a t o qu ind i d i e ferit i », 
t r a i qua l i u n b a m b i n o tedesco 
colpito da l l e schegge d i u n a g r a ­
n a t a . P iù t a rd i , t u t t av ia , u l t e r io r i 
informazioni r i f e r ivano c h e g r a ­
n a t e d a gue r r a , fo rn i te in do t az io ­
n e a l l e t r u p p e « p e r r i p r o d u r r e 
p iù rea l i s t i camente i l f ras tuono 
del la bat tagl ia », a v e v a n o c a u s a . 
t o n u m e r o s i m o r t i f ra t r u p p e b e l -
ghe e b r i t ann i che e che e r a n o r i ­
mas t i uccisi a n c h e d u e ragazzi 
tedeschi . Oggi, infine, annega t a 
ia u n resoconto su l la efficacia 

del le manovre , è s ta ta fornita la 
cifra anzidet ta , frut to d i u n a 
indagine br i tannica . 

Nelle campagne che sono s t a t e 
t ea t ro del le manovre , si d ice 
tu t tavia che anche questa cifra 
è inferiore alla real tà . 

minaccia di conflitto 
Anche dalla S:c:ha giungono^ 

tizie assai ngnificat.ve sul rigo; 
so svluppo del movimento pe 
puce: 1 risultati dell'Appello' 
Stoccolma sono stati raggiunj 
superali con i l a somma di 9 
firme raccolte. Questa cifra, a. 
rano i comitati siciliani della 
sarà senza dubbio superata di 
lunga nei prossimi mesi, a gì 
care dal vasto e plebiscitario 
senso riscosso in questa prima 
se della campagna 

Anche la prour.cia di VI 
ha siipera'o 1 risultati cella ca 
t;na antiatomica, raccogliendo ' 
firme contro le 83.000 raccol 
>cor^o anno. In provincia di 
in tir.e, sono state raccolte 
I2.?.2a4 firme in calce al l 'A 
di Berlino. Xeila città, con le 
firme raccolte, sono state su 
le firme raccolse per l'Ap; 
Stoccolma. 

Attorno al grand* motivo 
trale della lotta per imporr 
incontro fra i Cinque Grandi 
morose sono le iniziative de 
mitati della ' a c e per mobl 
gli animi di tutti i cittadini 
ti del l ' I tala nella campagna 
tro la guerra. Domenica 
ma. 3^ settembre, la popoli 
tr.ul-sr.a. m ur.a grande 
-.lagone che si svolgerà a l lo l t 
IP in piazza Venti Settembre,*"" 

far sopravvivere un paziente c i Infesterà la propria avversierf 
quale sia stato asportato anche in- K ^ t a a S T u . M £ e S S ? 
teramente uno dei due polmon-. lC I ' e . ••-•••*""<» 

ET s 
che 
Sta 
durante la convalescenza del so-

438 milioni di adesioni raccolte in 
tutto il mondo, grandi passi in 
avanti sono stati compiuti dalle 
forze della pace nel nostro Paese: 
ogni risultato reca come impronta 
caratteristica quella del supera­
mento del numero di firme regi­
strato l 'anno scorso in occasione 
della campagna per l 'interdizione 
dell 'arma atomica. 

In Puglia, ad esempio, il totale 
delle adesioni ottenute dall 'Appel­
lo di Stoccolma è stato largamente 
superato: le firme in calce al l 'Ap­
pello di Berlino ammontano ormai 
a 1.224.641 e si avviano a toccare 
cifre sèmpre più elevate. Non me­
no imponente è il risultato segnala­
to dal Comitato provinciale delta 
pace di Milano: un milione di cit­
tadini si sono pronunciati per una 
conferenza dei Cinque Grandi e per 
un pat to d i pace che elimini ogni 

A ques te perd i te umane , t an to i v r a n o - c h e -^ prevede sarà p.utto-
"- J - • - .sto lunga, n « Daily Express • ha 

predetto che il Consiglio sarà com­
posto interamente di membri della 
fanr.glia reale, capeggiati dalla r e ­
gina e dalla principessa Elisabetta. 

più dolorose in quan to conse­
guenza di un esper imento di 
quella a t roce guer ra che le p o ­
tenze a t lan t iche p reparano , si d e ­
vono aggiungere gli enormi danni 
causat i dal le m a n o v r e a l le r isorse 
della popolazione locale, i cui 
raccolti sono stat i calpestat i da i 
ca r r i a rma t i e le cui abi tazioni 
sono s ta te danneggia te . Tal i d a n ­
n i a m m o n t a n o a parecchie cen­
tinaia di migliaia di march». 

Un CMsigfia di Keggen» 
cosfflwfo ni teflltefra? 

LONDRA, 24. — Re Giorgio VI 
d'Inghilterra ha trascorso iggi una 
giornata tranquilla ma le sue con­
dizioni sono ancora preoccupanti. 
Quantunque non *:a stato rivelato 
il veTO carat tere del ma'.e e h - ha 
colpito Giorgio VI, si rit iene gene­
ralmente trat tarsi di u n tumore, 
probabilmente di forma benigna. 
Ciò nonostante^ è sempre possibile 

Ancora ifMfc i l lindfore 
dei 40 wHoaj di Merano 

PERUGIA, 24. — Il fortunato vin­
citore del primo premio deila « Lot­
teria ippica dt Merano », che come 
è noto ammonta a bea qoarant* 
milioni di l ire, non ai * *a«o * n -
cora conoscere. Difattt to tut ta » 
mattinata egli non «1 * presentato 
né all'Intendenza di Finanza ne alla 
ricevitoria presso la quale U ci­
glietto risulta acquistato. 

Da Informazioni assunte diretta­
mente alla Intendenza ai Finanza 
di Perugia, * risultato che U Di­
gli etto «aerle V. N. 60297». che ha 
vinto il cospicuo premio, e ","£ 
venduto «al banco I^otto «N. »•»• 
càe ha la erta «ede In Via Alesa» « 
che è gestito dalla rlceritr lee Nella 
Mariani. A questa, pertanto, andrà 
Il premio Al vendila. 

Tutti i paesi martoriati, ***j 
Uno ancora nelle rovine dei" 
ro case, nel dolore dei far 
delle vittime, i segni del p i 
sio dei nazisti, manderanno 
ro delegazione a gridare il 
di tutto il popolo al riarmc 
aesco. 

Nella stessa giornata di 
nica 30 avrà luogo al Pass* 
Mandrioli, sull 'Appennino I 
Emiliano, una grande mani! 
rione di pace. Gruppi di gii 
partigiani della pace romagni 
incontreranno con quelli tose" 
pianteranno sul Passo la bar 
della pace, ' 

Nello stesso spinto^ ha 
luogo nei giorni scorsi un 
tro di amicizia e d i pace 
giovani d'Italia e di Frane 
confine italo - francese pre 
forte del mente Chamberton 
tri 3330). 

[•<*% "-

PPKTRO 1NGRAO . Diretto! 

Sergio Scader» — Vicedirettore^ 
Stabtlln-.e-ito Tipografico C i 
Roma - Via XV Novembre 1*» * m 
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